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COSA FA IL GOVERNOt 

Miliardi di danni, centinaia 
di famigli*» rimaste senza ca
sa per II maltempo. 
Ma II governo non se ne cura, 
Esso è solo preoccupato di //ri
porre la legge truffa. 
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COMMOSSO APPELLO DALLA TRIBUNA DI VIENNA 

Sacerdoti di iuìliil mondo 
per la pace in Corea entro Natale 

La proposta di un pastore anglicano accolta dai rappresentanti di tutte le fedi 
religiose - L'adesione del deputato d.c. Terranova - I lavori del Congresso 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

YIKiN'NA. 18. — Che cosa 
c'è di nuovo in questo Con
gresso della pace rispetto a 
lineili clic lo hanno preceduto? 
Molto o poco — ni potrebbe ri-
f>ponclrri' — u seconda di 
•lucilo che .si intende per 
« nuovo >. Per chi, ad esem
pio. assuefattosi al giornali-
MIIO americano, non ha orec
chio .se non per le novità sen-
^i/ionnli, è facile che questo 
incontro di Vienna non dica 
gran che. Non cosi è, invece. 
per chi non ha perduto la ca
pacità di cogliere il senso de
gli avvenimenti, osservandone 
meno Mipcrlicialmcntc le ma
nifestazioni. 

Intanto, un primo elemento 
nuovo, di cui ci si accorge MI-
bito, è dato dalla composi/io
ne .stosa del Congresso. Qui 
a Vienna sono presenti, per la 
prima volta, gruppi e perso
nalità che, nel passato, non 
avevano mai aderito, né tanto 
meno partecipato, alle riunio
ni indette dal Consiglio mon
diale della pace. I'.' non si 
tratta di una preseti/a, per co
si dire, decorativa. Tutt'allro. 
Numericamente — tanto per 
farsene un'idea — i e partigia
ni della pace», in questo Con
gresso. .sono una miiionui/n. 
Se poi si passa dall'aspetto 
quantitativo a quello qunlila-
livo. più fiignilìcativa ancora 
appare la partecipa/ione di 
lor/.e nuove a Vienna. La de
legazione dell'Argentina, per 
esempio, è costituita in gran 
parie dai rappresentanti del 
movimento ilei generale IV-
nin, che è al potere in quel 
Paese. K lo stesso, si potremie 
ripetere per gli altri Paesi del
l'America Latina o per l'India. 
che è rappresentata qui a 
Vienna da esponenti del Parti
to del Congresso di Nchru o 
del movimento di Gandhi: e. 
in mi certo senso, per tutti 
quei Paesi che all'O.N.U. co-
>tituiscono il blocco arabo-
asiatico. i quali sono presenti 
H questo Congresso con dele
ga/ioni che si sarebbe quasi 
tentati di qualificare ' uffi
ciose ». 

Ma la presenza di forze e di 
posizioni nuove non è che uno 
degli aspetti interessanti di 
questo Congresso. Più impor
tante è senza dubbio, per gli 
sviluppi che possono derivar
ne. ]'* apertura » nuova su cui 
e stato impostato il dibattito 
a Vienna. 

Nel passato, quando si di
scuteva sul come mobilitare le 
•iiasx' popolari ilei mollilo in
tero in difesa della pace, si 
associava logicamente al con
tatto di pace quello di indi
pendenza nazionale, che è in
separabile. Mentre cioè si cer
cava la via per promuovere 
una soluzione pacifica dei con
flitti e delle controversie in 
«orso, mediante negoziati, si 
riconosceva in pari tempo la 
legittimità delle lotte e dei mo
ti per la l ibrazione dei popoli 
oppressi. In questi ultimi anni, 
però, si e andata maturando 
una situazione internazionale 
«he, se da un Iato e valsa ad 
avvicinare alcuni popoli al 
traguardo della loro piena in
dipendenza. dall'altro invece 
e > c r v i t a ad insidiare e 
compromettere pericolosamen
te quella di alcune Nazioni del 
« ontincnte europeo, (ra cui 
purtroppo la nostra. 

All'origine di questo proces
s i di retrocessione sta, come 
miti sanno, la pretesa preoc
cupazione dei governi occiden
tali di salvaguardare la pro
pria sicurezza contro la mi
naccia di una ipotetica aggres
sione. Ora — ed è questa la 
.apertura nuova di Vienna — 
questo Congresso si è posto 
« ora gelosamente il problema: 
« ome difendere, al tempo stes
so. la pace e la sicurezza di 
tulli? 

?>II que>to tema, prcc-i<samen
te. ?i e sviluppato il dibattito. 
In sostanza, poiché non vi è 
incompatibilità tra la difesa 
della pace e della sicurezza 
— si è detto da varie parti — 
nulla vieta che ci si intenda 
MI! come garantire luna e la 
altra insieme. Ed a questo il 
Congresso, con i suoi lavori, 
si accinge di fatti a rispondere, 

Riconosciuto, anzitutto, che 
spetta ai governi trovare le 
forme e i modi specifici per 

tisolvere i problemi internazio
nali. e che mancherebbe per
iamo di senso della realtà un 
movimento popolare su scala 
mondiale, per ampio che sia. 
il quale si proponesse di so
stituirsi ai governi, anziché sti
molarli ed e^ntualmente av
vicinarli com'è suo compito, 
il Congresso si è orientato non 
ve i io la ricerca di una solu

zione nuova dei conflitti e del
le controversie in corso, bensì 
verso la ricerca di una inter
pretazione delle possibilità esi
stenti di conciliare le esigenze 
di pucc e di sicurezza per 
tutti. 

Da qui scaturisce il signifi
cato nuovo che viene ad assu
mere il « patto n cinque», sul 
quale già seicento milioni di 
uomini si sono pronunciati, 
sottoscrivendo l'Appello di 
Merlino. I,e grandi potenze — 
si era detto allora — sono le 
uniche che hanno la capacità 
di scatenare, e quindi anche la 
possibilità di impedire una 
terza guerra moiiiiiale. Si im
pegnino dunque, con un patto 
solenne, a garantire la pace. 
I.e grandi potenze — possiamo 
aggiungere oggi — sono le so
le ad avere lo capacità di as
sicurare la inviolabilità delle 
frontiere di tutti gli altri Sta
ti, grandi e piccoli. .Se saranno 

d'accorilo, vincolale i\n un 
< patto a cinque», la loro ga
ranzia solidali: varrà a dissi
pare, ovunque, qualsiasi pre
occupazione per la sicurezza 
e a dispensare, in conseguenza, 
gli altri Stati dalla disastrosa 
corsa al riarmo e dalle peri
colose rinuncio alla sovranità 
nazionale. 

Questo semina essere, alla 
vigilia della chiusura, la con
clusione verso «-ni si orienta il 
Congresso. Quanto al valore 
limano e alla portata politica 
di queste indimenticabili gior
nate. forse nessun giudizio sa-
preblw; riassumere meglio il 
messaggio di .speranza e di 
fratellanza, rai-chiiiso in ((di
sto grande incontro dei popoli, 
del semplice versetto del Co
rano citato alla liibuna di 
Vienna da uno M'CÌCCO dell'A
zerbaigian: < Siamo tutti raggi 
di uno stesso sole >. 

ItKNATO Mlt-XI 

La ni «* in il ra Ili I e 
manifestazione 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VIENNA, 18. — /eri nulle 
il Conpre.sso /IH vissuto min 
delle sue are più iuteii.se, 
quasi mi colpo di scena. 

C'era seduta notturna, per
chè ancora p iù di ottanta o ra 
tori doueunno parlare. Si era 
giunti a l l 'una e la stanchezza 
era sul volto di tutti; via so
pratutto, dopo che si erano 
.succeduti alla tribuna mia 
serie di oratori dei paesi co
loniali, tutta la somma di 
sofferenze e di ingiustizie che 
ne era venuta alla luce., ren
deva l'atmosfera più pesante, 
(piasi angosciosa. 

E' difficile, infatti, dimenti
care quale grido sia uscito da 
questi popoli sfruttati, ma 
consci del loro nuovo desti
no. Ebbene, fu allora che il 
pastore protestante inglese 
Stanlcg Evans si levò a leg
gere un messaggio di un gran 
numero di preti della chiesa 
anglicana, che chiedeva a 
tutti i governi interessati di 
porre fine per Natale alla 
guerra in Corea. 

a Noi imploriamo i nostri 
fratelli cristiani attraverso il 
mondo — diceva con uoce 
rotta dalla commozione il pa
store — di rendere a Natale 
il suo vero senso, domandan
do di cessare immediatamen
te le ostilità in Corea *. E 
non era tutto. Evans propose 
ai rappresentanti di tutte le 
altre religioni di unirsi al
l' appello, indipendentemente 
dal significato che per loro 
poteva avere o non avere il 
Natale. 

Fu allora che accadde quel
lo che abbiamo chiamato un 
colpo di scena. Vedemmo 
muoversi solennemente dalle 
loro poltrone i sacerdoti di 
mite le fedi: un vecchio bon
zo buddista indiano, il Me
tropolita di Mosca, gli sceic
chi mussulmani, il Decano di 
Chanterbury, preti cattolici 
del Belgio, della Cina, della 
Ungheria, della Francia, il più 
autorevole vescovo della chie
sa ortodossa romena. Si al
zarono e vennero ad apporre 
la loro firma al tavolo della 
Presidenza. Più nessuno nel
la sala restf} allora al suo 
iwsto. Si mossero gli uomini 
e le donne e gridarono « pa 
ce - in ogni lingua. 

C o m m o v e n t i e p i s o d i 
Fu una cosa che duro mia 

decina di minuti. Sarebbe 
stata una babele incompren
sibile, se quella parola non ci 
fosse divenuta familiare in 
ogni lingua. Gli episodi par
ticolari non mancano. Ve
demmo un * prete operaio» 
francese, l'abate Depierre, 
abbracciare un altro prete 
cattolico del Viet Nam; il se 

Santo Padre in materia di fe
de; via abbiamo l'impressione 
c/ie ef|/i sia mal consigliato, 
se respinne i suoi /if/li che. 
condividono Ut speranza e la 
vita nuova del popolo in cui 
vivono ... 

C/ii vive l'atmosfera del 
Congresso' capisce il senso di 
questa posizione. Essa ci di
mostra che in lutti i paesi 
che non vivono sotto la pres
sione atlantica, oli «omini di 
religione, se non vogliono 
perdere i contatti con gli uo
mini semplici della loro terra, 
devono schierarsi difesamente 
al loro fianco, nellw lotta co
mune per la pace e per la 
indipendenza nazionale. La 
massima autorità religiosa 
dell'Iran, Kashani, ha qui in
viato il suo rappresentante 
ufficiale, il signor Mosheni 
Arachi. 

L a f i r m a d i T e r r a n o v a 

L'appello degli ecclesiastici 
di ogni confessione religiosa 
è stato sottoscritto anche dai 
credenti dei paesi occidentali. 
L'ori. Terranova, che è stato 
uno dei primi a firmare, ci 
ha detto la sua speranza che 
l'appello si estenda presto tra 
i cattolici in Italia, come ne
gli altri paesi del mondo. 

Si pensi, per misurare il 

LA TRUFFA ELETTORALE CONDUCE A UNA FRATTURA IRREPARABILE 

Nenni si rivolge alla socialdemocrazia 
riproponendo una politica di distensione 
•La seduta a, montecitorio - 1 discorsi di l loasio e di I>tt Rocca - Severa lezione 
al d.c. Annodino elle ilopo aver insultato la famiglia Pajetta batte in ritirata 

Allo fino della seduta 1 clericali impongono la chiusura del dibattito 
i;alorc dell'appello, che e la 
pr ima volta nella storia che 
ogni differenza dogmatica è 
(asciata cadere dai rclìaiosi, 
per raf/f/imq/ere un fine co
mune dell'umanità intera: la 
pace. 

V. s . 

I LAVOKI 
«Ielle coiuiiiiNttioiii 

VII.NNA. IH - I Inveri «lei 
Co!H;r»*».so ilei l'ojio.i r>uim con
t inua l i hi Uf>MviitiU;ii i>loimriH e 
nello r iunioni dolio C<>UIIIIIM*1OI)I, 
elio "I t*vo'|;o:io in .seduta pri
vata. 

Kono h ta lc luMiiato, COMIC C 
IU>U». tro commissioni , corr ispon
dent i al tre p u n t i all 'ordino ilei 
<;lorno: 1 ) *>lcurc/zii o indlpon-
ilon/u dolio iitr/.lonl; 12) fino dol 
Cent Ulti In cor.so; 3) dlBton«loiio 
tnU-rnnv.tonalc Clii«citnu com
miss ione è ar t icola ta In divertii» 
hottocouimlthloni. 

I d iba t t i t i In .seno u quegl i or
ganismi nono c« t rcmumonte In
tontii. Nc'.la p r ima HottocoinTnltv-
slono (sicurezza e indlponilen-za 
nazionale, aneho q u e s t a prc«lo-
tluUi d a Nlttl) hi nono avviti ol
ite. c i n q u a n t a in tervent i . Talvol
ta .l'accordo è m a l t i n t o dopo ore 
o ore di dl.scii**.loni che ni pro-
trnfcKoiio fino a no t t e ai ta. 

N'c'.ia q u i n t a HoUocommUislo-
m: de'.la p r i m a c<i:ninU^.lono 
ad «*.o:nplo, hi «• K volta u n a 
a r r e s a <U*«ciiK/>iorir: t ra I ea 
pi nti/.lomr.ltiti e 1 capi religio
si del pai*! eoionlu'.l e semlcr>:n-
r.lali d a una pa r t e e t a lun i <!c-
lejtati l'ranreni. 1IIJ;'.C*>1 e iimi-ri-
i-anl duUnl t ro . t,u! rilievo d a (la
re alla ques t ione di pr inc ip io 
contrarla, a ofjnl redime colonia
le. I fecondi, qui.ll rapj>re«enuiii 
ti di forzo c h e h a n n o ledami ir. 
terni con in borj:hc«In color.ia'.l-
fttn. h a n n o Ins is t i to , p u r essen
do d'accordo In linea teorica, p io 
Rulla necwwltft d i «pci;ncro 1 fo
colai d i K u e r r n elle nella ques t io 
ne (loll'oijprcsfilone coloniale-

P u n t i d i coriveryeir/a s o n o BUI-
tl r u t i l a n t i nelle t r e con*ml««to-
nl dopo lunghe e faticoso r l u t n o 
ni. I delegati M s,-.:;o t rovat i di 
accordo Hiilla neceml ta (Il uno 
r iduzione immedia ta di t u t t i j;li 
a rmamen t i , s i m u l t a n e a e propor
zionale. della in terdiz ione dolio 
a f n l a tomiche e ijatteriologlchc, 
citrulli ratifica Uel-la Convenzione 
ti| f i lnevra f>uilu gue r r a ch imica e 
su i d i r i t t i del prigionieri di 
guerra , BUI r i s p e t t o del la v i t a e 
dei tx-nl delle poj>o!a7Ìonl civili. 

Parimenti 1 accordo è s t a t o 
rai'i,'iurito i>er la c o n d a n n a di 
cerni propntat.ida che porti a u n a 
I>*,;cn«i di puerra 

I '.avori de.le C':n::.:ssle;il e 
delle «ottocormiiftflloni c o n t i n u a 
no Domani a mezzogiorno <lo-
vrebb» chiuder*} la d iscuss ione 
davant i all 'assemblea plcnaria . 

L;i .seduta di ieri ulla Ca
mera ha visto, conio ai pro-
vedeva, i deputali della niaK-
tfioran/.a alzarsi per chiedere 
la chiusura della discussione 
«oneralo sulla lefjffo elettorale. 
Il voto del partili governa
tivi ha cosi troncato questa 
prima parte del dibattito in 
cui i più autorevoli democri
stiani non hanno proso la 
paiola. Il pritnn siniiifiento 
di questo jjestn è quindi 
quello di un rifiuto ilei par
tili governativi ili rispondere 
alle crii ielle ed siilo osserva
zioni che ila o^ni parte si 
sono levate contro la lotfRe. 

K ciò è apparso chiaramen
te anche ieri mattina quando 
si è visto non solo che sul 
banchi della maggioranza s e 
devano soltanto quattro de
putati, oltre ad un paio tli 
rappresentanti dei parlitini, 
ma che yli oratori stessi dfil 

a parlare, non si presentava
no in aula. Ciò ha costretto 
a sospendere la seduta mat
tutina e ha confermato lo 
aperto s a b o t a r l o democri
stiano ai lavori della Camera. 

.Primo e unico oratore del 
mattino ò quindi stato il com
pilimi) ROASIO che, con la 
sua voce fotte e sonora di 
operaio, ha esaminato 11 si
gnificato della leggo eletto
rale per l'Emilia: regione 
progredita, attiva, dove un 
milione di lavoratori sono 
iscritti ai sindacati, mezzo 
milione al movimento coo
perativo. dove il 54 per cento 
della popolazione ho votato 
nelle elezioni comunali per I 
partiti di sinistra. La nuova 
legge dovrebbe togliere a 
questa regione 1 suol rappre
sentanti In Parlamento e so
stituirli con gli esponenti di 

si industriali, agli agrari, al 
ceti più reazionari. 

K come conquistereste que
sta maggioranza? — egli 
chiede rivolto al Governo —. 
Non potete rinnovare le v i o 
lenze fasciste del 1924, ma 

socialdemocratici al lavorato
ri, dopo tutti i eammuffa-
monti e 1 cambiamenti di 
fronto con cui l Longhena. 1 
Preti, i Saragat hanno di 
mostrato il loro camaleonti 
«imo? La libertà politica, dice 

ieii'tercto ì e 'trtif re, lo l l ìega- iSaragat. Quale? chiediamo 
Ma, tutti quel mezzi che 1 noi. La liberta di chiuderò le 

governo, pur essendo iscritti'una minoranza legata al gros-

vostrl prorotti mettono In at
to sin d'ora contro le nostre 
amministrazioni comunali e 
avreto in questo 11 pieno ap
poggio del partltlnl, del so
cialdemocratici che hanno-
abbandonato la via di Costa, 
di Trampolini, di Marablnl, 
del pionieri del socialismo 
emiliano, per marciare Botto 
le bandiere della reozlone, 
come ò avvenuto ' giù, per 
esemplo, a Cento ed a Co 
macchio dove socialdemocra
tici ed estreme destre hanno 
fatto blocco coptro lo s ini
stro! 

1 E, infine, cosa offrite voi 

Reggiane, di rimettere In cir
colazione l torturatori fasci
sti, ridurre le giornate lavo
rative del braccianti, di ba
stonarli e di aggredirli? 

Un colpo di scena 

E' questa la vostra libertà? 
Voi che piangete tanto sul 
traditori condannati a Praga 
(affar vostro, del resto) non 
versate una lagrima per 1 14 
lavoratori emiliani uccisi dal 
'48 al *51, perchè chiedevano 
pano e lavoro. Piangete con 
l'occhio destro per le spie e 
per i ricchi, ma per i lavo
ratori il vostro occhio s ini-

TRAGICHE: CONSEGUENZE DEL MALTEMPO E DEL MALGOVERNO 

Beneuenlo isolala dalle acque 
Una donna annegala e ire lenii 

Con la spesa di 300 milioni, da anni poteva essere evitata la calamità - / Consigli comu

nali della provincia chiedono Vadozione ili immediate misure da parte del governo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE acque del Calore dopo averUtertl dalle acqua in tutto il tbitato cittadino; 400 a Isola 
lottato per quasi un'ora con-iSaunio. A Ponto Ca$alduni la Idei U r i ; 250 a Castel l i r l ; 00 
tro la piena? Imaggior parte dei vigneti e de-ia VIcalvi e 160 a /Ulna, C a -

E' stato verso le 10 di tta- uli olivett Mono allagati, co»! In imico , Casalvlerl , P l r in isco. 
B E N E V E N T O , 18 — Pioggia 

e grandine costrìngono a ral
lentare la nostra automobile 
lungo la strada che da Napoli 
porta a Benevento. In provin
cia ili Caserta attraversiamo 
primi campi alluyati. Un pen
siero ritorna insistente, quello 
tli quest'Italia ilemocratico-
cristianu, per lu quale non 
contano le sofferenze. Nelle case 
dei contadini del Sud ad ogni 
inverno ormai ritorna p iù /or -
te l'o*curo terrore della natu
ra, dei fiumi, delle piogge, ina 
di contro ci sono i cartelli 
della Cassa del Mezzogiorno. 
Poco lontano di qui, ai limiti 
di Terra del Lavoro, c'è Mi
gliano col ricordo dei «noi 
morii nellu galleria della SME. 
Che ne è oggi delle loro fa
miglie? E che cosa conta per 
l'Ituliu d.c. il cadavere di que
st'altra donna del popolo --la 
contadina Maria Giuseppina 
Minicozzi fu Giovanni di 63 
anni — morta starnane nelle 

Charlot oggi a Roma 
per la prima di "Limelight,, 

Il popolare regista e attore sarà ricevuto dal Presidente della Re
pubblica e dal Senato accademico - Il salato del cinema italiano 

Oggi, alle ore 14, provenien
te da Ginevra, giungerà a Ro
ma Charlie Chaplin, il grande 
attore e regista cinematografi
co. Chaplin giunge a Roma 
per assistere alla prima v i 
sione del suo ultimo film, Li-
melight, che sarà presentato 
sotto il titolo Luci della ri
balta. E' questa la terza gran
de gala che si svolge in Eu
ropa per la presentazione di 
Limelioht, ed alla quale assi
ste presonalmente l'autore. La 
prima rappresentazione ebbe 
luogo a Londra, dove Chaplin 
giunse due mesi fa, e si trovò 
al centro di una grande mani
festazione di affetto. In quella 
occasione Chaplin ottenne Io 
augurio e la solidarietà più 
vasto, poiché proprio allora 
egli era fatto segno ad una 
sgradevole campagna di intv 

condo disse al primo: * I micilm;dazione da parte de l lat tor-
jrateili non avranno pace i» 
questo Natale », e l'abate De
pierre rispose: « S e noi riu
scire tuo nel nostro sforzo di 
far cessare anche la guerra 
in Indocina, io verrò a fe
steggiare il Natale con voi. 
Sarà Natale anche se dovre
mo attendere la primavera ». 

Si avvicinò anche alla tri
buna della Presidenza un 
giovane cinese, un prete 
cattolico romano, Sylvcster 
Wang. Quando ebbe firmato 
lo avvicinammo, scoprendo 
nelle scarse reminiscenze del 
nostro latino la possibilità di 
una conrersarionc immediata 
e proficua. Sylvester Wang, 
con il ritmo solenne del suo 
lat ino ecclesiastico, ci disse 
alcune cose che dorrebbero 
essere meditate negli am
bienti della Chiesa. 

Ci disse che il pastore, non 
abbandona mai il suo gregge, 
e aggiunse: t Noi riconoscia
mo l'autorità assolala del 

ney americano Mac Granery, 
il quale aveva dichiarato che 
avrebbe fatto quanto era in 
suo potere per impedire al 
grande artista di rientrare in 
America. A Londra, sua città 

natale, Chaplin fu accolto al 
grido: «Resta fra noi!» , ed 
il suo film, presentato in una 
gala alla quale parteciparono 
gli stessi sovrani, ottenne 
più vivi consensi. Eguali e 
forse più entusiastici consensi 
Luci del varietà ha ottenuto 
a Parigi, ove ancora si repli
ca nei principali cinema, af
follatissimi di pubblico. 

La venuta di Chaplin in 
Italia assume perciò una par
ticolare importanza. Come già 
in Inghilterra ed in Francia, 
il regista è ospite ufficiale del 
Governo italiano, che lo ha 
invitato tramite la direzione 
generale delio spettacolo. Si 
prevede che in questa occa
sione Chaplin sarà ricevuto 
dal Presidente della Repub
blica Einaudi il quale, seguen
do l'esempio del Presidente 
della Repubblica francese, 
conferirà al popolare Charlot 
una onorefìeenza. Un diploma 
di benemerenza sarà conse
gnato a Chaplin anche dal S e 
nato accademico dell'Univer
sità di Roma. 

// dito neW occhio 
Stanchezza 

LA Stampa pubblica una foto 
di De Capperi «otto la quale è 
scritto : « De Gaspert h a par 
tecipato ad un pranzo coi mi 
nistri del Pa t to Atlantico. La 
fotografia è stata scattata quan
do il Presidente del Consiglio 
s tava uscendo un po ' prima 
della fine perchè molto stanco». 

Una foto davvero compro-
mettente . Se Io tanno i suoi 
colleghi di Gabinetto. De di
speri non la passa davvero li
scia. Ma come?! Un Primo 
Ministro democristiano che t i 
stanca di un pranzo! Non c'è 
più reliaioneJ 

. Il fesso del giorno 
« La congiuntura si presenta 

con caratteri immutati, che per 
tanta parte sono in relazione 
con gli avvenimenti internazio
nali e con l'indirizzo di politi
ca cenerate ed economica del 
nuovo presidente degli Stati 
Uniti. Intrinsecamente non esi
stono fattori patologici che pos
sano impedirci di avvantag
giarsi tempestivamente e lar
gamente di più favorevoli pro
spettive internazionali >. Da 
una aotiria dell'aacnrla ABI. 

A S X O D E O 

Domani mattina Chaplin 
presenterà di suo film alla 
stampa cinematografica, che 
ha organizzato per lui un ri 
cevimento al cinema F iam
metta. Si prevede che in q u e 
sta occasione l'autore del film 
terrà una conferenza stampa. 
Successivamente Luci della 
ribalta verrà presentato in s e 
rata di gala al Palazzo Sist i 
na e pochi giorni dopo sarà 
proiettato in visione pubblica 
(edizione inglese con sottoti
toli in francese) in due cine
ma della capitale. 

Nei tre giorni che Chaplin 
sarà ospite dell'Italia, egli s a 
rà oggetto di a lcune impor
tanti manifestazioni in suo 
onore: al Centro Sperimentale 
di Cinematografia avrà luogo 
un ricevimento da parte dei 
cineasti italiani. In questa 
occasione il Circolo Romano 
del Cinema consegnerà a Cha
plin un album contenente un 
saluto sottoscritto dalla tota
lità dei cineasti, dai critici e 
da moltissimi uomini di cul 
tura. Avranno luogo anche 
proiezioni di vecchi film di 
Charlot: il Circolo Charlie 
Chaplin presenterà domenica 
al cinema Rialto a lcune vec 
chie comiche inedite. 

Non è la prima volta che 
Chaplin viene in Italia. Molti 
anni fa egli fece una breve 
sosta nel nostro paese. Ma la 
visita odierna assume un par
ticolare valore. Vivissima è 
l'attesa nell'ambiente cinema
tografico. S i spera che questa 
visita di Chaplin costituirà la 
possibilità di un utile incon
tro. di uno scambio di idee e 
di esperienze tra un maestro 
del cinema dal quale tutti 
hanno imparato ed hanno da 
imparare, e gli uomini del c i 
nema italiano. 

mane che si è determinato l'ai 
lamie. Da più giorni il Calore 
è in piena e con esso il Sa
bato, l'altro fiume di Beneven
to, che batte ora rabbioso ai 
piloni del ponte che porta In 
città. Le acque, ingrognate dal
la pioggia di questa ttotte, lian 
no a quell'ora superato di cir 
ca sei metri di livello di sicu 
rezza e gli abitanti di via Val 
fortore, nella zona della stazio 
ne, hanno incominciato la fuga 
con le masserizie verta la par
te alta dell'abitalo. Nella stessa 
ora si e allagato il .'Pantano 
la campagna a ralle ni limite 
'Iella città e sono giunte le 
prime invocazioni di aiuto. La 
più. drammatica dalla mitx'e 
ria -CittUi-. Tre vigili del fuo
co, i cui nomi meritano di et 
sere conosciuti — Clemente 
Cosimo, Giuseppe Tretola, Gio
vanni Drtata — au»«7nturatMÌ 
su un mezzo anfibio tono riu
sciti a raggiungere la casa r i r-
ronitata dalle acque ed a pren 
dere a bordo quattro donne 
che vi erano rimatte isolate. 
Nel ritorno, un'ondata di fian
co ha capovolto l'imbarcazione. 
Le donno sono precipitate in 
acqua ma i vigili le hanno di 
nuouo salvate assicurandole 
nlla barca ormai Immobilizza
ta. Solo una di esse, la più 
anziana, è restala dritta con le 
mani alla barca e con le gam
be imprigionate fra una ruo
ta, un Titraganghi ed alcuni 
fili di ferro spinato. E' inco
minciata coti un'agonìa che è 
durata un'ora. I vigili regge
vano a turno la testa della 
donna tentando di districarle 
il corpo dalla stretta fatale. Un 
contadino assicurato ad una 
corda si è lanciato nelle acque 
ma non è riuscita a raggiun
gere il punto della tragedia. 
Quando alla fine è stato pos
sibile arrivarvi con altre im
barcarono, dei trr pompieri 
due erano assiderati, uno sve
nuto. La donna era ormai 
morta. 

Chi è colpevole? Il governo 
non soltanto non ha fatto nien
te, niente in tutte maiuscole, 
dopo il dramma del 1949, ma 
questa mattina le autorità, nel 
momento in cui più forte era 
il panico nella città, avevano 
una sola preoccupazione: -fer
mare- e condurre in questura 

lavoratori invitati dalla Ca
mera del Lavoro a portare aiu
to e solidarietà. Un'altra è sta
ta la preoccupazione degli or
gani di governo: se far saltare 
o meno con le mine, allo stes
so modo come fu proposto nel 
1949, il pente sul Calore. E' 
questa l'unica alternativa che 
le autorità propongono alla po
polazione, quando in dieci con
vegni di lavoratori e di uomi
ni ài tutte le correnti è stata 
dimostrata non solo la neces
sita, ma l'utilità economica del 
Piano della Camera di Com
mercio; quando è stato dimo
strato che basterebbero, di quei 
S miliardi, solo 300 milioni su
bito per approntare almeno ti 
principale dei bacini di raccol
ta delle acque. Se l'Italia d.c 
avesse bisogno di un simbolo, 
questo potrebbe darlo il ponte 
che si minaccia di far saltare 

Questa sera le acque sono 
defluite di oltre 2 metri, ma 
il cielo è gravido di pioggia 

Che cosa potrà accadere do
mani? Non si tratta soltanto 
di Benevento. Oltre duemila 
ettari dà terreno sano già co

nci prvssi di Guardiatanfra- Settefrati o Villa Lat ina . 
monti, cosi in altri Comuni, ini \ danni alle coltura come 
tutti * quali i sindaci hanno «"«-presumibile, assommano a 65 
ciso di riunire i Contagli coma- milioni per 1 cereali, a 28 mi 
nati e di richiedere immediati 
stanziamenti per i soccorsi alle 
popolazione e per opere di pri
ma urgenza. 

A Benevento si prepara per 
domenica un incontro di cit
tadini e lavoratori di ogni cor
rente. La condanna è nelle co
te ormai, prima ancora che 
negli nomini. Ma la coscienza 
di come vanno le cose è in 
tutti estremamente chiara. Ai 
margini del «pan tano» i con
tadini guardano nella notte 
l'acqua limacciosa che copre il 
loro grano; ma non pensano 
stilo al grano perduto, pensano 
anche al governo clericale, sul 
bilancio del quale vanno ad 
aggiungersi queste nuove scia
gure, questi nuovi morti. 

NINO SANSONE 

ltOSOLÌL\A 
di nuova <Muf§aUn. 
In tutta l'Italia il maltem

po continua a infuriare con 
aspetti talora preoccupanti. 

Nel Salernitano il Sele ha 
rotto gli argini nei pressi di 
Albanella. 

A Napoli un'altra nave da 
guerra americana ha strap
pato gli ormeggi al Molo A n 
gioino a causa della forte 
mareggiata, ed è stata sa lva
ta dal tempestivo intervento 
di numerosi rimorchiatori. 

Nel Barese si calcola che 
oltre 1250 ettari di terreno 
coltivato sono stati sommersi 
dalle acque dell'Ofanto, per 
un danno vivo che si aggira 
sulle 200-300 mila l ire a ettaro. 

A Sora e in tutta la zona 
allagata dalle acque del Lari 
continua a piovere. L'alluvio
ne ha colpito una superficie 
di 2250 ettari di cui 1.400 nel 
comune di Sora, escluso l 'a-

lioni per gli erbai, a 55 mi Ho 
ni per gli ortaggi, a 30 milioni 
per i prati a 180 milioni per 
le scorte vive e morte e per 
le derrate, a 250 milioni per 
le opere di miglioramento 
fondiario distrutte o danneg
giate; in totale 614 milioni 
con una media, per ettaro, di 
278 mila lire. 

Nel Polesine, in zona di 
Rosolina e di Boccasetle, si 
registra un peggioramento 
delle condizioni generali a 
causa del forte vento che s o 
spinge nuove masse di acqua 
marina. Rosolina e oltre zone 
sono nuovamente allagate. 

Su tutta la vallata del N e 
ra, la temperatura si è sta
mane improvvisamente alzata 
e la spessa coltre di neve «-he 
ricopre le montagne si è ra
pidamente disciolta. In segui
to a ciò, le acque del Nera 
si sono riversate sulle zone 
precedentemente allagate, 

Violente bufere di neve 
vengono segnalate da tutta 
l'Alta Italia. A Bologna, cau
sa il nevischio e il forte v e n 
to, il quarantenne Enrico Za-
nolini è stato sbalzato a ter
ra dalla sua moto, decedendo. 

Un altro grave incidente, 
con esito purtroppo mortale, 
è avvenuto" nelle prime ore 
pomeridione di ieri a Torino, 
dove, a eausa del nevischio, 
un pesante autotreno non è 
riuscito ad evitare l'investi
mento della 47enne Pierina 
Boratti, la quale è deceduta. 

A Gragnola (Massa Carra
ra) la famiglia Folegnani ha 
appena fatto a tempo a porsi 
in salvo dal pauroso crollo 
della sua abitazione. A Reg
gio Calabria un passante, r i 
masto fino ad ora sconosciu
to. è deceduto sotto le mace
rie di un muro. 

Nuove adesioni al convegno 
della sinistra del P. S. D. I. 
Dichiarazioni di Calamandrei e Lopardi 

I quattro dimissionari dalla 
Direzione del PSDI — Mon-
dolfo, Codignola, Vittorelli e 
Cossu — hanno confermato ieri 
che domenica prossima si terrà 
a Roma l'annunciato convegno 
di corrente nel quale essi, in
sieme agli 8 parlamentari so
cialdemocratici che si oppongo. 
no alla legge-truffa, sludieran-
no le misure più opportune per 
estendere la loro lotta contro 
la legge stessa e contro gli at
tuali dirigenti fUoclericali del 
partito. 

II convegno romano sembra 
destinato ad avere una impor
tanza anche maggiore di quello 
svoltosi recentemente a Firen
ze. Fra i rappresentanti del 
PSDI di cui è prevista la pre
senza al convegno figurano: l'ex 
Sindaco di Milano Antonio 
Greppi, Catelli, Faravelli, l'ex 
deputato alla Costituente Co
stantini, il giornalista Ugo Al-
fassio Grimaldi, ed altri. Al 
convegno saranno quasi certa

mente presenti anche i sena
tori Zanardi e Pieraccini. 

Uno dei maggiori protagoni
sti della lotta contro la legge 
elettorale-truffa, il deputato del 
PSDI Piero Calamandrei ha 
confermato esplicitamente che 
in ogni caso, e qualunque sia la 
reazione di Saragat e di Ro
mita, egli voterà contro il pro
getto elettorale di Sceiba quan
do esso verrà posto in votazio
ne alla Camera, n deputato 
Ubaldo Lopardi ha tenuto laoL. 
tre a smentire al nostro gior
nale le voci corse su alcuni 
quotidiani governativi secondo 
le quali egli, insieme eoa Già-
vi, avrebbe accettato la capito. 
lardane imposta dalla Direzio
ne filoclericale del PSDL «La 
mia posizione — ha dichiarato 
egli — è uguale a quella già 
assunta da Calamandrei, il qua. 
le. quando parlò alla Camera 
contro la legge elettorale go
vernativa, lo fece amebe a mio 
noma». 

s i l o rcstn sempre asciutto! 
A questo punto si ha 11 

piccolo colpo di scena del 
mattino: cessato 11 forto a p 
plauso che ha accolto il d i 
scorso del compagno Roasio, 
il Presidente Chlostergi chia
ma a parlare, uno dopo l'al
tro CODACCI-PISANELLI, 
(DC), KBNER (Volkspartci) 
ti GIANNINI (Gruppo mi 
sto) . Nessuno del tre ò in 
aula ed egli 11 dichiara de
caduti. 

MALVESTITI (dal banco 
del governo) — Non ò giusto, 

CHIOSTERGI — On. Mi
nistro, è mezz'ora che II fac
cio cercare! La parola allo 
On. CAVALLARI. 

CAVALLARI (PCI) — 
On. Presidente, data l'asserua 
della maggioranza e del suoi 
stessi oratori, assenza che of
fende Il Parlamento e impe
disce ì suoi lavori, chiedo 
— per la dignità (iella Ca
mera — che la seduta sia 
rinviata alle oro 16. 

Chiostergi si rivolge allora 
ai quattro sparuti rappresen
tanti democristiani, chieden
do se qualcuno intenda par-
laro contro la proposta: ma 
nessuno si alza. La proporla 
viene quindi approvata per 
alzata di mano dalle sinistre. 

Questo sabotaggio democri
stiano dei lavori dei Parla
mento v iene rilevato anche 
dal primo oratore cho prende 
la parola nel pomeriggio, l ' in
dipendente ANTIGONO DO-
NATL La maggioranza — egli 
dice — si appresta a chiedere 
la chiusura, ma la discussione 
e stata soffocata giù dall'as
senza dei deputati di mag
gioranza. 

DA DESTRA -— Non è verol 
tX'on. Leone, che presiede, ri
chiama i deputati di maggio
ranza che oggi, in attesa del 
voto, sono accorsi numerosi 
sui loro banchi). 

Noi ci opponiamo a questa 
legge — riprende DONATI — 
in primo luogo per ragioni 
morali, poiché non possiamo 
accettaro che a il fine giusti
fichi i mezzi », come vorreb
bero 1 democristiani. Non pro
siamo accettarla nemmeno FUI 
piano politico, perche il i-e-
ricolo delle « e s t r e m e » sban
dierato dal governo in rer.Ità 
non esiste: il centro può e l i 
minarle o assorbirle, ma con 
un'azione politica, non con 
un trucco e le t torale 

Questa legge invece aictt .-
sce la crisi del sistema Darla-
mentare e la responsabil.t.i 
ricade sulla DC che l'ha v o 
luta, sul PRI che si è abbar
bicato al governo e sul PSDI 
i h e non ha saputo trattenere 
la marcia a destra del partito 
di maggioranza ed anzi vi si 
è accodato. Como socialista e 
come ^ democratico, conclude 
Donati, non posso quindi cho 
oppormi a questa legge, ( a p 
plausi vivissimi). 

Prende quindi la parola il 
d.c. RUSSO CARLO che i m 
mediatamente si presenta c o 
me uno dei migliori oratori 
che la DC abbia fatto par
lare; con fredda precisione 
egli espone la tesi dello DC 
n tutta la sua durezza: la 

proporzionale ha costituito 
per il popolo italiano un g r a n 
de progresso— 

CALANDRONE — Per q u e 
sto non la volete p iù! 

RUSSO — _ M a ora è i n a t 
tuabile. Essa funziona infatti 
nei momenti di normalità. 
Ora invece la situazione è 
eccezionale: fra noi e la s i n i 
stra vi è una frattura insa
nabile m ogni campo: sul Dia
no rnteraaziooale ci divide i l 
Patto Atlantico; voi non lo 
volete e noi non possiamo n é 
vogliamo rinunciarvi. Sul p i a 
no interno ci divìdono l e n o 
stre concezioni politiche che 
sono opposte. Per questo le 
elezioni assumono da noi u n 
carattere drammatico— 

BIANCO — Siete voi che 
lo create! 

RUSSO — —e non poss ia 
mo accettare l'offerta un i ta 
ria rivoltaci da Di Vittorio. 
Che cosa ci unisce invece ai 
partiti democratici? 

FLOREANINT — Il premio 
di mazzioranza! 

RUSSO — Abbiamo l e s t e s 
se mete e l e stesse aspira
zioni di fondo. 

L'intuito di Armammo 

A questo punto scoppia 
improvvisamente nell'aula u n 
violento incidente che a s s u 
m e in certi momenti un c a 
rattere drammatico e che s o l o 
l'energica calma del le s inistre 
impedisce che degeneri in u n o 
scontra La sdnt iBa occas io 
nale è una frase di R o s s o s u l 
la santità della famigH» 

« A n c h e i bambini senza 
scarpe fanno parte del la f a 
mig l ia» , osserva Pale t ta . 

« M a che >*—nr)^. l a tram 
famiglia r u b a » , urla 
s ino ( D O In piedi . 
ad altre ingiurie volgari 
si perdono nefTanla. Il 
multo è altissimo. «1 
zone!» si grida da 

http://iuteii.se


*\ 

Pag. 2 — «L'UNITA»» REDAZTON&t Via IV Novembre 149 — Telefoni «7.121 • 68.031 * 61460 67.64R Venerdì 19 dicèmbre 1952 

Una Befana felice 
a un bimbo infelice 

* Cronaca di Roma Una Befana felice 
a un bimbo infelice 

UNA TROPPO FACILE SPECULAZIONE DELL' AZIENDA 

Se FATAI ci fa viaggiare male 
la colpa non è dei dipendenti 
Problemi e questioni che si trascinano da anni - Il diritto 
alle otto ore ~ Prosegue la sospensione degli straordinari 

E' proseguita nella giornata 
di ieri, con In sospensione de 
«li straordinari, l'ngituziono 
dei tramvicri contro le rap
presaglie effettuate dalla di
rezione dell'ATAC nei con
fronti dei 000 lavoratori dui 
deposito Prenestino che ma
nifestarono contro in legge 
truja. La quasi totalità delle 
Vetture, che dovevano uscire 
ieri dai depositi per effettuare 
il servizio straordinario, è ri-
innsta ferma. Alla sospensione 
hanno partecipato, oltre agli 
aderenti olla CGIL anche nu
merosi iscritti alla CISL e al
l'UH*. 

11 Sindacato provinciale ha 
convocato per questa sera alle 
ore 17,30, presso la CdL, tutti 
gli attivisti sindarali delle a-
ziende autoferrotramviarie per 
decidere circa gli ulteriori 
.sviluppi dell'agitazione. 

La direzione dell'ATAC, dal 
canto suo, ha comunicato die 
da oggi il servizio delle linee 
celeri, fino alle ore 14,30, ver
rà disimpegnato da mezzi pr1-
vati. 

Fraudando apunto dal comu
nicato con il quale l'ATAC tenta 
di giustificare dinanzi all'opi
nione pubblica la sua «uotx» 
provocazione in danno dei tran
vieri, alcuni giornali del matti
no traggono occasione per sca 
ncarc itigli autoferrotranvieri 
una gran parte delle gravi re 
,\ponsabilità che pesano sugli 
ci in nu lustratori dell'azienda per 
la caotica situazione in cut ver-
òa, ormai da tempo, il servizio 
autofilotranviario cittadino. 

Sul « Messaggero », por csem 
pio. *g. e » sotto il titolo 
a Nuovi disagi tranviari per una 
protesta ingiustificabile ». dopo 
essersi ipocritamente meraviglia
to dell'agitazione a cui sono sta
ti costretti i tranvieri, rosi com
menta la cosa: 

« Non si può tollerare che una 
Intiera città soffra ulteriori di
sagi. che vengano frustrate tut
te le provvidenze che la diretto
ne dell'azienda vuol prendere 
per ridurre al minimo le de/I' 
ciance che il pubblico a giusta 
lagione lamenta, solo perchè la 
officina tale o la talaltra jnten 
de invece che condurre a termi
ne il proprio lavoro, sospenderlo 

volta sola che l'azienda non ab' 
bla trattato con la più urlante 
incomprensione le più giusto e 
moderate richieste del personale. 
Anzi, si sono rispolverati perfino 
l regolamenti fascisti di discipli
na per giudicare della condotta 
dei lavoratori, arrivando a pu
nire con una multa di Eoo ure 
coloro che hanno esercitato lo 
incontestabile diritto di sciopera 
effettuato in difesa dei principi: 
e delle libertà democratiche del 
paese. Diritto che por fortuna 
nostra nessuna legge ancora re
gola o limita. 

Del resto, come hanno rMpo-
sto i latratori all'Inconsulto e 
irresponsabile gesto dei dirigen
ti dell'ATAC? Forse con un nuo
vo e più pesante sciopero? .vo. 
Forse intcrromjKndo questo o 
quel scrviziot Neppure. I lavo
ratori si sono limitati a sosjtcn-
tìcrc semplicemente lo fitraordl-
nurlo: si sono /imitali cioè, ne 
più nò meno, a comptore il loro 
normale lavoro di otto ore gior
naliere. Per quale motivo dun
que, si sbraita tanto contro i 
tranvieri? 

O che, forse, per i signori del 

« Messaggero ». del « Popolo » o 
per gli inetti amministtatrtri 
dell'ATAC la legge sulle otto ore 
di lavoro è già abolita per < la
voratori auloferrotramvicri? Op
pi/re essi dovranno pagare di 
persona, vita naturai durante, le 
conseguenze dovuta alla inca
pacità del dirigenti di Via Vol
turno? 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Domenica in Trastevere 
cerimonia per ni M 

PER LA MANIFESTAZIONE DELLA « BEFANA FELICE » 

Il nuovo Consiglio 
dell' Ente del turismo 
Si è insediato Ieri il nuovo 

Consiglio d'Amnlinistmzione del
l'Ente Provinciale per 11 Turismo 
di Roma per il trienno *52-'55. 
Del nuovo Consiglio fanno parte: 
Paw. Umberto Carfagna, 11 sig. 
Rino Capitoni, 11 comm. Augusto 
Chiostri, 11 rag. Ugo Llveranl, il 
prof. B W . Francesco Loriga, il 
prof. a w . Angelo Marietti, 11 
dott. Nello Nobllonl. 11 rag. Nico
la Pannocchia, 11 gr. uff. Costan
tino Parisi, il dott. Umberto Pro
speri, Jl prof. a w . Giuseppe Sot-
glu, ti prof. ing. Salvatore Rebec
chini, 11 conte Luigi Vannutelll-
Rey e 11 comm. Raffaele Vuolo. 

Ieri sera il Consiglio comu
nale ha discusso alcune inter-
rogazionl ed ha aprovato nu
merose deliberazioni di Giunta. 
In seguito ad una interroga-
ziono di Cianca, l'assessore 
L'Eltore ha risposto che il prov
vedimento di licenziamento a 
carico del segretario della CI . 
della Centrale del latte è stato 
so-speFo. Ceroni, dal canto suo. 
ha rilevato che la commissione 
per la disciplina e la conces
sione dello licenze non si 6 riu
nita dal luglio scors>o al 15 del 
corrente mese 

Per la deliberazioni concer
nente la revisione del prezzi 
dei capitolati d'appalto per la 
manutenzione ordinaria e la 
pulizia delle strade. Il compa
gno Gialinttl ha o.wrvato che 
il ritardo col quale la delibera 
è stata portata in Consiglio non 
consente più un eventuale ri
corso in sede competente. Cian
ca, dal conto suo, ha rilevato 
irregolarità nell'impiego del 
personale da parte delle note 
ditte appaltataci Tudlni e Ta
lenti, Vaselli e Federici. 

In precedenza il Sindaco uve-
va comunicato che domenica 
prossima alle ore 11 avrà luogo 
la cerimonia pubblica con la 
quale «1 poeta Trilussa sarà 
dedicata l'attuale Piazza di 
Ponte Sisto in Trastevere. Re-
becchini aveva anche informn-
to il Consiglio che il Provvedi
torato alle opere pubbliche ha 
disposto il completamento del 
lavori per la strada litoranea 
Ostia-Anzio. 

DRAMMATICA SCENA A PONTE MARGHERITA 

Un coraggioso sai uà dal Teuere 
una ragazza che voieua morire 

Ricoverata air ospedale San Giacomo, la fanciulla non ha 
voluto rivelare le ragioni del suo gesto di disperazione 

La direzione dei cinema Reale 
ha oilerlo gratuitamente la sala 
Generose offerte dell'Ambasciata sovietica, della Legazione unghe
rese, del prof. Frugoni, (li numerose ditte - La raccolta degli Amici 

Una giovane donna si è get
tata Ieri nel Tevere all'altezza 
del lungotevere in Augusta, 
presso ponto Margherita. Gra
zie all'intervento di un corag
gioso, però, ella ha potuto es
sere salvata. 

Alle ore 13,30, il signor Giu
seppe Giustiniani, abitante in 
via Salaria 356, mentre percor 

- „ reva il lungotevere, notava una 
per fare della politica e dibattere g i o v a n e d o n n a c h e > d o p o q u a l . 
argomenti che esulano dal do-\*hn „ o c e „ , _ , „ _ „ , „ „ , „ . . „ 
l'ere di servire il pubblico e dai 
diritti che l'utente ha di essere 
servito e ben servito ». 

Non vorremmo dare al collega 
kg. e. » urt dispiacere, purtrop
po però siamo costretti a defini
re il suo commento at comuni
cato dcll'ATAC un piccolo aapty 
lavoro di impostura e di facile 
demagogia scritto sotto la pre
occupazione di essere nel con
tempo consigliere indipendente-
democristiano al Comune e capo 
cronista dell'organo dei Perronv. 
Come si fa infatti a scrivere 
certe cose quando ormai anche 
i selci a Roma «anno quanti r 
quali sacrifici abbiano affrontato 
i lavoratori autoferrotranvieri, e 
non da ieri, per rimediare alte 
tnsufficienze^anzi alle gravi defi
cienze del servizio, provocale 
proprio dalla incapacita di ta 
lunt dirigenti dell'ATAC? I 

Sono anni ormai che i tran
vieri romani si sottopongono adì 
un {acoro massacrante di dieci-
dodici ore giornaliere per per
mettere all'azienda non solo di 
realizzare notevolissime econo
mie ma soprattutto per rendere 
meno pesanti i disagi che la cit
tadinanza sarebbe costretta ad 
affrontare ore essi non si sa
crificassero per sopperire alla 
grair: mancanza del mezzi di 
trasporto e della mano d'opera 
addetta al servizio autofilotran
viaria. 

Sono anni ormai che questi 
lavoratori rinunciano persino al 
riposo settimanale, all'evangeli
co settimo giorno, per assecon
dare i piani organizzativi della 
ATAC. Migliaia e migliaia di ore 
straordinarie ogni mete che ven
gono compensate con poche sva
lutate Urettc. e sulle quali la 
azienda ha potuto far sempre «n 
lucroso assegnamento per asse
stare, in buona parte i suoi bi
lanci deficitari. 

Ebbene, come ha risposto la 
ATAC a tanta compreruHva col
laborazione del suoi dipendenti? 
Ci sì scutd la frase: a pesci in 
faccia. 

Non c'è stata una volta, una 

che passo Incerto, cominciava 
a scendere precipitosamente la 
scaletta che conduce sul greto 
del fiume. II signor Giustinia
ni, preoccupato per la piena 
che rende impraticabili le rive, 
si fermava ad osservare la sce
na, Frattanto la ragazza, giun
ta all'ultimo gradino si la
sciava cadere nel gorghi. Il si

gnor Giustiniani si strappava 
il cappotto e la giacca di dos
so e si slunciava nel Tevere, 
raggiungendo con poche vigo
rose bracciate la giovane, che 
veniva trascinata dalla corren
te verso il centro del nume. 
Dinanzi agli occhi di numerose 
persone, che seguivano la sce
na ansiosamente, il coraggioso 
riusciva a trarre a riva la sui
cida e le apprestava i primi 
soccorsi. Poi, a bordo di una 
automobile, ella era trasportata 
all'ospedale di S. Giacomo. 

Grazie alle pronte euro del 
sanitari, la giovane si ripren
deva rapidamente e poteva es
sere identificata. Ella è Bianca 
Ticconi di 18 anni, abitante in 
via Nicolò piccinino 25. 

La ragazza, Interrogata, si è 

rifiutata recisamente di spie-
gare le ragioni che l'hanno in
dotta a cercare la morte. 

IERI POMERIGGIO NELL'AULA MAGNA 

Si è aperto all'Ateneo 
il VI Congresso universitario 

Erano assenti le autori tà accademiche e il governo 

Si è aperto ieri all'Aula Ma
gna dello «Studium Urbis» il 
VI Congresso universitario ro
mano, che vede riuniti i 283 de
legati eletti nei giorni scorsi. 

Questo Congresso riviste una 
notevole importanza in quanto 
alla sua elezione ha partecipato 
un numero di studenti molto 
superiore a quello dei prece
denti congressi e in quanto si 
propone di porre in discussione 

le Autorità Accademiche e del 
governo, i quali dimostrano in 
tal modo il loro disinteresse 
per i problemi universitari e 
per il massimo organismo rap
presentativo universitario. 

Nella sua prima giornata di 
lavoro il Congresso, dopo una 
commemorazione degli studen
ti universitari caduti, ha pro
ceduto all'approvazione del re
golamento interno, ed ha infine 

l a confessione dell'omicida 
della guardia campestre 

I c u ninnici i di Subisco han
no annunciato d i e il pastoie 
alcune Carlo Carnlcchia si 6 
confessato autore dell'assassinio 
della guardia Campestre Giovan
ni Chiofl (non Ciotti come pub
blicato da quasi tutti 1 giornali 
per un errore di trascrizione), 
assassinio avvenuto l'8 dicembre 
scorso in località «Ara delle 
Streghe», nei pressi di Cervara 
di Iioma 

Il Carntcchla. che era stato fer
mato da alcuni giorni, è giunto 
ad ammettere la sua responsa
bilità soltanto dopo lunghi e 
snervanti interrogatori. Sul suo 
conto i carabinieri nutrivano so
spetti tln dal momento in cui il 
cadavere del Chlofi fu scoperto 
fra i monti, sulla neve, con il 
cranio fracassato a colpi di ran
dello. Alcune persone, infatti. 
avevano riferito al carabinieri 
di aver visto il pastore aggirarsi 
vicino al luogo del delitto. Dopo 
il ferino, invece, egli disse di 
ever portato le bestie al pasco
lo In una località assai distante. 
Questa bugia, del resto ingenua. 
avvalorò naturalmente i sospetti. 

Secondo la sua stessa confes
sione. il Carnlcchia ha colpito 
il Chlofi perchè questi gli ave 
va fatto una contravvenzione. 
Non voleva ucciderlo, ma. quan
do l'ha visto cadere, ha conti
nuato a bastonarlo, spezzandogli 
il cranio. Poi è fuggito, gettan
do via l'arma insanguinata. 

« Per distribuirò 1 doni al bim
bi poveri nel giorno dellu He
lmut potrete usufruire grutultu-
inonto del nostro localo. E' un 
contributo elio Intendiamo duro 
unche noi alla vostru orinai tru-
cJizlonale ini/.lutlvii per uni» Ue
fa na felice ci li « bimbo infelice*. 
Questa gnidi Umilila ollerta ci o 
pervenuta dalla dire/Ione dei Ci
nemi» Reuio, alia qualo esprimia
mo tutta lu nnstiu gratitudine. 
Un grazio di cuore dobbiamo ri
volgere uncho all'Ambasciata del-
l'Uninno Sovietica la qualo, come 
del resto è avvenuto Mimpro an
che negli «corsi unni, ha voluto 
gencrnmtmento contribuire alla 
nostra liefana inviandoci la Mìni
ma di -10 mila lire. Hln^razluino 
audio li» Lcgaziono della Repub
blica Popolare Ungherese che ha 
sollecitamento risposto al nostro 
apjHHlo. con una offerta di io 
mila lire. 

Una generosa offerta ci r- giun
ta Inoltre dal prof. Cesare Fru
goni Il quale, rinnovando una 
consuetudine elio ha tanti anni 
quanti no conta In nastra Ini
ziativa. ci ha Inviato la ramina 
di 6.000 Uro, Ancho ul prof. Fru
goni vada 11 nostro ringrazia
mento. Ma moltissimo sono Io 
persone ul quale dobbiamo 
esprimerò la nostra riconoscen
za polche 1 doni che ogni gior
no et giungono aono tanti, co
minciano veramente ad essere 
una « pioggia ». Come fare? Lo 
«lXi7.1o — quanto benedetto spe
zio, non ci consente di farlo In
dividualmente, e quindi dobbia
mo limitarci a diro a tutt i : 
« grazie, gra/lo di cuore 1 ». 

Ed ecco lo nuove otferte: u n 
pacco contenente 2 camicette, 
I gol Ano, u n palo t» calzoncini, 
oltre a 600 lire, ci e stato invia
to dal signor Andrea Purificati; 
II Caffo Grand'Italla di piazza 
Kscdra ha offerto una scotola di 
Caramelle in confezione finissi
ma; 4 pala di acarpo ha inviato 
il fiignor R. IJoccanora; un bam
bino, Il piccolo Massimo inehes. 
figlio de) compagno Orslnlo. ha 
oìrcrto per 1 bimbi più poveri di 
lui 6 pala di scarpette, un cop
pellino e altri indumenti, mcn 
tre suo padre ci hn Inviato la 
somma di 1.000 lire; mille lire 
ha Inviato anche il signor Rru-
sndclli e 2.000 il slirnor Aldo Con 
l i ; la casa confezioni Duroni ha 
Inviato 500 lire e 100 lire ce le 
ha mondate li «ignor Terenzio 
Fabbri, un vecchio Invalido di
soccupato; 11 signor Luigi Pace 
ha offerto 300 lire. 

Continua intanto quella cne 
potremmo ben definire una gu 
rn di emulazione tra i gruppi 
degli « Amici dell'Unità » per 
raccogliere quante più offerte 
è possibile nei vari quartieri e 
rioni. La loro infaticabile atti
vità merita veramente u n elo
gio ed oggi dobbiamo citare la'. 
lordine del giorno 11 gruppo di 
Porta Maggiore, che ha Invieto 

un secondo, nutrito elenco di 
oBorte, nonché l'ewordiento Tl-
burtlno III. cho ha giA raccolto 
lu somma comple t iva di 13.450 
lire. Kcco l'elenco degli abitanti 
di Porta Mugglore che hanno 
contlrbulto alla nostra nefuna: 
sig. Vincenzo Ferrerò L. 100; 
slg. Krnesto Coladnrcl L. <VJ0J 
SIR, Fernando Cttporcllo L. 500; 
slg.ni Rosa Maurizi 3 \est lt lnl . 
3 magliette. 2 cappellini e una 
(Mininola; Big. Luigi Pagnotta li
re 200; slg. «Pietro Rowl l pacco 
di fichi; slg. Giovanni opp i lire 
1000; N. N. L. 300; slg. Canti
none Cnrncra U. 100; slg. Libero 
Mantovani I, 100; hl«. Pietro 
Bltonto '2 (Micchi di llchi; .-:R. 
Alfredo Serafini L. 100; slg. Pie
rino Jiaidacclil I, 100, slg. Ric
cardo Pieri L. 100; N. N. li. 200; 
slgg. Kn/.o e Pepjje L. 150- •v.t». 
Dlasettl L. 100. 

Kd ecco le offerte degli abitan
ti di Tiburtlno n i : sig. Romual
do Frltelll 15 chili di (Mista; 
sig. Francesco Prasuttl 1 ma
glietta; slg. Antonio Laurenzi 
L. 1000; elg. Celestino Curlottl 
L. 300; «Ig. Sergio Omcniil lire 
150; sig. Giuseppe Savoca L. 400 
sig. Pietro Crtstofenl I. 1000; 
<;!g. Angelo cont". L. 300; sig. 

Salvatore Po»cu<'''i I- 500; slg. 
Pietro Fortuna L. 100; F.lll E-
plfant L. 500: "ig Nicola Roc
chi !.. 500; hlg. Luivl Proletti 
U 500; Mg. Kdmoi.do Mancini 
li. 100; •»'.». Salvatoro Farntol-
coli L. 500; hit;. Fernando Fal
si ni L. 1.500; dott. Salvatore N«-
gor L. 500; slgrft Teresa Raponi 
l*. 100; sl^. Luciano Nlcolottl 
L. .100; Mi». Alfonso Rosselli li
re 500; .sl^. niovanni Evangeli
sti L. 1000; a'.g. Raffaele Spano 
U 1000; slg. F. Mlcuccl U 500 
o Big. Ernesto Preziosi L. 2000. 

L'orario dei negozi 
per le feste natalizie 

lu considera/ione dell'approssi
marsi delle festività natalizie, la 
Prefettura ha autorizzato la pro
trazione della chiusura serale dei 
negozi di tutti i settori di abbi
gliamento, merci varie e ali
mentari per i giorni di r-rrc-1 
12, venerdì 19 e sabato 20 p.v. 
Le rivendite di vino a corpo e 
olio chiuderanno alle ore 21.30. 
Il Mercato dei Fiori, in via Ur
bana, anziché martedì, sarà aper
to per la vendita al pubblico do
menica dalle 10 alle 12.30. 

problemi di particolare inte- discusso l'ordine dei lavori. 
__ « i l - - l _ l i - . u . . T I - u i m . l . u -»»A . n 1 _ rt _. resse, quale quello della ridu

zione delle tasse universitarie, 
dell'assistenza agli studenti bi
sognosi, della riforma della 
scuola, del finanziamento della 
Università, dell'avvenire profes
sionale degli studenti Problemi 
sulla cui importanza e sulle cui 
soluzioni esiste un accordo di 
massima ira le varie tendenze 
politiche rappresentate al Con
gresso. 

£ ' quindi molto significativo 
che ad un Congresso di tale 
importa i* non sia stato pre
sente alcun rappresentante del-

VOLEVANO IMBARCARSI SU UNA NAVE 

Riacciuffati a Napoli 
tre piccoli fuggiaschi 

Da segnalare c'è solo il con
sueto tentativo del fascisti di 
provocare degli incidenti, que
sta volta originato da una vota. 
zione ad essi sfavorevole; il ten
tativo però è siato prontamen
te rintuzzato dalla maggioran
za degli studenti democratici. 

Nuove proteste 
contro lo legge-truffa 
Gli scioperi al Mattatoio e ai pastifici Appio 
e Sorrentino - Le proteste dei poligrafici, 
edili ed alimentaristi - I dibattiti odierni 
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OGGI eccezionale " Prima " al 
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OGGI " Prima " ni Cinema 

CAPRANICA ed EUROPA 
** 2 f > CENTURY»*0X presenta 

Con sospensioni del lavoro, 
assemblee ed ordini del giorno 
hanno Ieri espresso la loro pro
testa. contro U tentativo del go
verno di modificare li» legge 
elettorale, lavoratori dei settori 
alimentare. poligrafico. edile. 
metalmeccanico. 

Nel corso di una ussemblea 
generalo straordinaria tenutasi 
•»!!« C. d. h. 1 panettieri romani 
hanno preso una deciMi posizio
ne contro 11 tentativo d. e. di 
riformare la leggo elettorale. 

Al Mattatolo e nel pastifici 
Appio e Sorrentino, le maestron-
it> hanno Invece effettuato so
spensioni di lavoro della durata 
di mezz'ora, per significare la 
loro protesta contro lo legge 
truffaldina, votando ordini de! 
giorno per invitare il Parlamento 
a respingerla. Al cantiere Alt air 
di via San Valentino al Parloli. 
tutti gli operai hanno firmato 
una petizione, inviata poi allo 
on. Gronchi/ 

Come annunciato, si è. inol
tre, svolta ieri, nel locali di via 

PIETOSO EPISODIO A MONTECITORIO 

Vuol vedere De Gasperi 
ma finisce al manicomio 

Si tratta di una povera donna squilibrata 

Diciotto persone denunciate 
per i furti alla TETI 

L'Arnia del carabinieri ha pro
seguito le indagini sui furti di 
materiale elettrico e telefonico 
denunciati dalle società Tetl. SRE 
e Marconi, giungendo all'incri
minazione di diciotto persone 
nove delle quali sono state arre
state. mentre le altre sono de
nunciate a piede libero, o in 
stato di Irreperibilità. 

E* stata recuperata refurtiva 
per n valore di 6 milioni, che è 
stata riconsegnata alle Società 
derubate. 

Il miraggio dell'avventura ha 
spinto a fuggire di casa tre ra
gazzi (sarebbe anzi più esatto 
dire tre bambini), i fratelli Co
simo e Gianni Casagna. di 10 e 
12 anni, e il loro compagno di 
gtocni Mario Bono, di 13 an
ni. 1 quaU hanno lasciato le 
loro abttaeiaoi di via Avallino, 
yer i n a i s i a Napoli, dove rite-
invano facile trovare Imbarco su 
una nave. 

I ragazzi, nonostante il loro 
f»nt—Uro piane, non sono cer
to troppo ingenui: infatti, pri
ma di abbandonare la casa, i 
fratelli Ca—gwi hanno preleva* 
to da un r > f t l n la somma non 
indifferente di Uro 3ft§ mila. H 
sig. f ariana, costatata u acoro-
parsa dei faUtoU e del danaro. 
provvedeva a sporgere deanmU 
al Commissariato di Porta 
fiore, che Iniziava immediata
mente le todaglnL 

Ieri mattina, infatti. I fuggi 
rivi venivano •coperti a Napoli 
daU'aceota di P- S. PignatieUo. 

itre. Ja un bar nei dintorni 

di MgUattl da mille. 

I tre avventurosi sono stati 
riaccompagnati a Roma e ricon
segnati ai rispettivi genitori. 

Convocazioni di Partito 
N M U : Tatti i Grata* 
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Un commkafo degli Amici 
per la diffaijone del 2 1 die. 

Il Comitato Provinciale dell'As
sociazione Amici dell'Unità comu
nica: 

« La diffusione straordinaria di 
massa dell'Unità, del giornale che 
quotidianamente, nel modo più 
conseguente, difende la pace, la 
indipendenza nazionale e gii in
teressi del popolo italiano, è or-
mal tradizionale da parte degli 
Amici dell'Unità romani nelle ri
correnze più care ai lavoratoti. 

Particolare importanza e lar
ghezza deve avere, perciò, que
st'anno la diffusione di dome
nica 21 dicembre, ricorrenza del 
73. compleanno del compagno 
Stalin. Portino, in tale occasione. 
in ogni casa, gli Amici dell'Unità 
di Roma e dalla provincia, la 
voce della verità, sostengano in 
questo modo la grande battaglia 
ingaggiata al Parlamento dall'Op
posizione par impartire che con 
una truffa' vtmga affossata la 
democrazia in Italia, portino a 
tutti gli italiani la voce dei co
munisti. perchè sempre più forte 
sia 11 Partito di Gramsci e di 
Togliatti, perchè nuova migliaia 
di lavoratori ventano a raffor
zarne l e f i le* . 

Calcata 
Tevere. 

Un» drammatica ecena «i è 
svolta ieri dinanzi all'ingresso 
della Camera dei Deputati, in 
piazza Montecitorio: u n » donna 
dell'apparente età di 45-50 an
ni. decentemente vestita, 6i è 
avvicinata al portone e ha chie
s t o di parlare con il Presidente 
del Consiglio. Gli agenti di P S . 
di servizio le hanno risposto che, 
anzitutto, bisognava attendere 
'.1 ritorno del Presidente del 

|Consiglio a Roma e poi che. 
colloquio con 

occcrreva seguire 
una complicata serie di pratiche 
burocratiche, at che la donna 
dava in escandescenze, affer
mando a gran voce che aveva 
urgente blsoeno di vedere De 
G»6Perl ed insistendo In questo 
senso. Quando gli agenti hanno 
tentato di allontanarla, la pove
retta. rivelando di non essere in 

I scolta 
sTtùàto nc7l3*"va7le" dei I mentali, ha cominciato a battere 

ha testa contro il muro 

Nuove scoperte della finanza 
sul contrabbando di tabacco 

Si allarga di giorno in giorno 
l'azione della Guardia di Finan
za per la repressione del con
trabbando di tabacco. Segnalia
mo oggi nuovi risultati ottenuti 
dalla Tributaria, che ha potuto 
appurare le modalità dell'invio 
a Roma delle sigarette america
ne. provenienti dalla costa adria
tica. Le sigarette venivano epe- _ 
dite per ferrovia, come bagagliol p e ^ ottenere un 
presso, per i paesi attorno a Ci - ' i^ , <-„«.„_,.• ~-< 
vitacastellaixa. J contrabbandieri ^ ? ^ S L . . ° ^ 
giungevano poi sul posto ritiran
do la merce che veniva inviata 
a Roma con automezzi. 

La scoperta è stata fatta dopo 
il sequestro di diversi chilogram
mi dì sigarette americane e svtz^ 
zere rinvenute a bordo di un ca
mion 

Proseguendo nelle ricerche, la 
Guardia di Finanza ha inoltre 
scoperto una fabbrica clandesti 
na di sigarette, nel paesello di Possesso delle proprie 

GU agenti allora la traevano 
In arresto, trasportandola al vi
c ino commissariato di Trevi, do
ve ai tentr.va d i procedere alla 
identificazione. La cosa non era 
possibile, in quanto la poveretta 
continuava a smaniare, non ri
spondendo più assennatamente 
e s i rivelava priva d i documenti 
Non rimaneva che chiamare una 
autoambulanza della Croce Ros
sa e trasportarla al la Cllnica 
Neuropslchlatrica dell'Universltà. 

Dontzzettl. unti conferenza sulla 
leggo truffa, presenti il compa
gno Vuldarchl. Segretario del 
Sindacato Nazionale Poligrafici 
e Cartai, e 11 compagno Morglu. 
Segretario dei Sindacato provin
ciale di categoria. Uopo ampia 
discussione l'assemblea ha vota
to unanime un ordine del gior
no che denuncio lu legge truffa 
come u n tentativo di creare 
differen/.e tra 1 cittadini a van-
tnptclo dPRll strntl privilegiati ed 
allo scopo di soffocare 11 movi
mento del luvorotorl per la con
quista dt u n più elevato tenore 
di vita, per In rinasciti! naziona
le e per lu j>ece. Nell'officina 
metallurgica IOMSA. infine, le 
maestranza \ hanno sospeso per 
mezz'ora 11 lavoro. 

Nel dibattiti di Ieri u n parti
colare significato ha avuto quel
lo svoltosi a Borgo. Nonostante 
un preciso Impegno preso po
chi giorni fa. l democristiani e 1 
rappresentanti dell'Azione Cat
tolica hanno preferito non esse
re presenti alla discussione. Gli 
ultimi. nell'Inutile tentat ivo di 
giustificarsi dinanzi alla popola
zione. hanno anche lanciato al
cuni manifestini in cu i asseri
scono che «l'Azione Cattolica. 
non e u n partito e ouindl n o n 
si occupa di caso politiche ». E' 
superfluo sottolineare la penosa 
impressione che tale volant ino 
ho suscitato nel popoloso rione. 

Un nuovo dibattito, avrà luo
go oggi al le ore \6.30. presso la 
Stefer-Centocello. Oratore «ara 
Vlvlant- Domani u n altro dibat
tito avrà luogo alle ore 18.30 
nel sa lone Esperta, organizzato 
doll'ATAC Trastevere. VI parte
ciperanno rappresentanti di tut 
ti 1 partiti. 

CONVOCAZIONI U.D.I . 
Le r«*;xa<. Ttjati» -lei <-irw!: l'Pl 

pigino h« 9>>nnU a r'.t!rar* 1 b'^l!*tt: 
A'KSTÌU p « la Bn«:lc**i».«»» H Ixatìo 
M Ili BKVoiro ili rimirerà, («f—* »' 

La prù toccante esaltazione della femminilità* 
Il SUSAM p HOM Ul PAV/O fi THÌU**. 

IHAyVKaRD-LALHOUN -WAYNE-KlTTER 

"DOMINATRICE 
•» destato 

:\'h 

Vt 

'A 

neSWTWACUR HtlfN WtSTCon-lMA KPuil 
RICHARD A U » M -MAX SHOWÌLUP 

|Scrlfo p»f lo schrrmo t prodotto di 

LAHAft TROTTI WALTER LANG 
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ARATE 
IMPERMEABILI 

' C O N F E Z I O N I 

DRAPPERIA - SARTORIA 
Massime fùrìl'ttaziom 

Corso Rinascimento, • 
Telefono 52.96* 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Ih 

COMMERCIALI L 12 1» 

•VA. A. «L.UCBWATT» fabbrica 
• esistenze, mica, nichelcromo, re
frattari - Assortimento termostati 
t> resistenze corazzate - Rappre
sentante esclusivo fili nichelcro
mo « Kanthal > - Via Scipinnl io?. 
Roma 33447-375180. **M 

^ ; 

A. ARTIGIANI Canta evendono 
cameraletto pranzo, ecc. Arreda
menti granlusso - economici, fa
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet
to Enall T002 . ' H 

lì OCCASIONI (. IS 

UAMBOUB bellissime infranclhiil 
camminanti vende Fabbrica Arti-
ciana. Magnanapoll. 9. (Pia//* 
Venezia). 40a« 

PICCOLA 
CRONACA 

NEI PRESSI DI PUH PONTI 

Rapinato da un giovane 
un automobilista in sosta 

Una rapina e stata compiuta 
nelle prime ore di ieri nei pressi 
dei Du© Ponti, lungo il \iale Tor 
di Quinto, ad oper* di un giova
ne rimasto sconosciuto. 

Il consulente cinquantaquat-
trenne Italo Boccaieone, abitante 
in ria Emanuele Gianturco, tran
sitando in macchina lungo 11 
viale Tor di Quinto, era costret
to a fermarsi per un improvviso 
guasto Mentre il Boccaieone ten
tava di avviare nuòvamente 11 
motore, sopraggiungev* un gio
vane dell'apparente età di 25 an
ni. U quale gli orfrtva 1 suoi ser
vigi. 

Il Boccaieone accettava di 
buon grado l'offerta dello scono
sciuto ma questi, approfittando 
di un momento di disattenzione 
dell'incauto automobilista, gli si 
gettava sopra, colpendolo con 
pugni e calci e tramortendolo. 
Quando riprendeva 1 sensi, il 
Boccaieone doveva constatare ta 
•comparsa dei proprio portafogli, 

lore di Ure 250 mila, di un oro
logio placcato d'oro, della fede e 
dei fermafede d'oro. 

Sporta denuncia alle Autorità 
di P.S.. sono state Iniziate le in
dagini. 

Motto il ferroviere 
sdriacriab tra 2 lagoni 

Il 9 dicembre, mentre passava 
fra due vagoni letto del treno 
1371 in manovra alla stazione 
Termini, il caposquadra mano
vratore Giuseppe D'Agostino, di 
anni SI. abitante In via del Fras
sini 87, rimase schiacciato tra i 
respingenti, a causa di una bru
sca frenata. Nell'Incidente, lo 
sventurato riportò una profonda 
contusione al bacino con lesione 
degli intestini, per cui è dece
duto nel pomeriggio di ieri. 

CONVOCAZIONI I.C.P. 
OSCI al!* 20.30, «-«ir. r.u'!/nv «:r*6r-

u r i it: C»«Uti i C.-"l r.«T. -.•.. 4f-
•; t i r i i i if\\\r? il t »> i d i l l i 
TA. fl.d.g.: coauo'.ftixnn »rgr«U*»va». 

di un anali© con brillanto 4M vo-ltt a««a» vi«aKats a M 

n 
— Ofii T S M J * 19 «utmtr» 13.VH2»-. S 
0»r.o. 11 ufi* t: 1«» *iìe S.t • iti-
SKKU al!« 16.10-
— felltttn» ItaofTifiw: s>ji«M*:: ":fr:: 
aiti »i<<ii SO. fcaasrc* ."*>: m.ir«: a* 
•ffci 2?. Ir-*»»* 24. M4it.»'«i tr» 
vx:l!: J0. 
— B«Utttits n*t»fTBlSiit«: T«a?«»i3rm 
a « : z i «• aa**"-=» H :-*r<: ì . H I . S' 
£.<»ir A, 

V o i k u e • adattabi le 
— Teatri: • .1 »!*:•» • *I Vai.*. 
— Cafaa: • M^uojwt» Ài fc«<» • «J-
l*.to!»k4.»T**:'.i: « Off***— 0t<*e» 

il Wrereo: . ìira Zaaaia » airi»7J». 
fK»l?» C***i*. S i » » : «rm*3*> i 3 i 
Ù-.IÀ • *".i*ti!»a>. Diaea. Mawas» < 
V m - r : « firracrllwe P « *:fc*r» • al
l' ta»*.:* * «>t: » U «N*: i» • «1 
C*atra>; • fVJ»»: i» Tfrlxpe • t. C<+-
i:» * Ir:*; • IVf <*1* 4: «prnua • al 
0t-.«*'>: • r*r j ; * *•»??« P»nj; • 

Camiti c a i * * JaVeItili 
— StUta Ul» w» 21, »:*<••«> .'.U-or i-
i*e* G.i3..V.«*s« « ria Qoa:^« V.ci.. 

•la «<*i»>orMX«» €tm il r.rr.>V iti t§ 
v a * t W . i e f l a p . * , atri I»oj* * » 
ivefewei» Ie«tU ini w . « U Oliasi f«c-
•rói «a! t«*a: * l -«»; -4 «4 aUcalvi 
1. Oa>'.is >. 

Latti 
— I ' iecsiaU ieri .* ».;c.-:i zar» 

&.-XM:. xsi't <*: r<-%m?n P#:r-.'t.':. 
frrt &*> «>lla <V*ÌNT»»H* ?*'.'.*: « *r-
j?*:*r.« <J*U» etite* u:<*4a> it. Mal-
uv>.«. Al magagno r>tr*K: « *jl* «si 
laav.fUk aiTMfaa* '<* *«•»** r<vi*><«l.«si< 
W l T i . t i . I hawrali « m a » laaj» 09*-. 
alle 14.90. parvaJa i% *.» Fr«oc<*w 
CailKti 10. 
— I ' iacatata kri ai»»**, dopa taafa 
« ÌES:fMM sfekit!*. Is ftjB)»ra. Vtttr.t 
Mirtea* TESOTI Siaraariai. *iwK»ra 4i 
Maria Allo*. «Hprtuktite <H!« claail:-
nt tw lijk-^rtfx» USISI- fccetia» a 
M»r.« \\\*i v a'.U bauli.*. Ir ««4*-
| I « I M M. oompigsì ii Umro e et] 
austro I>4TII>. Ojfi alle 54.30. par-
!mA, lUil'aSitari<«« ifH'rttmta. la rie 
Ralilf* F«fT»ria Z. al ai«Ig«raaM 4 la-
a«rali. 

. RADIO 
< » 0 C B l s n U HAZW5AU: Grrnil; 
ì rad:»: 7. 8. 13. 14. ->».:»>. JÌ .J .K 
{ — b.SO: Ba.«'.9-.o:r.'\ L»i;<«^ i. flia-

aastìra — 6.35: LwVone 4i »<!f-
tt — 7: OratM. Prerw.ooi i»à «*a-
t». M«-.<-fce i»l n»ttt>o. Itti »1 ) 
Txrlasmtn — S: 0rar:'«. Ra^^jm ' 
l ' ja^i — t-.Vt; Mnsica I^SJ^i * \ 
rac»«; — 11: Projraaiaa r*i > < 

> «<-urt!* — 11.30: F«tna.l Aflli t»a- '. 
\ tree ca>>I«Ut«. orrlKstr* A;9-:.o: < 
» — 12: ragx* \:«<}jn;<:itÌK- — 12.15: < 
> 0:rt>»s.t:* ^4TÌCI — t?.*. <*nr.«. J 

> rul.«. \!l<iia an:<ifa!e — 11.15: li ? 
> I-.V-o *•!!* **;::iiai — 1*>: Prrri- <, 
> ».(«t irì Ita?* ? « i f'Ci'^ri. P--

x^vra fa' S"cA-> — \*z PK-;psae-
•Jia ftt \t *TX>> — 17: OrrlfsW» 
Frrrari — 17.30: Tri-^ai»*.'<vs ai 

) x ' . ir jaaow ttm >1 ra<lvr-rfsw« <Ii \ 
\ Vir*-X _ 17.45. ^(««^U» ò*V.i ^«"- J 
<, •!•*:* taci P*o"«» Z«ia — 1S.15: ^ 
> •t»:>r.:o« itlU c*v* — 1*.2>: Ir:- * 
J w « i u G M»rr-«8. — 1?.45: T>i:;o < 
» i'.-jo: v=>> — ;9 » : Ms^.fi» a * [ 
; — :0,45- 1^ *•"* e--. "a-t.-T»:̂ :-. \ 

— 20: Ìta-.ra .'*;;'^» — 20.»»: 
»i»ri*. tttaaliu « »?•:: — 21: La 
arsca iti *x*in — 21.05: Orfir-
«tra 5W»Ui — 2 1 . » ; r*rxtrio *.a-
taim eretta ix W. FKit«i<os>r 

i — 22.45: A it9»is.* C-wf. cri 
{ 'rlir* -a* «VH» »»«* — 23.15; «v-̂ i 
) i" Par'*a*sn>. Ma*:-a i» Va'V — 
? 24: Orjf«, tir:*»* f - t ! » 
> SEC03D0 nOGMMUA - f, r-rz'. J 
{ rai-.o: 15.15. '..*. '." - >V- ». ! 
i fi:#«» X+T •..-r-> ««1.Ì; r.̂ -i- -
/ y"<>«* C«aflV! — IO: fava <»rw» J 
\ — :.V fae:»> ^.^ or--. — 13.50: < 
> rastt* a f. V J - M t e-.-.. — ".4: * 
? OsIVrA V «.-TT.W. ftaiir =:*.- < 
> raV — I4..V: V.-a-.j-j» e lu ì a — f 
< 14.45: T«xV;w «1 M;r^I.^ — 15: t 

PWR* :--«: i*l tfa,v> — :5 < 
Parata i"*tf\r*irt — tfi: < 

\ ra3ra E.*5**v> B-rr/ft — :S.1">: T - < 
\ r. » T«' - . .ri^rr--» — Tri "'»: «%--

rfc^ira Fra.^a — 1"; Pr^araaT* 
{ r»r i ra'uir — It.ZÌ: B«;!a> r.ti 
j vi — ;>..10: (V«W-n :.n air-mt;-
\ ra — !;* 45 : R'w< _ ; o : . L':.i-n. 
s ta • Ji tVx^yv^iij — l?.rì0: Crw-

<:ra W a r*ar« -. l a ;»ar«>*i aj'i 
fsr^rn — 20. >)rar • . Ra-l'-^fr» — 
20.30: La pr*c* <Vi a»:.». — 20 
t *>: B««*« « awi — 21.30: Or-
efc*»tra Inghiai — 22: Tcna, l'fto 
- 22.30 U T » ètr. Triflofi: Mt-
r1! fascia — 23: S parì̂ m — 
S3.T5: ( V e f ' « « t'ì^qr'.ri — 23 « 

i 4X. VAtta™>o — 0O>: VMtartta d»!-
ritab». 

TE120 noClAMXJ — Or 20.30: 
Coatte* <l"ar*ci«r» — 21: Iir*t» 
wi>r» — 21.15: Osajipo a fif«r«f» 
OISMMM. 

RcmflniSTi e LAZIALI 
•ono finalmente d'accordo che 

gli acquisti migliori sì fanno 
esclusivamente da e SUPER-
ABITO in Via Po 39-F (an
golo Via Simeto) . Ricco as
sortimento di impermeabili 
per uomo, donna e giovanetti 
Paletot, abiti, giacche, pan
taloni e stoffe a metraggio. 
Sartoria di Classe. Vendita 
anche a rate. Provate anch* 
voi! 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesl. Gabinetto Medico per 
la cura delle tUsftutxtoBl sessuali 
ti oriente nervosa, psichica, en-
deeriaa eonsnltaxfcTOi e cara 

pre-post-mati Imtmlali 

GrafHTUn. Dr. CARRETTI 
P i a Esqullino, 12 • SOMA (Sta-
zione) Visite 8-12 e 18-18. festivi 
8-12. Ih altre ore per appunta
mento. fton al curano venerea 

M 

SOPRABITI 
PAINTALONI 

V E S T I T I 
PRONTI E SU MISURA 
•TOPPE Ol PIOUOIA 
CONFEZIONI ELEOANTI 

OIAOOHE aPORT 

REPARTO SPECIALE PER 
BAMBINI E GIOVANETTI 

Via NoAtantana 31-3S 
(A=«. Porta Pia) 

Vandita «neh» ratsaiH • 

Inrittamo t nostri iettar! 
« far* acqmst: presso a 

SARTO DI MODA 

D.SFUNZIONI 
S E S S U A L I 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medi.-o 
PROF. DR. DE BERNARPIS 
Specialista derni, doc. st. med. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 484.<M4 
Piazza Indipendenza % fStazir>n»> 

STR0M 
DOTTOR 

DAVID 
S P E C U L I S I A ! . . K1M IHI.OGO 

Cara sclerosaate «elle 

VENE VARICOSE 
VBNEaUta l'r-UJk 

DlSruNZIONI SESSUAU 

; VTA ( O l i DI RIENZO, 152 
• TeL N J n . ore 8-2» • Fest t-IZ 
i i i . • 

jOOTTO* C T D f l s s s l 
ALFREDO O l K U m 
VENE VARICOSE 

M v-

. PSIXat 
•ISFUNZlOIfl SBSSDAM 

CORSO UMBERTO N. 5 0 4 
, tei. N J B - O n 9-m - Pass. «-U 

Pret. W. 21541 del 7-1 I t a 

• I L I . ' : 
ì i>»r.a. 
< t 15: 

n a DOMACI 

iliyDjtik 

Via Balbo, 3 9 
ssMssMsMsMssssMHBI 
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BENVENUTO LA VITA E LE OPERE DI UN GRANDE ARTISTA DEL CINEMA 

A CHAPLINHÌMÌ Riso e lacrime di Charlot 
I duri anni della giovinezza - 28 febbraio 1914: nasce un personaggio Immortale - Confessioni auto
biografiche - Le prime comiche e la lunga serie dei film - Contro il fascismo, in difesa della pace 

ili lAtlllXO V8Si OH TI 

Signor Clwiplin. 

mi |>riinrt(n di porgerle qui 
il IK-IIVOUUIO. A nome mio e 
dei lettori ili questo giornale, 
a nome mio e di milioni di 
operai, contadini, intellettuali 
democratici italiani, l'ertone 
di varia origine, ma soprattut
to nomini semplici, mi li.inno 
M-ritto in «pie.sti giorni pre
gandomi di dirle lutto il 
loro alletto, tutta la loro gra
titudine per la poesia rlie lei 
lia domito alle genti del 
inondo, a qualunque latitu
dine esse \ i \ a n o . a qualun
que rn/./a e->s(« appartengano, 
puii-ln- amanti, «ulne lei. della 
librila e della dignità umana. 

1 lettori di questo giornale. 
».ii;uor Cliaplin, la conoscono 
da molti anni, da prima anco
ra che una guerra sanguinosa, 
p imoca la dalla follìa dei nuo
vi barbari, li costringessi- u 
(.cerniere nella lotta d ie i po
poli d'ogni Paese — e anche 
di quello o \ e lei v i \e . signor 
Cliaplin. non \ogl iamo dimen-
ticArlo — hanno condotto con
tro i nemici dell'umanità. Allo
ra ì lavoratori italiani, gli an
tifascisti italiani, di qualunque 
fede politica o religiosa, sep
pero di averlo alleato, di aver
lo schierato dalla loro parte 
K certo fu quello un aiuto, si
gnor Cliaplin. che essi ebbe
ro caro. 

Da allora, quando, ricaccia
to il nemico al di là delle 
frontiere, riconquistata quella 
libertà per la (piale molti det
tero la vita, nelle carceri l"a-
eciste, sulle montagne, nei vil
laggi. nelle città, dovunque si 
poteva colpire l'assassino, da 
allora, signor Cliaplin. gli ope
rai. i contadini e tutti i demo
cratici italiani hanno seguita 
con rinnovata ammira/ione e 
commozione la sua opera; ed 
oggi lei è popolare d o \ e pochi 
artisti lo sono, è amato quanto 
pochi artisti lo sono, ò atteso 
come pochissimi altri artisti lo 
inrcliliorn. Forse. nelle nostre 
campagne, nel nostro Sud — 
un Sud. signor Cliaplin, i» 
tanto simile a quello del Paese 
nel quali; lei è vissuto per mol
ti anni — tra coloro che'abi-
tano ancora nelle grotte, iu 
«pici famosi e sassi > di Mnte
la ilei quali anche lei avrà 
sentito parlare, tra coloro che 
ignorano tutto della vita mo
derna. della vita civile, ohe 
non hanno neppure la possibi
lità di leggere un giornale, c'è 
qualcuno che non lo ha mai 
visto, che non.conosce la figu
ra derelitta e commovente di 
Charlot. l'omino dalla bombet
ta <• dal bastoncino flessibile. 

Anche per questi uomini di-
ni'-nticnti, anche per tutti co
loro t-lie un ingiusto ordine so-
fiale non consente entrino nel
la \ ita, godano dei diritti che 
< on la nascita la creatura 
nuiaiia s'acquista, per tutti co
storo mi permetta, signor 
Cliaplin. di porgerle il benve
nuto. di dirle la speranza e la 
fiducia che tutti gli umili, gli 
oppressj. gli uomini semplici 
hanno in lei e nella sua arte, 
nel significato della sua arte-

Iv—i vorrebbero certamente 
che lei sapesse con quanto sa-
erififio e con quanto dolore 
trascorrono i giorni non lieti 
della loro vita, ma anche con 
quanta decisione e con quanta 
ferru(v/a e s s i combattono, 
istanti- per istante, per un av
venire migliore, più gi iMo e 
più dignitoso. Essi, che sanno 
come lei, signor Cliaplin. sia 
sempre stato dalla loro par
te, ogni volta che c'era da sce

gliere tra la giustizia e il quie
to vivere, tra la libertà e l'op
pressione, vorrebbero che io le 
esprimessi con le parole più 
appropriate il loro proposito 
di esserle ancora a fianco, (ut- < 
te le volle che si- rie porrà In 
necessità, in questa onesta * 
battaglia: e come lei possa ^ 
contare, concretamente conta- V' 
re. sulla loro più completa so-
lidarietà, ove essa le oc cor
resse. 

Questo i lettori ilvW'Unil» 
volevano, signor Cliaplin, che 
io le dicessi. I.'d io mi auguro 
di non essermi lasciato trasci
nale a dire nulla di meno o 
di diverso da (pianto essi mi 
hanno chiesto. Per questo, a 
loro nome, mi permetto anco
ra di rivolgerle un fraterno 
saluto, nella speranza e con 
l'augurio che lei porti cori se 
un liiion ricordo dell'Italia e 
degli italiani. Suo 

LUCHINO VISCONTI 

Itomu, 19 dicembre 1952. 

:KÌ < , ; • 

&,\ y y « Un giorno — scrive l'aldo 
11*$ <f) Picasso — andai al cinema e vidi 

Ifls "" funi come non ne avevo WMI 
'"-ì A$ veduti. F.r.% tnagnifiio. Ed to 

"~ » ditti a tutti i mici amici: "lìtio-' 
°* x».t andate a vederlo". Vidi un 

fecondo jilm come anello, poi 
tm terzo, v li ammirai tempre 
più. In (luci tempo ne tutto m 
I lancia conotceva Charlic Cha-

M plin *. Pochi anni dopo tutti in 
ì .. (-'rancia, in Italia, ovunque, do-
* ve vano conoscere Charlot, dove-
. ' \ vano amarlo, (.e scarpe sganghe-

i rate dell'omino con i tuffetti, il 
& bastoncino e la bombetta ilovc-

.£>£! vano percorrere il mondo. 
^^|*5 L'atto di nascita di Charles 

SpeiKcr Cliaplin pori.» la data 
ilei 16 aprile iK&<). L'aito di na
scila di Charlot porta quella del 
iX febbraio 1914: quel piorno il 
personaggio creato un meve pri
ma ntv;lÌ studi Pathé conquisto 
l'ultimo suo accessorio, il ba
stoncino, e inizio il suo cammi
no glorioso per le strade del ci-

(Jliarlie Cliaplin e .tackle Conimi In « li monello » (1920) nenia. Ma prima di quel nionien-
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EPISODI DEL CONGRESSO DI VIENNA 

Il primato di attività 
della delegazione italiana 

Avventurose strade per raggiungere la capitale austriaca — Chi sono i rappresentanti 
del nostro Paese — Due sacerdoti cattolici ungheresi — L'arrivo di N erudii e Léger 

to, nei venticinque anni clic tra
scorsero tra la nascita dell'uomo 
e quella del personaggio, s'erano 
susseguite miserie, stenti: ventì
cinque anni non tacili, non tran
quilli. 

'Illa scuola dui uuvuii 
Lasciamo la parola a Charlot; 

« lo, Charles Spencer Cha plin, 
figlio dell'attore Chaplin, tono 
nato a Londra. Mio padre era 
un comico eccellente, mia madre 
era cantante di operetta e, poi, 
ih teatro di varietà. Gli anni 
della fanciullezza li pattai a 
Londra, nell'Latt Side, il quat-
tiere delta povera gente. Mio 
padre incominciò a bere. Non 
avevamo niente da mangiare. Più 
volle mio fratello Sidney hi co
rnetto a ricorrere agli titituli 
di benefìcienza per avere una 
minestra in elemosina, io non 
potevo andare con lui perchè mio 
fratello ed to avevamo un solo 
Paio di scarpe. Mio padre morì, 

betta, quel panciotto, quella cra
vatta nera. Per fanti anni doveva 
incollarsi su] labbro superiore 
quei ridicoli baffetti, e roteare 
quel buffo bastoncino arcuato di 
bambù, facendogli compiere le 
più impensate comiche giravolte. 
Quanti furono quei films? Qual
cuno si è preso la briga di con
tarli: Charlic Cliaplin appare in 
77 films, ncr la massima parte 
diretti da lui. Dapprima egli la
vorò con la Keystane, e realizzò 
trentacinque brevi comiche. Poi, 
nel 191 f, fu ingaggiato dalia 
/:u/in.iv. quindi dalla Mutual, 
dalla First National. Infine, nel 
1919, con Mary Pickford, Dou
glas l'airbanks sr., D. W. Grif-
filli, Cliaplin fonda una casa 
produttrice autonoma, la United 
Arlitt, e con essa, negli studio* 
da lui stesso fatti costruire, egli 
reali/.7cr.\ la totalità dei suoi 
film a lungo metraggio. 

Il passaggio dalle brevi corni
cile ai films a lungo metraggio 
non e un passaggio di qualità, 

JA UNO DEI NOSTRI INVIATI us.sofucre un mondino morale, di Pesaro, al prof. Giuseppe serimcitto nvlUt cito, del Paese 
di chi e .spinto dal sentimento Spadai dell'Università di lo»- Anche qui pero c'è stalo un 

VIENNA, dicembre. del suo dttvere e dalla co 
.. „ \ scienza del suo buon diritto. 

L'Italia ha dovuto entrare ; QUando / a i 0 , t a p e r l a pace 
da una finestra al Congresso.,,fl difensori COSÌ tenaci, c'è la 
dei popoli, ma vi ha presto. prova della maturità e del 
conquistato «uà delle cantere r.,,yfI„,j c o | popolo che possie
dili spaziose. E per uscire dal- d e i m in(Wimcnto. 
l'iinjriaginc a cui ci costringe E allu tribuna l'Italia ha 
il divieto del uouerno italiano J J l o s t r a i o appunto la sua for
ai rilasciate i pnssaport pur , possibilità di entra 
l Austria, bisogna dire che la ' - - -• -

ma, agli i n d u s t r i a l i Noè episodio di intolleranza d i e 
Barboni dì Milano, Gio- vale la pena di scanalare per 
vanni Pollcrano, ai giornalisti 

voce, anzi le voci del nostro 
Paese si sono affermate fra 
le più rilevanti del Congresso. 

Già al primo giorno accad
de un episodio sintomatico. 
Non molti erano i delegati 
italiani arrivati. Un'atmosfera 
di ansiosa attesa rivelava la 
preoccupazione che veramen
te intralci burocratici com
promettessero la nostra par
tecipazione. Quando fu an
nunciato alla tribuna l'onore
vole Terranova, da un palco 
del teatro parti itn «rido: « Vi
va l'Italia! », e tutto il Con
gresso applaudi a lungo; fu 
un buon augurio. Da allora le 
notizie di arrivi si fecero sem
pre più frequenti; finché si 
giunse a più di 150 delegati. 
Chi è stato respinto a una 
frontiera ne ha tentato con 

re autorevolmente nel dialogo 
mondiale. Hanno parlato no
ve italiani: ciò costituisce un 
vero primato numerico e ti 
dialogo si è avuto anche in 
seno alla stessa delegazione 
italiana. 

Alla posizione della signora 
Piaggio ha replicato ti sena
tore Sereni, mentre l'impo
stazione del problema tede
sco, fatta dall'ori. Nittì, ha 
incontrato l'eco più favorevo
le nei circoli francesi e tede
schi qui rappresentati. La tri
buna riflette la sala. 

Un breve elenca, del tutto 

Enrico Cornilo ' del Corriere 
di Napoli. Giorgio e i n 17» t i 
della Gazzetta di Livorno, 
dall'avi?. Nomano di BenewH-
/o al prof. Cacciouppli drlla 
Università di Napoli, dal s in
dacalista Silvano Fnsulo ai 
monarchici Michele Parise, al 
conte Sella di Montcluce. alla 
duchessa Dal Pozzo. 

Anche i parlamentari s o 
no largamente rappresentati: i 
senatori Sereni, Bosi, Paler
mo, Casatici, i deputati Cian
ca, Nitti, Terranova, Giuliano 
Pajetta e Scotti. Se aggiun
giamo la medaglia d'oro par
tigiana Roberto Vatteronì, ì 
pittori Mucchi, P i a n a t o e 
Velluti e la dott.ssa Anita 
Teglia di Ferrara, abbiamo 
un quadro panoramico impo
nente. 

Del resto anche l'Italia re 
incompleto, delle numerose stata a c a f a {a seniirc <" *««» 
personalità presenti vi dà la1 rappresentanti a Vienna che 
misura dell'ampiezza di u n a | * ? o u c »? , 0 . r o ]aVor? co» P3*" 
rappresentama: sono a Vien- l s , f »"' - '»' inmin ad essi deci
na i generali Mario Roveda l" c . c d c c i . n p d». clcoramm . 
/ Ì r n a l d o / l r 2 Ì e G i o t ; a n n i G f i i - l S c r , u o n o « consigli comunali 

i commenti che ha suscitato. 
Due sacerdoti cattolici unghe
resi che sono giunti a Vien 
ria, i rcucrcndi Andre Baboc-
c«, prcvicario di Budapest, e 
Jean Mate, vicario generalo 
di Vesrpiem, si sono recati tn 
una chiesa della citta per of 
fidare la Messa. Ma sono 
stati condotti all'Arcivesco
vado. dove hanno dovuto su
bire il controllo dell'identità; 
ad esso è seguito il rifiuto del 
permesso di svolgere la fun
zione. 

.\T«»l»il«* i irotewtu 
Cosicché hanno narrato es

si stessi: « iVbi adottammo la 
soluzione di andare almeno ad 
ascoltare la Messa. Per hi 
prima volta nella nostra esi
stenza di ecclesiastici ci si 
impediva l'esercizio delle no
stre funzioni di preti ». 

Venuti a conoscenza del
l'episodio, cinque preti, un 
francese, un belga, un cinese, 
«n cecoslovacco e un po
lacco, presenti ai lavori del 
Congresso, hanno manifestato 

succèdo" un faltra- chiè°addotti; numerosi esponenti cat-\* ™?lti P™."'. cooperative, pubblicamente la loro prole-successo un aura, cm e giuri- • f 1 •oroantzznzioiu sindacali, seni- _,„ 
to in treno e chi con uno dei 
più svariati mezzi di locomo
zione. Alcuni amici valdosta
ni hanno affrontalo con l'au
tomobile una vera tempesta dì 
neve sui passi alpini. 

Distasi superati 

tolici: la signora Piaggio, la ? f f « » « ° " 0 " ' £ i f t ^ T " : ««. plici cittadini. Dalla Sardegna Sono a n c i l c giunti a Vien 
è giunta questa frase che rias-<.,m Pablo tleruda e Fernand 
sume un po' tutto: « Fate tu%- \ Léger. Neruda si è rimesso 

signorina Alessandrini, l'im
piegato torinese Vittorio Riva 
Cambrin e l'operato Gallo 
Pierangela, il musicista dì lm- „ - - ... c„wf„,.„„ 
peric prof. Raffaele Monti; i]Uonnc «' saracena - .occorsogli qualche tempo fa e 
socialdemocratici sono rap- * * * ;»on poteva mancare all'ap-
prescntafi da Luigi Sanavib.l Un altro fenomeno interes- puntamento della pace. 

ti popoli uniti Pace stop. COmpletamente dall'incidente 

un capotreno di Padova, e da'.sante del Congresso è Vocca-
C'è un insegnamento che', Floriano Sani che è membro sione data ai cattolici di tutti 

non va sottaciuto i n questi;del Movimento federalista. / i Paesi d'incontrarsi qui: da 
arrivi: professionisti, operai, 'più numerosi sono però gli',quelli dell'Europa occidenta-
donne di casa, impiegati, ar-i indipendenti; dalla professo-ile, ai polacchi, agli ungherc-
tisti, cattolici, comunisti, in - ressa Giusta Nicco Fascia;s i , ai cecoslovacchi, ai sud-
dipendenti, non hanno esitato)dell'Università di Genova, al!americani, ai cinesi 
ad affrontare disagi, rischi,'colonnello Luigi Marradi, dal-
sacrifici finanziari, a pcrcor- la contessa Ubertn,Visconti al 
rcre due o tre Stati per ginn- nittorc Francesco 'dei principi 
gere fino qui. del Drago, dall' avvocato di 

Lo signora Piaggio ci dice
va che ha avuto contatti frut
tuosi con cattolici polacchi e 
che essi le hanno assicurato 

Ma sono arrivati con scm- rYovara Pietro Chiavenda. a l jche l'accordo fra lo Stato e In, 
ulicità* direi quasi con la gra- prof. Nocera dell'Università di'Chiesta permette loro la piena" di pace 
vita di chi è a conoscenza di Perugia, dal ttott. De Sabbata libertà religiosa e l'attivo in-

Lérirr ha tenuto una 
conferenza sul realismo nella 
pittura in un caffè della vec
chia Vienna. Non si tratta 
che di una delle manifesta
zioni culturali che si sono an-
rlate svolgendo in margine al 
Congresso. Si sono riuniti ar
chitetti, medici, economisti e 
romanzieri di ogni Paese. An
che la cultura ha bisogno di 
questo lievito per la sua opera 

TAOLO SPRIANO 

Una conferenza di Cnrbinn sugli scrini di Stalin 
L'economista liberale ha parlato ieri al Banco di Roma sul capitalismo e il socialismo nella situazione attuale 

to nel 1920, non può essere 
guardato e apprezzato e valu
tato diversamente da come si 
guarda Shonlder arms (Charlot 
soldato) o t'.aty Street (La stra
da della paura). Ogni comica eli 
Charlot, ogni suo film, ogni sua 
breve o complessa interpretazio
ne risentono favorevolmente ed 
eccezionalmente della esemplare 
serietà del loro autore: melico-
oso nella sceneggiatura, lucid's-

latciandoci nella miseria più ne- m a forse soltanto di lunghezza: 
ra. la mi sforzavo di RuadaRtiare\TI)e /Ci</, (Il monello), realizza 
qualcosa e cercare lavoro. Per sei t o nel 1920, non può 
anni buttai a tutte le porte dei 
lolrbor/thi. Feci per qualche tem
po il carrettiere e visti nelle tira-
dv dormendo di quando in quan
do negli alili notturni. La nostra 
miseria era divenuta particolar
mente acuta ». 

V' fin troppo facile trovare 
una corrisponden/a precisa, me
ticolosa, tra questo periodo della 
vita di Cliaplin e le sue opere-
U* davvero fin troppo facile, ele
mentare quasi, tro\-arc qui l'i»pi-

Ira/ioiu- prima per l'omino strac-
| ciato che s>: ne va lungo le strade 
del mondo nella sua dignitosa 
miseria: è facile ritrovare qui, 
in questa Londra ini/io di setolo 
le scenografie dell'America di-Ili 
prime bre\-i comiche e di tiut 
;;Ii ali ri films- strade misere dei 
quartieri pos-eri, catapecchie di 
lei;i)(» sdrucirò, dormitori pubbli 
ci. freddo. F.' facile, infine, di 
scorrere di questo singolare de
stino di artisti che nascon poveti 
e trascorrono la giovinezza a 
contano ^on gli umili. li' facile 
ma questa facile interpretazione 
nasce dalla rraliX delle cose. Se 
Cliaplin ha saputo tro.-rC subi
to, d'istinto, il contatto con „n 
pubblico universale, non c'è bisr» 
gno di una profonda indagine 
eritrea per scoprire che ciò nasce 
innan?itutto da quel primo lun 
go accorato dialogo con la du 
rezza della realtà quotidiana. 

i\'el music-hall Cliaplin fu in
trodotto dall'impresario Fred 
Karno. Aveva venti anni, il fu
turo Charlot, e Karno ce lo de
scrive pallido, triste, timido: 
* Troppo timido per poter far 
qualcosa dì buono negli spetta
coli comici ». Alla scuola di 
Karno. Cliaplin apprese tutto 
quel che poi uh fu utile: apprese 
soprattutto l'afe della panto
mima, che affidava ogni cosa al 
gesto, e nulla alla parola. Dal 
pubblico popolare Cliaplin ap
prendeva la necessità di essere 
essenziale, stringato, preciso. 

hbbe successo il giovane attore 
cui Karno non prediceva un 
grande avvenire. Quando l'im 
prcsario dovette inviare in Amc 
rica una compagnia, Chaplin vi 
fu incluso conte attore principa
le. Fra con lui, in quella com
pagnia, Stari Laurei, ed ambedue 
gli attori furono avvinti dalla 
America, e dal cinema che allo
ra vi si sviluppava per lo spi
rito d'iniziativa di coraggiosi 
pionieri. Un anno intero Chaplin 
rimase in America, poi fu an
cora in Europa. Ma sognava 
sempre di varcare di nuovo io 
Atlantico, per rimanere nel pae
se che aveva conosciuto. Così 
nel 1913 vi ritornò, e quell'anno 
ses;nò il suo ingresso nel cinema. 
Ciò avvenne per opera di un 
pioniere, di Mack Sennct. «Fui io 
— ĉ b" racconta — a scoprire 
Charlot. Ero di passaggio a Nuo
va York con la « vedette » ferri' 
minile della Keystone, Mabel 
Normand. Frequentavamo mollo 
i teatri di varietà. Chaplin inter 
prelava allora una pantomimi ài 
Karno. in un locale di terzo or
dine. Ci fece rìdere a tal punto 
che durante l'intervallo fli an
dammo a proporre un contratto » 

Charlot l'ombra minacciosa dei 
poliziotti che battono i poveri». 

Ecco L'Emigrante, ecco i poli
ziotti onnipresenti in tutti i films, 
ed ecco che questi poliziotti si 
precisano, nettamente: il monde 
cambia, il mondo e gettato dal 
nazismo nella tremenda avven
tura; bruscamente il poveruomo 
Charlot, che era picchiato dai 
poliziotti americani nei sobbor
ghi di Nuova York, si vede ba
stonato dalle guardie di Hitler 
nel ghetto di una città tedesca. 
Per la prima volta allora Cha
plin nel Dittatore fa udire la sua 
voce, lui che amava il mutismo 
delle pantomime, e la fa udite 
per lanciare al mondo un mes 
saggio di pace, contro la barba 
rie nazista. » Soldati, in nome 
della democrazia, unitevi! » Il 
timido, piccolo vagabondo trova 
il coraggio di ergersi di fronte 
al tremendo dittatore. 

Nemico ilnirinplusllzla 
lira la prima volta che Chaplin 

faceva udire la sua voce sullo 
schermo. Ma non la prima 
volta che egli si batteva per di
fendere la libertà, per la pace. 
Quando egli realizzò Charlot 
soldato, le case distributrici si 
rifiutarono di diffondere il film 
giudicandolo disfattista. Era u:i 
terribile atto di accusa contro la 
guerra. Di 11, praticamente, si 
iniziò la sorda, tenace lotta che 
oppose a Charlot certi gruppi 
dirigenti turbati dalla mordacità 

to poveruomo, e sorride ai giu
dici, perchè la, perchè crede nel
la definitiva giustizia della sto
ria, che non e quella dei tribù* 
nati. 

Ecco dunque nascere e progre
dire, da Charlot soldato a Mon» 
sieur Vcrdoux, la campagna di 
calunnie che degenerò in epi
sodi di pura diffamazione, • 
che portò infine Chaplin dinanzi 
alla prima commissione per le 
attività antiamericane, quella del 
senatore Dies. Un giornale ame
ricano scriveva, all'epoca di 
Tempi moderni, deplorando la 
storia dell'omino sottoposto al 
supersfruttamento nella fabbrica* 
« Non si perdona a Charlot di 
essere, piti nettamente che mai, 
un nemico dichiarato dei grandi 
capitalitti e della polizia ». Non 
gli si poteva perdonare quella 
scena in cui l'omino raccogli* 
per la strada un drappo rosso 
caduto da un camion, e lo agi
ta senza accorgersi che una 
folla di dimostranti lo segue. 
Non gli si poti perdonare, poi, 
di aver partecipato nel 1941 ad 
un comìzio a San Francisco per 
l'invio di aiuti all'Unione sovie
tica, aggredita dal nazismo; ne 
di aver inviato a Pablo Picasso 
un telegramma, chiedendogli U 
solidarietà degli artisti francesi 
contro l'offensiva ai danni di 
Hans Eisler. Tutto ciò l'Ame
rica ufficiale non lo ha potuto 
perdonare a Charlot e perciò il 
giudice MacGrancry è giunto 

della sua satira. Il poeta Charlot I recentemente a coprirsi di quel 

Charlic Chaplin e CI ai re Bloom Jn «Luci della ribalta» (1953) 

sìmo nella interpretazione, pereti- aveva sempre tenuto d'occhio 
nemente attento alla scelta dei l'obiettivo della propria comici-
particolari e degli elementi di t i : « Il pubblico rimane partico-
comiciti, Chaplin non affida larmente soddisfatto quando ai 
nulla al caso, non si abbandona ricchi capitano disavventure di 

- Corb.r»'"» confuta le p.-oft-z.e 
ài S".ai:n -: quest > .1 b.zzarro 
titolo appoco sui r.a-^urito ci
clo^ :Ia;-> attribuito al termini 
della conferenza che :I r„ to 
economista liberale ha svolto 
;en .stra .n un -Falene del Ban
co di Rema In naltà. la con
versazione doliVn. Corb.no «te 
ma: - Cap.'aì.fmo e r e a l i s m o 
nelle recenti concezioni d. Sta
lin-» è .stata — cor. le r.serve 
che diremo — qua'.co.-^ d: p.ù 
.-eno di quanto quell'infelice 
titolo potrebbe far credere. Ed 
è ir.nanz.tutto da rilevare il 
fatto che una per.-* r.a'. tà come 
Corbir.o «1 *ia re va c n t o del
l'importanza mor.d ale dei re
centi scritti di Stalin. li abbia 
analizzati con coscienza di stu
dioso e r.e abbia tratto le con
clusioni che la su» formazione 
gli .suggeriva. 

Dopo aver presentato un sin» 
particolare r-'.^into de ì> te;*. 
.staliniane sul*a d u ;.IT.O ocl 
mercato mor.d .aie nel dopo
guerra, sulla inev. tattilità della 
guerra tra i paesi capitalutici 
e yulla superiorità del sistema 
socialità su queL'o capi tal-..si', co, 
l'on. Gerbino si è chiesto se ta 
le diagnosi dell'attuale situa 
zione del mondo passa essere 
considerata esatti- A suo pa
rere. l'attività .r.dusiriale dei 
paesi capitalistici, lungi dai 
rallentare, avrebbe rubilo negl 
ultimi anni un notevole incre
mento; la perdita dei mercati 
Bell'Asia e dell'Europa orien

tale creerebbe -ì c.mpl.cazioni del massimo profitto capitalisti. 
per le difficolta d: as*jrbiiruii-ico mediante lo sfruttamento, la 
to dell'accresciuta pnduzione.jrovma e l'impoverimento della 
ma quei mercati ::on avrebbero!maggioranza della popolazione 
mai avuto una grande :mpnr-|;n un determinato paese, me-
anza nel compìe-cso degli scaui-jd.ante l'asservimento e la spo-
»: internazionali. La prc---s.o!te|l.azione sistematica dei popoli 

demngratica. che ha avuto una degli altr: paesi, particolarmen-
r.fìucnza determinante nelle te dei paesi arretrati e infine 

«-oppio delle due ultime RUI.:-Imediante !a guerra e la mili-
• mondiali, tornerà a marsife-ltanzzazione dell'economia n«-

j-tarni in maniera acuta :n Eu
ropa =olo tra quattro o cinque 
anni, e poi decrescerà. L'ora
tore ha c-Srluso che nel frat-
empo ?i possano determinare 

zionale. utilizzata per realizza
re 1 profitti massimi •. 

Da questa omissione è deri
vata inevitabilmente un'altra 
sene di errori. Per Corbmo, le 

condizioni tal: da provocare lai guerre non tono legate al ma-
guerra tra 1 paesi cap.tal.stici, 
e ha previsto che la situazione 
s-.a destinata a rimanere a lun
go stazionaria. Tuttavia il van-
tagg-.o sarebbe sempre dell'Oc
cidente - che ha la libertà -, 
mentre l'Oriente - ha la ditta
tura * Corbmo ha comunque 
apertamente riconosciuto che 
l'URSS non ha interessa, né vo
lontà. di aggredire i paesi ca
pitalistici. 

Non è evidentemente/questa 
nostra cronaca, il luogo per en
trare in polemica sulle diverse 
affermazioni dell'oratore. Ci li
miteremo a rilevare che nella 
esegesi fatta da Corbino degli 
-cr-.tt; di Stalin c'è stata una 
s e n i lacuna. Egli ha del tutto 
ignorati che la legge economica 
fondamentale del capitalismo 
contemporaneo, la quale — dice 

mfestarsi della legge economica 
fondamentafe del capitalismo, 
ma sono la conseguenza dello 
espandersi del fattore demogra
fi so. Tanto meno hanno qual
cosa a che vedere col capitali
smo monopolistico le crisi eco
nomiche. le quali viceversa di
penderebbero da * errori degli 
uomini • o da - circostanze na
turali • . 

IT stato su queste basi cae 
l'oratore ha potuto giungere al
la conclusione singolare che so
cialismo e capitalismo evolvano 
entrambi verso gli stesti obiet 
tivi. Obiettivi che sarebbero poi 
quelli indicati da Stalin nella 
sua definizione della legge eco
nomica fondamentale del socia
lismo: • Assicurazione del mas
simo soddisfacimento delle sem
pre crescenti esigenze materiali 

^___^_^_____^_^_____^_____^^__ Rifiutò. Ma poco dopo si tro-
|vò ad accettare. E cominciò ad 

e il perfezionamento della pio- mente discusso sono stati t rap- apparire nei film della serie Key-
stone. Erano strani films, quelli. duztone socialista sulla base d; 

una tecnica superiore -. Capi
talismo e socialismo converge
rebbero dunque verso un iden
tico traguardo: il primo me
diante « la libertà -. il secondo 

porti tra cinema e teatro e C 
significato del film di Benedelc. 
in rapporto con la società e col 
cinema americani. 

Vn altro incontro è avvenuto 
ieri pomeriggio nella sede del 
Centro cinematografico universi-

mediante - la dittatura -. Anche) Urlo. Il tema era assai vasto xl 
qui, avendo ignorata la legge impegnativo: «CrUi o tviluppo 
del massimo profitto. Corbm..!-J*!, cinema italiano >. Nel eorso 

capitalistica è la l ibera q i , d e , u n o s t r a cinematografia, e 
sfruttare e impoverire il p o p o . o c j o è . , a cmsan p r e v O T > t i v a 0 
dei proprio paese, d! nsservlrc- j u f f l c l a I e # , a p j a ^ M numeTOSi 
quelli oegli altri paesi, di «ra-, ,avVenturieri > ehe nroducono 
tenare le guerre II che. con.v r i I m m c d H ) C T J 0 l K n o b u , ,n e irul-
f. sa. è propr.o 1 obiettivo op- j timo anno sono stati realizzati 
p o t o a quello cui tende vit'o-
riosamene il socialismo 

Era presente un pubblico foL 
tissimo di personalità del mon
do economico e finanziario, fra 
cui il governatore della Banca 
d'Italia Menichella e il capo 
della MSA Parker. 

Stalin — «potrebbe cosi all'in-le culturali di tutta 1* società, 
circa 1 onnulaxai: realiuaaionalroedianta l'aumento kUntaxrotto 

Due dibattiti 
su problemi del cinema 

Due dibattiti su prcblemi di 
cinema si aono svolti in questi 
ultimi ElornL. Il primo, organiz
zato dal circolo «Charlie Cha
plin» presso la casa editrice Ei
naudi. aveva per tema «Morte 
di un commesso viaggiatore e il 
cinema americano ». A questo di
battito hanno preso parte con 
interessanti Interventi Alberto 
Moravia. Luigi Chiarini. Giorgio 
Prosperi, Arnaldo Fratelli ed al
tri. X punti m cut al T 

circa 120 film, e si pensi che di 
questi tutt'al prù qualche decina 
recavano un'impronta di serietà 
o di arte vera e propria); le con
dizioni generali delle società ita
liana, profondamente diverse da 
quelle in cui sono nati I nl-
gliori film italiani nel dopoguer
ra. i quali hanno Iniziato la l o -
ritura realistica che *ura nncor 
oggi. Nel corso del dibattito, 
presieduto da Callisto Cosultch. 
hanno preso la parola Michele 
Gandhi. Ivano Cipriani. Sergio 
Milani ed altri. 

Conferenza n Cena 
aRa Universale 
Domani sabato alle ore 18 nel 

locali della Universale Economi
ca. in via del Tritone ffl. Il 
prof. Alessandro Marcucd parle
rà sul tema: « La scuola m Olo-

I vanni Cena». 

che farebbero ridere i produttori 
d'oidi, abituati a lasciar circola-
c milioni, e a vedersi snocciola

re mesi di lavorazione. La trou
pe di Sennct si metteva in cam
mino all'alba, con fcli attrezzi in 
spalla, e raeeiunsrcva il luo^o 
destinato alle riprese. Poi, suila 
scorta di un sommario canovac 
do , si improvvisava il film, la cui 
lavorazione doveva durare al 
massimo una giornata. Immedia 
tamente Chaplin si affermò: e.{*i 
era un personaggio nuovo, e 
portava una comicità diversi, 
immettendo n e I farraginoso, 
folle, indemoniato cinema ame
ricano di quelle comiche della 
distruzione sistematica, delle tor
te in faccia, la irresistibile, ma 
misurata, profonda corniciti che 
veniva dal palcoscenico. Imme
diatamente nasceva qoel perso
naggio che in Europa veniva 
subito chiamato Charlot: Cha
plin dice di aver imitalo la sua 
famosa divìsa di vagabondo d* 
quella dì una sciancato stalliere 
che aveva conosciuto in In<hil 
terra. 

Per tanti anni, fino al 19J9. 
fino al Dìifatore, Chaplin do
veva portare quei vestiti, senza 
alcun ammodemameato. Per tan 
ri anni egli doveva indossare 
qual paio di scarpe, quella boat-

al facile successo, non agisce da 
mattatore nei confronti del pub
blico: e^li vuol piacere al pub
blico, ma vuol farlo con mezzi 
leciti, cosciente della sua pro
fonda onestà di artista. Chaplin 
è uno dei rari esempi, nella sto
ria del cinema, di regista che 
possa vantarsi di non aver mai 
realizzato un film «commercia
l e - ; che possa a giusta ragione 
andar fiero di non aver mai ce
duto un briciolo della sua per
sonalità. Perciò, quando ha smes
so di realizzare comiche, egli ha 
diradato al massimo il tempo 
tra l'uno e l'altro dei suoi films 
a lunj;o metraggio, impegnandosi 
a fondo con spietata coscienza, 
nella realizzazione di ognuno di 
essi- La donna di Parigi è del 
1925; La febbre dell'oro è del 
191$;; // circo è del 1918; Le lue 
della città è del 1931; Tempi 
moderni del 1936; / / dittatole* 
del 1940; Monsieur Verdoux e 
del 1947; Luci della ribalta è de' 
I9V*. Tra l'uno e l'altro film 
trascorre une periodo che varia! 
dai due ai sette anni. Ma sono' 
questi, egualmente, anni di la 
voro tenace, continuo. Chaplin è 
la più complessa e più completa 
figura di cineasta: non soltanto 
egli dirige e interpreta i suoi 
films (con la sola eccezione di 
La donna di Parigi) ma lì scrìve 
accuratamente, ne suggerisce la 
scenografia, ne abbozza le musi
che. Per Luci della ribalta egli è 
giunto ad ideare un intero bal
letto, La morte di Colombtna ed 
a danzarlo. Chaplin è un uma
nista, che crede nell'arte del ci
nema e nei suoi legami cultural:, 
che non si chiude in piccine con
venticole, ma cerca di allargare 
i suoi orizzonti. 

Awiene così che la sua figura 
di poveruomo maltrattato di 
tutti, percosso da uomini gran
dissimi e mostruosi, ignorato dal
le donne, avviene cosi che questa 
paretica minuscola macchietta 
non si limiti a guardare dentro 
se stessa, come è stato detto 
quando si è accusato Charlot di 
essere anarchico e individualista. 
Chaplin vìve in un'America, in un 
mondo che non sì può soltanto 
deplorare e respingere per chiu
dersi in se stessi. Scriveva nel 
1927 Aragon: » Ricordiamo lo 
spettacolo tragico dei passeuert 
ai terza classe, bollati come ani* 
mali sul ponte della naxt che 

^
orta Charlot in America, la 
rutalìtì dei rappresentanti del-

Vautorità, Tesarne etnico detti 
emigranti, le mani sporche eoe 
frugano le donne sotto lo stuar
do classico della « Libertà » che 
rischiara il mondo, Qmest* li
bertà proietta dalla tua 
na attraverso tutti i fUma 

ogni genere ». Perciò celi si fa 
poeta del povero, e delle rivolte 
del povero contro una società 
che lo opprime. La società fol 
lementc dominata dalla corsa al 
denaro, crea per contrasto La 
febbre dell'oro, esplosione di as
surde rivolte, e Tempi moderni, 
atroce quadro del capitalismo in 
dustriale. Questa civiltà crea la 
violenza polemica, il paradosso 
di Monsieur Verdoux, e costrin
ge l'omino stracciato a divenire 
un assassino per sopravvìvere nel 
la giungla: qui è La crisi del capi 
talismo, che porta gli uomini alio 
assurdo, che li trascina nella guer
ra, li disumanizza, e poi li con
danna in un accesso di moralismo 
conformista. Ma negli occhi ri
marrà l'immagine di Charlot, che 
nella prigione ha smesso t panni 
presuntuosi dì Verdoux, e torna-

ridicolo cha tutti sanno tentando 
di chiudere le frontiera in faccia 
al grande artista. , 

Perche noi amiamo Chaplin? 
Per tutto questo, per questa sua 
vita esemplare, per questa sua 
forza d'artista, per la sua sta
tura. Amiamo Chaplin perchè e 
un poeta: perchè ci ha fatto 
piangere, ridere, meditare, sogna* 
re. Lo amiamo perchè con quella 
vita e con quei films ci ha inse
gnato qualcosa. Ha insegnata 
a noi a credere nell'arte del et* 
nenia e a non disperare sulle sua 
possibilità di comunicazione tra 
gli uomini. A tutti ha inse
gnato che se è vero che il 
mondo si divide in sfruttati e 
sfruttatori, in umili e superbi, è 
pur vero che gli umili possono 
sorridere, e camminare felici sa 
una strada che ha un'Orizzonte 
sconfinato. Non diremo che di 
fronte ai suoi films ci sentiamo 
bambini. Ci sentiamo uomini. 
Vogliamo stringergli la mano. 

TOMMASO CHIARETTI 

Le prime a Roma 
I Gobbi 

Cjueato piccolo teatrino di via 
Vittoria, da quando ospita 1 tre 
ormai celebri « Gobbi ». Franca 
Valeri. Alberto Bonucci e Vitto
rio Caprioli, è diventato uno dei 
rari luogbi nei quali capita di 
veder raccolti, in un solo spet
tacolo. buon gusto, intelligenza, 
bravura e divertimento. 

Questo secondo Carnet de no
tes è ancora più divertente, più 
spiritoso, più intelligente del 
primo Segno cne i nostri hanno 
capito come si fa a portarsi for
tuna, nanno capito cioè come ai 
deve fare U teatro e l'arto In ge
nerale: guardando in faccia (e 
anche dietro, e di lato, di sotto 
a 01 sopra) la realtà. Non altri
menti si comportavano illustri 
(oggi, però, allora vilipesi e scon
siderati) rappresentanti dei tea
tro d'un tempo: gente cb* si 
chiama Molière, che ai chiamava 
Sbertdan. che si chi amava Go-
gol, che si chiamava SvllC Erano 
dei grandi, certamente, e nessu
no vuol far uedet» che 1 e Gob
bi » aspirino entrare nelle scorie 
letterarie, ma insomma, mcb.'essi 
offrono agli spettatori U noto 
specchio di cui diceva l'autore 
del .sensore e del Cappotto. Né 
si può dire che la loro satira. 
sempre precisa, a volte ancha 
troppo sottile e di guato, ala ao-
perflclale. o occasionale, o pren
da di mira aspetti secondari della 
vtta intellettuale. Tutt'altro: il 
«bei mondo», questa società 
composta di gente troppo lonta
na dal problemi quotidiani della 
vita per non doverne inventare 
altri, di ordine, coma dire, au-
perfluo, è vieto con garbo, eoa 
discrezione, ma certaaoeat* 
« s a lucidità 

scene, soprattutto quelle della 
seconda parte, dove 1 tempi sono 
più larghi e la costruzione arieg
gia quella di piccole farse in u n 
atto, aono anche d'una violenze, 
tutt altro che cortese. E infatti. 
non tutti gli spettatori ridevano 
alla scena in cui i-due figli di 
papà parlano delle loro « fuori 
serie» come «elle loro «pupe»; 
o a quella in cut erano presen
tati tre giornalisti americani, col
laboratori di Selezione, l'organo 
ln*emazlonA;e cìeUa cultura del 
Coca-cola, come tre sciocchi Im
broglioni d'un prossimo ancora 
più sciocco. 

In queste scene Bonucci e Ca
prioli aono inarrivaMU. d'usa 
comicità straordinaria, ma d'una 
comicità mal gratuita. legata 
sempre all'oggetto su cui si eser
cita e anzi derivata proprio dal 
porre quest'oggetto In una luco 
che ne mostra tutto il ridicolo, 
l'assurdo. Franca Valeri, pc*. noi 
suol ritratti di certi personaggi 
remmimu (piccolo borghesi, art-
rtocraaet e anche popolari) è m> 
fenomeno unico 

Uno spettacolo, nei complesso, 
che si sssette degnamente v ideo 
% quelli che per fortunata drco-
stanaa si danno ora a Roma, ri
tornata, quest'anno, a un oatto 
accoro nella sua vita fcaUsJa. 
C* un decoro ancora riservato a 
pochi (per quanto VAmMto di 
Qeeatnann stiai 
porzioni d'un plt 
re), ma Insomma è asuqji» 
decoro che testtmozua dati» 
pacata dogli aftatfl lt ,£ 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
AL « FRONTON DE RECOLETOS » DI MADRID 

I cestisti 
oggi contro 

azzurri 
la Spagna 

La squadra iberica parie lavorila dal pronostico - L'in
contro si disputerà a mezzanotte - Le probabili formazioni 

Questa «era a Madrid le rap
presentativa ccstitatichc di Ita-
tia e di Spagna ai incontrano 
per la quarta volta Inaiigrando 
la stagione internazionale azzur
ra dopo la disputa delle Olim
piadi. 

Dei primi tre incontri due so
tto stati favorevoli agli italiani. 
A. Kizza l'Italia battè la Spagna 
durante il torneo di selezione 
per il primo campionato del 
inondo. Nel girone semifinale /** 
Cltic squadre si incontrarono 
nuovamente, ed anche in que-
tta seconda partita gli «azzurri* 
riportarono una convincente lit
toria (44-36). I.a terza ebbe luo
go ad Alessandria d'Egitto, j« oc. 
oaslone del Giochi del Mediter
raneo, e terminò con la vittoria 
delle « furie rosse » per 52 a 47. 

Degli «amarri» che incontra
rono gli iberici negli incontri 
precedenti sono presenti o Ma
drid solamente Certoni, Bongio-
vanni. A'cgrotM, Pagani e Stefa
nini. Ma questa volta la partita 
non è tanto facila come il pro
nostico (due vittorie a una degli 
uzzurri parrebbe far credere. 

La squadra spagnola ha tatto 
in questi ultimi anni dei passi 

, da gigante e come la nostra 
tquadra — che ha per base il 
quartetto del Borlctti — può 
eontare su una formazione af-
fiatatlsslma e terribilmente effi
ciente prelevata in massima por
te dalla « Rcal Madrid » campio
ne di Spagna. 

Gli ultimi due intontii dispu
tati dagli iberici, contro la Fran
cia ed il Belgio, sono stati loro 
appannaggio, ma gli avversari 
che essi vogliono battere sono gli 
italiani. Tradizionale è infatti la 
rivalità fra spagnoli ed italiani 
in ogni campo dello 'pori ed a 
Madrid si parìa di quest'incon
tro nientemeno come « rincontro 
dei secolo » oscurando persino lo 
interesse del prossimo confronto 
Stxigna-Gcrmania di calcio. 
• Indubbiamente quest'incontro 
riveste una certa importanza per 
gli spagnoli che da tempo aspi
rano alla conquista del primato 
occidentale, ed il fatto di rice
vere gli italiani tu campo ami
co favorisce questa loro ambizio
ne. il favore campo e l'ora ter-

•£r -"'/- quale verrà disputato 
rincontro,- faranno ftn« i aue 
clementi determinanti per la 
vittoria degli iberici. 

Nelle precedenti partite dispu
tate, mai le due aquadre ti sono 
incontrate «vi terreno di una 
Osile due protagoniste. Questa è 
la prima volta, ed a risentirne 
maggiormente faranno gii * az
zurri non abituati a giocare a 
mezzanotte, tu un campo reso 
vulcanico dal m tifo » degli e afi
cionado» » spainoti, in queste oc
casioni veramente travolgente. 

Gli italiani partono quindi 
bai tati K forse è bCnr, che sia 
cosi, ì>crchò più "ella sarà la 
vittoria se essi rltiMraiina a so i -
vcrttre il pronostico v riportare 
la clamorosa a(]crinazlone. 

E' inutile oyiji soffermarci su 
quella che è la "ostro rappte-
sentatlva. se il C.T. Mai Invili ha 
operato tiene o male si udrà 
quota uria a partita conclusa. 
.Voli possiamo che poigerc l'au
gurio al nostri « azzurri» per 
una brillante esibii ione ni terra 
di Spagna e se il pronostico li 
vuole battuti, clic intasano trova
re nel cuore e nella tolnntà lo 
slancio ver sovvertirlo. 

KKMO GHKRARlll 
Lo formazioni: 
Spagna: Ferrando e llcrnun-

tlw (Spagnol tic Barcelona); Diu
turni (Mongat) ; Ollrr (Juvcn-
t u t ) ; Kucharskl ( Barcelona); 
imedto (Atletico Maurici); Boi-
ras, Gallnden. Garrulo. I'Inodo. 
Munoz e Bonct (noni Madrid). 

Italia: Ciilobotta e Foritstleri 
(CUS Milano); stefnnlns Rubini. 
Romanuttl e Pagani (Borlctt l ) ; 
Atesini (Varerò); Canna e z ia 

(Gradisca); Honglovnnni (Gl ia) ; 
Ccrioni (Roma); Negro»! (Vlr-
tus) . 

Arbitri: l ' irmi (Svizzera) e 
tìlcner (Franchi) 

A 36 anni Moore vinte 
il titolo dei medio massimi 

H. LoL'i.S. IH — A ;IU uti;.; ti 
iimao tiiiiriiciiiio Aichie Mooie in. 
C(ini|ii:;-:utii 1. titolo mondiale 
ilei :i e\lit>-ir.iiMiiini lutti-iulo net
tamente ai punti dopo quindic: 
Ur.r.unuittchp riprese i attualo 
<!<.!>*! t<>i-f> «|,»i titolo J ( e .Mudili) 

Km da anni che Archi e. rito-
; . w i m o COMIC i; miglior public 
della h\in categoria e per ci<> de. 
finito come « .. campione eiCii-
/a corona ». appettava «mesta oc-
casione, a cui hi era accurata
mente prò punito 

I>o fv.* Iddìi te dominava dnll'hu-
z.io itila fine l'incontro, wuoten-
do in più occasioni l'iu ver-<iv!o 
che. pero. 'malfrrudo lo, mnr.eit*ii 
ferite, riusciva a terni-naie in 
piedi 

ITALIA-STATI UNITI PER LA COPPA DAVIS 

Gardini cede a Seixas 
dopo una tenace difesa 

Nettamente sconfitto Cùcelli da Trabert - Anche 
nel « doppio » di oggi favoritissimi gli americani 

VARSAVIA — I n magnifico 
esercizio alle parallele ili 
l lc lena Ravoc/y, campionessa 
polacca eli ginnastica, eli fama 

mondiale 

SIDNhY, IH. — IJI prillili giur-
nala del confronto tenni«*iCo 
tra le rappresentative degli *jM 
ti Uniti e dei; Italia M <• con 
elusa, secondo lo previsioni con 
le vlttor'o cicali americani 'lo
gli Incontri in piot iamola: òvi-
xiis, il n. 1 degli Stati L'nit: s; 
(> dovuto però impennare seria
mente ]ier «nere la medilo in 
cinipic « s e t » «sul campione 'tu-
llimo. dopo che uucst'ultimo i<! 
era «KRludlciitl ì primi duo «sfU 

Seixas ha .-conili to tìardinl 
per 5-7. 3-0. ft-3 HO. 0-3. 

Gardini e uscito a tcMa aiui 
dall'incontro e i e io opponevi 
a uno del migliori tennisti le 
inondo. Il Mirprendcnic »;.oco 
con cui ini vinto ì due primi 

pinna che l'anierican • 
lise a capirò ciò che stava 

I succedendo, faceva trattenere 1' 
flato ul quattromila spettalo.-

Seixas, comprendendo «ho ii-
»ch'.ava una clamorosa scondita 
riusciva a vincere il terzo «so-». 
ma ciò non scoraggiava Cardini 
e l'americano doveva impegnarsi 
a fondo per raggiungere 11 sue 
cosso tinaie. 

In oi»ni « s e t » m a i n i n o riu-
nclva a prendere un vnntagg.o 
inlz.inle e ul quarto, addirittura. 

I COll c i 
« set ». 

. liii-*"!* 

CAMPIONI E SPORTIVI l'Eli IL CONGiiKSSO DI VIENNA 

Ha pace è indispensabile 
allo sviluppo delle sport 

Dichiarazioni di Loretto Petrucci, Remo Soldani, Serafino Biagioni, Artidoro Berti e Silvano Ciampi 
PISTOIA, dicembre. — Final

mente, dopo l giorni di pioggia 
Insìstente e di vento, un pome
riggio magnifico, quasi primave
rile he. a tradir la stagione, non 
apparissero lo ólmo dell'Abeto-
nc o dello montagne circostanti 
coperte di neve. Una giornata 
adatta per la nostra scorribanda 
alla ricerca dei « ragazzi > che 
speriamo di trovare nello loro 
Caso a godersi u n po' di ri
poso dopo tante corse convulse. 
MI aceompugna Pasquino (11 ve
ro nomo è Alberto Cappellini). 
lo sportivisalmo proprietario di 
un noto bar di Pistoia; 6 u n ve-
chio compagno e tutti •»«•' con
siderano u n po' «stno li papà 
del giovani corridori pistoiesi. 

Ad aprirei la porta è Loretto 
in persona; è tornato da poco 
dalla Francia dove, con Magni 
e Piazza, ha vinto l'omnlum Ita
lia-Francia. , 

Loretto quest'anno con la vit
toria nella 8an Remo aveva ini
ziato in bel leua, e anche quel 
magnifico secondo posto ai giro 

Darglieli non ha deciso 
tra Sundqwist e Lucchesi 

Nella Lazio riconfermato Bettolini 

Ieri. 1 giocatori della 
b»nno svolto 11 solito Allena
mento atletico, al quale però 
hono hanno preso parte gli *»z-
surrabili ». 

Questa sera Vargllen diramerà 
le convocazioni e domani alle 
10,16 la carovana giallo-rossa 
partirà alla volta di Torino. 

Vargllen non ha preso ancora 
alcuna decisione circa l'immis
tione In squadra di Sundwlst. o 
di Lucchesi, e con tutta proba
bilità non la prenderà che all'ul
timo momento. Ttanto Lucchesi 
quanto lo svedese, dlfattl, sa
ranno convocati. 

• • • 
Dalie 13.30 alle 14.30 di ieri. 

la Lazio ha «volto un'ora di al
lenamento atletico. Mancava 
caprile. Tale assenza porta a 
eredere che l'allenatore blanco-
azzuTro abbia divisato di dicon-
rennare, contro 11 Bologna. Bet
tolini. 

dello Flandro aveva entusiasma
to gli sportivi; poi durante 11 
Giro la cu dui a sul Durcgazzo. o 
la brutta ferita riportata lo ta
gliavano fuori dalla lotta per I 
primi posti. 

a Che cosa intendi fare ora?*, 
« Quindici o venti giorni sul-

l'Abetono. ma mento sci, inten
diamoci; poi andrò ad allenar
mi in Riviera ». 

a Che c'è di tcro nelle voci di 
un disaccordo tra te e Coppi, 
originato dal folto clic Fausto si 
è portato Gismondi al Gran Pre
mi» uel Mediterraneo? » 

|" « Niente. Ho rifiutato lo -'* u l l~ 
|dare alla corsa do» ano, perchè 
preferito battermi sulle piste di 
Francia. Anzi tengo a dichiara
re che per u n unno o duo non 
ho Intendono di partecipare nel
le corso a tappe, ma soltanto 
nello gare di linea; sono giova
no ed è per questo ultime com
petizioni che mi sento più adat
to. La cosa è In discussione nel
la Bianchi; mi si lascia però pie
na facoltà di scelta. Forse ini
zi orò la mia nuova stagione '53 
con u n circuito In Algeria a 
Orano ». 

Dopo l'intorvlstu sportiva ab
biamo parlato all'aquilotto della 
Bianchi del Congresso per la 
Pace dei Popoli a Vienna, tut
tora in corso. « Avrai forse visto 
sull'Unita che molti atleti e 
sportici, fra cui Piero Sala, rie
letto atta Viceprcsidenza dcl-
l VVI. nonno aato la loro in
condizionata adesione, ed augu
rato successo a questa grande Roma fine di gennaio giocherà in carni ,_ .^ ^„.„ 

chevole» con la rappresentativai.'"!".,.,," " „ " ". """"""«--li"»' 
militare francese, e che parteci- 'nls«t«ce. Tu che ne pensi,? 

la quale ora sono guanto dei 
tutto Spero che sarà cosi anche 
quando tornerò a conc ie . Ho 
bisogno di vincere ». 

Alla nostra domanda che casa 
pelLsasso liei Conglobo di Vien
na. Soldani ha detto: 

« Auguro al Congresso della 
Pace grandissimo successo, lo so
no per la Pace. Sono stato pri
gioniero per un anno »** Ger
mania e NO cosa veglia diro In 
parola guerra •• 

Snlut'—"° Ren*o Soldani o via 
p cinta forza verso Pistola, dove 
«oviamo Scrutino, la nostra 
scanzonata maglia gialla di Can. 
nei suo negozio di articoli spor
tivi. 

• Come la Serafino? Ohe ci 
vuoi rafcontare di bello? » 

« Nulla. Quest'anno sono an
dato ninno. Lo muglia gialla è 
diventata grigia ». 

CI fucclamo ripetere la storia 
della sua brutta caduta nel Cir
cuito degli Assi a Bologna il 9 
mar/o Clavlcola fratturata. Ri
sultato: sessanta giorni di com
pieta e assoluta inattività 

a Per l'B gennaio conto di ri
prendere gli allenamenti sulle 
strade di Pistoia e di Siena con 
il vecchio Uaitall. Quasi sicuin-
niente r imano nella Unitali. fc>e 
non pnrtccljiero al giro dell AI 
geria. la Cagliari-Sassari dovreb-
t>c essere la tuia prima corsa, poi 
intendo partecipare a tutto le 
altre: mi devo tirar su »-

Anche a Serafino poniamo, pri
ma di andare via. la domanda 
sul Congresso di Vienna. 

« Dò in mia adesione al Con
gresso della Paco di Vienna. Co
me non potrei? Ho fatto per mia 
disgrazia 48 mesi di naja e di 
guerra non ne voglio sentir par-
laro ». 

E* quasi sera. Ci inoltriamo 
sullo conino di Jano, per cer
care « quello che corro a piedi ». 
come lo chiamano da queste 
parti: l'olimpionico di Helsinki. 
Artidoro Berti. 

Articolo liti 32 anni e tre 11-
gtl da sfamare e da curaro quan
do gli -si ammalano come in que
sti ultimi tempi gli è accaduto. 

1 4 anni di guerra 
di Artidoro Berti 

perà al campionati militari cu 
ropci ad Ankara dal 12 al 24 
marzo. 

L'allenamento di ieri che do
veva servire più che altro a per
mettere una prima selezione ai 
dirigenti tecnici e dare una pri
ma ossatura alla squadra, t stato 
da questo punto di vista abba
stanza soddisfacente. Fra i di
ciannove « militari > schierati 
hanno destato buona impressione 
Vultaggio, Toniolo, Gorsetieh, 
Balbiano e particolarmente Lu-
lich. 

Per la cronaca la Nazionale 
militare ha disputato due tem
pi: il primo contro la squadra 
ragazzi della Lazio nella forma
zione che verrà schierata al Tor
neo Giovanile di Viareggio ed ha 
perduto per due reti a uno; U 
secondo contro un'altra forma
zione dei ragazzi ed ha vinto per 
4 reti ad una. 

Sabato 2v p. v . il C. D. a d 
i t i v i si riunirà a Roma per le 
direttive del nuovo anno e a 
nomina delle commissioni tec
niche-

« Anch'Io come Italiano e co
rno sportivo sono favorevole a 
tutte le iniziative atte a garanti
re la pace nel mondo. Lo sport 
può flonre soltanto in periodo 
di pace ». 

Dopo aver lasciato Petrucci ci 
slamo messi in caccia di Renzo 
Soldani. Lo abbiamo trovato qua
si subito fortunatamente. Renzo 
è stato spiccio: 

< Incomincerò la nuova an
nata con la Cagliari-Sassari. Mi
lano-Torino. San Remo. Parteci
però a tutte le corse perchè ho 
bisogno di ripresa. Alla metà di 
gennaio inlzierò gli allenamenti 
sulle strade dei pistoiese se la 
Benotto non avrà niente in con
trarlo Vorrei rare una dichiara
zione agli sportivi: quest'anno 
forse h o deluso: ho partecipato 
a due soie corse, alla Milano-Mo
dena e al Circuito dell'Appenni
no. dopodiché a malincuore ho 
dovuto attaccare al chiodo la 
bicicletta, per via di forti di
sturbi di stomaco. 

« Fortunatamente il prof. Bos
si di Bologna ha individuato la 
malattia, una forte gastrite. dei-

Fu il mutatole e attualmente c 
disoccupato. Quest'anno grazie 
alla sua grande volontà e al suo 
tondo di atleta (io non mungio 
bistecche — ci ha detto — d'in
verno il più delle volto mi sfa
mo con minestra ed erbe cotte l ) 
lui vinto U Campionato italiano 
2. serie del venti chilometri, il 
Campionato Italiano a sene del
la Maratona 42 chilometri, il 
Campionato Toccano dei 5 chi
lometri assoluti, o da solo ha 
portato la squadra di Atletica 
Sestese ai 7 posto in classifica 
nel campionato podistico italia
no. inoltre ha partecipato alla 
Maratona di 42 chilometri ad 
Helsinki. 

Ci ha detto: « Mi occorrereb
be trovare un lavoro tisso che mi 
lasciasse libero il mercoledì po
meriggio per allenarmi. Con il 
mio sport non si guadagna. Io 
so. a me basta poter vincere le 
gare ». 

e Che ne dici del Congresso di 
Vienna? ». 

« Aderisco. Vorrei esprimermi 
meglio ma non sono che un 
muratore. Ho fatto 4 anni di 
fronte in Albania e in Russia, e 
per questo sjxro che il Congresso 
di Vienna sia una schiarita di 
Pace per tutti i popoli ». 

Ultimo, a notte inoltrata, ab

biamo visitato Silvano Ciampi. 
corridore dilettante dell'UVI. che 
quest'anno con le suo smaglian
ti vittorie ha fatto parlar molto 
di sé. Ciampi ha ventanni o un 
grande avvenire Io aspetta. Que
st'anno ha vinto: la Firenze-Via
reggio. il Trofeo Pizioli a Bo
logna il Gran Premio Pistola e 
la Coppa Avanti Prato. 

« Che ne f*""*! dello sport e 
della jyacc? ». mi abbiamo chie
sto. 

« Con lo sport si affratellano l 
giovani e si comprende meglio 
l'esigenza di un mondo di pace 
L'attuale situa.:ione nazionale, lo 
Insediamento di truppe stranie
re nel nostro Paese, mi preoc
cupano «la innanzitutto j>er la 
nostra indipenza sia il manteni
mento della pace e quindi dei-
I avvenire dello sport italiano. 
Per questo approvo tutte le ìni-
7Jative m difesa della pace e 
In modo particolare il Congres
so di Vienna. Mi auguro che tut
ti '. giovani italiani '.a pensino 
come me ». 

SERGIO CIVIXiXI 

rlMìiiawi «Il vincerò dcllur.jva-
mente, trovandosi n condurre 
con s a 2 e con duo « set » con
i lo vino, 

Con uno sforzo eccezionale. 
Seixas riusciva a pareggiare 0 
a (I. e po' a vlnceie. I duo pri
mi glorili del quinto « s e t » era
no nuovamente di Cardini o 3cl-
xas doveva Impegnarsi a fondo 
per iiiddrizziirc una situazione 
d'.Illcile « per conquistare la 
vittoria Umile. 

Il secondo singolo, d i e oppo
neva Tonv i rabc i t a Gianni 
Cuccili, è stato facile appannag
gio dell'americano che. in o'/'.-
IIHI torma aveva la meglio I>or 

I servizi e i rovesci molto forti. 
t/'.tallano si riprendeva un po' 
durante •' ter/o .«-et ma appa
riva troppo lento 

Domani si svolgerà i inco'i 'ro 
di dooptn tm I favoritissimi Tra
bert e Seixas o gli italiani cu 
ccili e Marcello Del Bello. 

TT fls À nr IK i E3 <c JI r̂ " JB MI À 
RIDUZIONI ENAL — L'INUMA: 

Aurora, Alhambra, Centocellc, 
Corso, Belle Maschere, Due Al
lori, Excelslor, Galleria, Ionio, 
Manzoni. Modernissimo, Olimpia, 
Orfeo, Principe, Planetario, Qui-
rlncttn, Rivoli, Sala Umberto, 
.Splendore, Tuscolo, Trevi, Trie
ste, Vittoria. TEATRI: Quirino, 
Rossini. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C la Città di Roma 

c i dialoghi dello Carmelitane» 
DEI GOBIll: Ore 21.31): «Secondo 

carnet de notes », rivista con 
Bonuccl, Caprioli e F. Valeri. 

ELISEO: Sabato 20, prima di 
« Tre sorelle > di A. Cecov. 

MANZONI: Comp. Teatro di Na
poli « Scurrlato Schiocca » con 
L. Crispo. Canta Franco Ricci 
di Radio Nanoll. 

OPERA: Iiiposo. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: 

Spettacolo Errepl con Rasccl 
e Attanasio cavallo vanesio ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
nuova rivista « Davanti e lui 

IERI A VILLA GLORI 

A Flinders il Premio 
delie Piazze di Roma 

1.41 g.ornut» di ieri a Villa Glo
ri è sttitu carntteriz.ZJitu da una 
certa ecatombe di favoriti co
me upiMirc dalie quoto nonché 
da molte squalifiche di concor-
rcnit di cui qualcuna ci è pur-
^ eccessiva. 

Il premio dello Piazze di Ro
ma — prova di centro — è eta-
to vinto da Flinders che pren
deva subito In testo npproiittttn-
do di un errore inizialo di Atre». 

Kcco il dettaglio: 
Premio Pla/zji del Popolo. 1. 

Orgasmo 2. Zua'Ki 3. Ostrogota. 
Lot 22 10 15 45 41. 

Premio Piazza Venezia: 1. F(ir-
\<itjlni -j <;i/i/)/>o 3. Saionio. 
lot lii) 17 54. 12. (i!»2. 130. 

Premio Piazza del Popo.o: 1. 
('ninulit. u. .S'iiii.s/ro 3 polifonia 
l'ut 5U. IO. 01. 2H. 500. 210. 

Premio Piazza Colonna: 1. Pu
ntini. 2 l'omero, a. Afa ri/ ffaii-
noirr Tot 34. 15. 21. 14. 1.15. 
212 

Premio PIIIZZJI Hnrberini: l 
Carwiciirjfa. 2. Ketiralda, 3. Bra-
damante. Tot. 07. 23. 07. 25 
2009. 303. 

Premio Piazze di Roma: 1 
Flinders. 2 Martellina. To'. 40 
10. IH. 70. 310 

Premio Piazza Barberini: 1. 
I.a ì'aloma. •£ Diavola Scro. -ì. 
Scudo. Tot. U4. 29. 31. 477. 342. 
D.A. 375.145. 

Premio Piazza di Spagna: 1. 
Pizia. 2. Citrziarju. ;j. cornigliana. 

Tre Nava tutta lloina >. 
QUIRINO: Ore 21: Debutto C la 

Vivi Gioi, Luigi Cimara con 
« L'adolescente > di Natanson. 

ROSSINI: Ore BUS: C.ia C. Du
rante «Il castigamatti». 

SALA ACCADEMICA IH SANTA 
CECILIA (V. del Greci): Ore 
17.30: Trio Trieste. Musiche di 
Beethoven, Zafrcd e Schubcrt. 

SATIRI: Ore 17: «Non si può 
giurare su niente», regia di 
S. Tofano. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arto 
Ttalinno * Amleto ». 

VARIETÀ' 
Alliatuhr.-i: Il marchio di sangue 

e rivista 
Altieri: Donne e briganti e riv. 
Amlira-IovlnclII: Mezzogiorno di 

fuoco e rivista 
La Fenice: Il deportato e rivista 
Principe: II brigante Musolino 

e rivista 
Volturno: Operazione Cicero 

C I N E M A 
A.B.C.: La strada scarlatta 
Acquarlo: Cinque poveri in au

tomobile 
Adrlacinc: Il segreto del castello 
Adriano: Il cacciatore del Mis

souri 
Alcyone: Show boat 
Ambasciatori: Lo sconosciuto 
Anlcnc: Fidanzati sconosciuti 
Apollo: Alan 11 conte nero 
Appio: Viva Zapaia 
Aquila: Che tempi 
Arcobaleno: Mandy 
Arenula: Canzone di primavera 
Ariston: Gli occhi che non sor

risero 
Astoria: Itobin Ilood e i compa

gni della foresta 
Astra: Lo sconosciuto 
Atlante: Processo alla città 

Attualità: 11 tenente Giorgio 
AuRUstus: I figli dei moschettieri 
Aurora: Se ci sci batti due colpi 
Ausonia: Parrucchiere per si

gnora 
Barberini: Cani e gatti 
llernlnl: So che mi ucciderai 
Bologna: Ragazze da marito 
Brancaccio: Ragazze da marito 
Capitoli Le belle della notte 
Capranlca: La dominatrice del 

destino 
Capranltiietta: Ore 22. serata di 

gala < La giostra umana * 
Castello; Bongo e i 3 avventurieri 

e nel regno dell'Alce 
Centocrllc: Odio di sangue 
Centrale: Il cappotto 
Centrale Ciamplno: Bastognc 
Cine-Star: La città del piacere 
Clodio: Fanfan la Tullpe 
Cola di Rienzo: La regina di Saba 
Colonna: La conquista del West 
Colosseo: Città in agguato 
Corallo: Barbablù 
Corso: Femmine bionde 
Cristallo: Due soldi di speranza 
Delle Maschere: Totò a colori 
Delle Terrazze: omertà 
Delle Vittorie: I*a regina di Saba 
Uri Vascello: L'ultima minaccia 
Diana: processo alla città 
Dorla: II pescatore della Luf-

sinna 
Eden: I figli non si vendono 
Esperò: Le vie del cielo 
Europa: La dominatrice del de

stino 
Excelslor: Il principe Az.nn 
Farnese: La canzone sibcriana 
Faro: Profughi dell'amore 
Fiamma: Gli occhi che non sor

risero 
Fiammetta: Pel and Mike 
Flaminio: Cinque poveri in au

tomobile 
FoRllano: Ragazze da munto 
Fontana: Una notte a Casablanca 
Galleria: I! cacciatore del Mis

souri 
Cini!» Cesari1: Viva Zanata 

Caldea: Donne verso l'ignoto 
Imperlale: Prigionieri della pa

lude 
Impero: Cristo proibito 
Induno: Attente al marinai 
Ionio: Parigi è sempre Parigi 
Iriu: Fanfan la Tulipc 
Italia: Cinque poveri in auto

mobile 
Lux: Vendetta di una paz./a 
Massimo: Processo alla città 

Metropolitan: La carrozza d'oro 
Moderno: Prigionieri delia pa

lude 
Moderno fialetta: Fiamme sulla 

Laguna 
Modernissimo: Sala A: Fuga di 

amore; Sala B: Perdonami :,e 
ilo peccato 

Nuovo: Il grande nemico 
Novocinc: La cortina del silenzio 
Odeon: Le avventure del capi

tano flornhlowor 
Ode-scali HI: La regina di Saba 
Olympia: Alan il conte nero 
Orfeo: Camicie roste 
Orione: Caro Cani 
Ottaviano: Moplie per ima notte 
l'alar zo : C. Ianni e Pinotto nel l i 

legione straniera 
Palestriti: Ragazze da marito 
Parlali: Bongo e i 3 avventurieri 

e nel regno dell'Alce 
Planetario: Una lettera dall'Africa 
IMaza: Art. 51!) Codice Penale 
l'Iiniiis: I^irenzaccio 
l'reneste: Il Ciisto proibito 
Prlmavall'1: Le due madonne 
Quirinale: Robin llood e i com

pagni della foresta 
Qulrinetta: La carrozza d'oro 
Reale: Ragazze da marito 
Rev: Parrucchiere per signora 
Rialto: Sabù principe ladro 
Rivoli: La carrozza d'oro 
Roma: Ciclone 
Rullino: S-ibù principe ladro 
Salarlo: Wanda la peccatrice 
Sala Umberto: Atollo K 
Salone Ma reiterila: Altri tempi 
Sant'Ippolito: L'asso nella manica 
Savoia: Viva Zanata 
Silver ( ine: Il ladro di Bagdad 
Smeralde: Stella solitaria 
•5'itrnrtori"' Un pinencino a Pinc i 
Sta illuni: La vita è meravigliosa 
.Siinercliiclu.i: Il ra'-cj.-itoro del 

Missouri 
Tirreno: Dncl'o nella foicsta 
Trevi: I.a nemica 
Trlanoti: I due forzati 
Trieste: d a n n i e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Tuscolo: Marocco 
Ventini Aprile: Monile per una 

notte 
Vertiano: Questi dannati quat

trini ' 
Vittoria: li grande Caruso 
Vittoria Ciamplno: L'isola sulla 

montagna 

l i n n i l M i t l u m i n i i i i i i M i i i i i i n i i 

CINODROMO RONDINELLA 
QuesUi sera alle ore 16, riu-

nione corse? Levrieri Q parziale 
beneficio delia C. II. I. 

B0RLET7I TUTTE 
LE 

^tCM # / T OCCASIONI RIPARAZIONI 
CL KM CAXBI • V. dei 5Ji BELLI, 36 

ang. V. EQUI ( ilOREMZQ) T.49I273 

r 

N a r i * * Militare b*te 
tojtgj della U à o 5-2 
Kel pomeriggio di ieri allo Sta

dio Torino ai è svolto il primo al
lenamento «Iella Nazionale mi
litare italiana di calcio, che alla 
•tminiiwnmiiimiromiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiH^ 

Il Presidente della Repubblica 
cecoslovacca ha nominato il ge
nerale Frantisek Janda a ?apo 
delle organizzazioni sportive e 
per l'educazione fisica della na-
rione. 

Notiziario UISP 
Domenico prossimu avm ini

zio il torneo di apertura di pol-
Ittvolo femminile della UISP di 
Roma. 

Al torneo risultano Iscritte le 
seguenti soderà: 

Girone / Serici Valmelalna. 
Prisco. Tuscolnno, Nomentano. 

Girone A'oricic: Monterotondo. 
Torpignattara. Garbatene, Qua
drerò. 

Gli incontri dello, prima gior
nata che si svolgeranno tutti 
alla palestra della ex ca-=o della 
gii di Ponte Milvia, sono 1 se
guenti: / Serie: Valmelaina-
prisco. ore 9.30; Tuscolano-Mo~ 
mentano, ore 10.30. iVopirfe: 
Monterotondo-Torplgnattara. ore 
11: Gerbatella-Quadrnro. 11.45. 

» » • 
Per incrementare l'attinta 

ciclistica popolare ixr la nuova 
itaptonc 1953. la Commissione 
Ciclismo del Comitato Regionale 
tlelfVlSP ha dato mandalo alle 
iri/ucnti Società dt indire una 
tLcia ciclistica* per i nati nel
l'anno 1937: S.S. Amici Unità 
Polisportiva Fiori. G- S. Gordia
ni. s. S. din. V. S. Flaminio. 
S. S. Pulcrano. G. S. Licocrta 
G. S. Quarticcioto. V. S Mazzola. 
G. S Testacelo. S. S. Acqua 
Acetosa San Paolo. G. S Vecchi 
Aquilotti Casihm e V. S. Pinna 
fCtampinO) 

• * * 
La Commissione Regionale Ci- j 

elfemio doll'UISP comunlsa che ! 
w n o aperte le rinnovazioni del-i 
le affiliazioni per l'anno 19531 
ed il tesseramento del corridori j 
di qualsiasi categoria. 

l a richiesta dei nul'.a osta dai 
parte dei corridori per eventua-j 
'.e cambiamento di Società do-j 
iranno pervenire o! Comitato.1 

l'ISP in v!u Sicilia, accompagna-' 
ta dal visto della Società di ap
partenenza. entro il giorno 10 
gennaio 1953. 

Stabilimento di noma - via ostiense (Palazzo propria) 
Telefoni: 593.031 - 484.614 - 760.072 - 31.069 

Esteso assortimento di cassette natalìzie a grezzi m lannrtca 
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IL M M M 
Grande romanto di VICTOR HUGO 

Vn uomo appexv* fra i due (appartiene, egli ne conosce 
tndarmi, sotto lo stipite del-1 tutti i passaggi, forse la pri-

porta aperta. Igione comunica con qualche 
Era Gauvain. 
Omourdain ebbe un su»-

fulto. 
— Gauvain! — gridò. 
E riprese: 
— Chiedo il prigioniera 
— Sano io — dia»» Gauvain. 

— Io. 
— S Lantenac? 
— E* libera 
— Libero! 

. — Si. 
a - Eva*o? 
— E v a j a 
Omourdain balbettò con un 

uscita, avrei dovuto pensarlo, 
avrà trovato modo di fuggire, 
senza bisogno di nessun aiuto. 

— E* stato aiutato — disse 
Gauvain. 

— A evadere? 
— A evadere. 
— Chi l'ha aiutato? 
— l a 
— Tu? 
— Io. 
— Tu sogni! 
— Sono entrato nella cella, 

ero solo col prigioniero, mi 
sono tolto il mantello, gliel'ho 
messo sulle spalle, gli ho ab
bassato il cappapcio sul viso, 
è «Milo in •èfrmii. Io «ODO 

rimasto al suo posto. Eccomi. 
— No. tu hai fatto questo! 
— L'ho fatto! 
•— E' impossibile! 
— E' vero. 
— Conducetemi Lantenae. 
— Xon è più qui. I soldati. 

vedendolo col mantello del 
comandante, hanno creduto 
che fossi io stesso e l'hanno 
lasciato passare. Era ancora 
buio. 

— Sei pazzo. 
— Dico la verità, 
Ci fu un momento di si

lenzio. Cimourdain balbettò: 
— Allora meriti... 
— La morte — disse Gau

vain. . 
Cimourdain era pallido co

me un morto; immobile co
me un uomo colpito dal ful
mine. Pareva non respirasse 
più. Una grossa goccia di su
dore gli imperlava la fronte. 

Rinfrancò la voce e disse: 
— Gendarmi, fate sedere 

l'accusato. 
Gauvain prese posto sullo 

sgabello. 
Cimourdain riprese: 
— Gendarmi, sguainate le 

sciabole. 
Era la formula usata quan 

do l'accusato era sotto il peso 
d'una sentenza capitale. 

I gendarmi sguainarono le 
sciabole. 

1 4 loca d i Ctoourdain 

aveva ripreso il suo tono 
abituale. 

— Accusato — disse — al
zatevi. 

Non dava più del tu a Gau
vain. 

Gauvain si alzò. 
— Come vi chiamate? — 

domandò Cimourdain. 
Gauvain rispose: 
— Gauvain. 
Cimourdain continuò l'in-

[dell'uomo evaso? 
— Sono suo pronipote. 

terrogatorio: 
— Chi siete? 
— Sono comandante in ca- : — Conoscete il decreto del-

po della colonna di spedizio- j a Convenzione? 
ne delle Coste del Nord. 

— Siete parente o alleai' 
— Lo vedo sulla vostra 

tavola. 
— Che avete da dire su 

questo decreto? 
— Che l'ho controfirmato, 

che ne ho ordinato l'esecu
zione. io stesso ho fatto fare 
quell'affisso, in calce vi è il 
mio nome. 

— Sceglietevi un difensore. 
— Mi difenderò da solo. 
— Avete la parola. 
Cimourdain era ritornato 

impassibile. Ma la sua impas
sibilità assomigliava più alla 
tranquillità di una roccia 
che alla calma dì un uomo. 

Gauvain restò un momento 
silenzioso e come raccolto. 

Cimourdain riprese: 
— Che avete da dire a vo

stra difesa? 
Gauvain alzò la testa, non 

guardò nessuno e rispose: 
— Questo: una cosa mi ha 

impedito dì vederne un'altra; 
una buona azione, vista trop
po da vicino, mi ha nascosto 
cento azioni criminali; da 
una parte un vecchio, dall'ai 
tra dei bambini, tutto questo 
si è interposto fra me e il 
dovere; ho dimenticato i vil
laggi incendiati, i campi de-

orati, i feriti uccisi. le donne .mava l a proibizione d i 
fucilate, ho dimenticato la 
Francia consegnata all'Inghil
terra; ho messo in libertà lo 
assassino della Patria. Sono 
colpevole. Parlando così, sem
bra che io parli contro me 
stesso: è un errore. Parlo per 
me. Quando il colpevole ri
conosce la sua colpa, salva 
l'unica cosa che vale la pena 
di esser salvata: l'onore. 

— E' questo — riprese Ci
mourdain — tutto ciò che 
avete da dire in vostra difesa? 

— Aggiungo che. essendo 
il capo, dovevo dare l'esem
pio, e che a vostra volta, es
sendo il giudice, dovete fare 
altrettanto. 

— Che esempio chiedete? 
— La mia morte. 
— La trovate giusta? 
— Necessaria. 
— Sedete. 
Il furiere, che era commis

sario uditore, si alzò e diede 
lettura anzitutto "del decreto 
che metteva fuori legge l'ex 
marchese di Lantenae; poi 
del decreto promulgato dal
la Convenzione sulla pena 
capitale contro chiunque 
avesse favorito l'evasione di 
un ribelle prigioniero. Ter
minò con le poche righe 
stampate in fondo all'affìs
so del decreta eh* iati-

« portare aiuto e soccorso » 
al ribolle iOpracitato - '•otto 
pena di morte » e firmato: 
« Il comandante in capo del
la colonna di spedizione: 
Gauvain ». 

Finite queste letture, il 
commissario uditore si rimi
se a sedere. 

Cimourdain incrociò le 
braccia e disse: 

— Accusato, state attento. 
Pubblico, ascoltate, guardate 
e tacete. Voi siete davanti al
la legge. Si procederà ai vo
ti. La sentenza sarà pronun
ciata a semplice maggioran
za. Ogni giudice, a suo turno, 
pronunzierà il suo voto ad 
alta voce, in presenza dello 
accusato, poiché la giustizia 
non ha niente da nascon
dere. 

Cimourdain continuò: 
— La parola al primo giu

dice. Parlate, capitano Gué-
champ. 

Il capitano Guèchamp sem
brava non vedere ne Cimour-
dian, né Gauvain. Le palpe
bre abbassate nascondevano 
gli occhi immobili e fissi sul 
cartello del decreto e lo guar
davano come si guarda un 
baratro. Egli disse: 

i * . 

~ (Continua) 
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N O T#Z DALL'I RNO 
INAnESI SVILUPPI DELL'ADUNATA DELLA CONFAGRICOLTURA 

I piccoli coltivatori 
manifestano contro Fanfani 

1 

Vivaci contrasti durante la cerimonia di carattere fascista in
detta dall'organizzazione dei latifondisti - Tre ministri presenti 

Si è svolta ieri mattina ul-
l Adriano l'annunciata aduna
ta nazionale indetta dulia Cvit-
ji-derazione dell'Agricoltura. 
Scopo del raduno era quello 
di effettuare un» dimostrazio
ne di forza e di tento re di rac
cogliere attorno al centro di
rigente della Canfngricoltura, 
composto da grandi agrari e 
latifondisti, il maggior nume
ro possibile di piccoli e medi 
proprietari. 

Coni come aveva fallo due 
Giorni prima in occasione del
l'assemblea annuale della Cou-
fìticJwxtrtfi. il governo Ita sen
tito ti bisogno di partccijxtre 
ITI musso anelli» la raduno del 
padronato agricolo italiano-' 
accanto al presidente della 
Co?i/aorico(M«'"a, conte Gaeta-
ut, /atfiaiu» bella mostra di sé 
sul palcoscenico * ministri 
t'anfant. Campiti! e La Malfa 
e t sottosegretari Brutasca e 
Rumor; completavano deynu-
mente la presidenza il capo 
della Cunfinduslria, dott. Co
llii, il dirigente della MSA, 
l'americano Parker, e monsi
gnor Bartalomasi, l'ex ordina
rio militare dedito un tempo a 
benedire le quadrate legioni 
delle camicie nere. Ieri mon
signor Bartolomasì ha bene
detto invece il labaro della 
Conjagricoltura. 

L ' o r a s u p r e m a 

Suoito dopo il conte Uaela-
ni ha tenuto un discorso <n 
cui agli accenti mìslicheggian-
• ; (sviando /in gli agrari non 
M fendono stretta la terra per 
trame rendita e profitto, ben
sì per «amore») si mescolava
no ululati patriottardi (. Pa
tria, Patria, Patria e Agricol
tura!*, questo è stato il gri
llo finale). Il tono clerico-fa-
scista del discorso era accen
tuato dalla stessa oratoria del 
conte, il quale — da buon ex-
uerarca — e di quelli chi- non 
•/icouo « popolo » ma » ppoppo-
lo , . e che sbattono i pugni sul 
tavolo. Gli aspetti concreti del 
discorso sono consistiti in un 
attacco (previsto) alla » ingiu
sta - ri/orma agraria, in un 
aperto invito al governo per
chè colpisca come « sabotatori 
dell'economia » i contadini che 
lottano per la terra e per i 
contratti, e infine in una for
sennata dichiarazione di anti
comunismo spinta fino all'iste
rismo guerrafondaio: » S e ver
rà l'ora suprema — ha gridato 
il conte — combatteremo nel
le prime file per la difesa del
le millenarie tradizioni/». 

tn realtà, come è noto, rien
tra nelle millenarie tradizioni 

del grande padronato «orarlo 
italiano mandare u combattere 
i contadini, quando viene-l'ora 
nuprema-. Comunque, l'udito
rio ha tributato a queste af
fermazioni del presidente con
federale una tiepida accoolien-
za. Le cose tono andate an
cora peggio quando il dottor 
Costa ha recato il saluto degli 
industriali. Invano il presiden
te della Cosfindustria parlava 
di « comunanza di interessi » e 
di . divergenze solo di detta
glio » tra aurari e industriali,* 
i preteriti, sui quali orava pe-
saiiti'inentf il continuo rialzo 
dei prerzi dello macchine agri
cole, degli attrerzi, dei ferti
lizzanti non /tanno mancato di 
esprimere il loro malumore, 

C a m b i a l i a u m e n t a t e 

Ma una manijestaiione addi
rittura clamorosa, e che ha ri
velato il reale slato d'animo 
della grande maggioranza del
l'assemblea, si e avuta quando 
ha preso la parola »! ministro 
Fan/ani. Fanfani ha sfiorato 
appena la questione della ri
forma agraria, limitandoli ad 
astteurare chp il oouemo la 
avrebbe attuata ~ senza inutili 
rudezze » 

Dopo di che il ministro ai 
è lancialo in una lunga esalta
zione delle -provvidenze» 
realizzate dal governo in cam
po agricolo e dei risultati det-
le ..provvidenze-- steste. >• La 
produzione e aumentata... -
diceva Fanfani. -Anche le 
cambiali!., st e gridato dal 
pubblico. E' stato / inizio di 
un lungo periodo di confusio
ne. La massa dei piccoli e me
di agricoltori e coltivatori di
retti, incautamente portati a 
Roma per fare numero e dar 
forza alle richieste reazionarie 
e anticontadine del conte Gue-
tani, ha cominciato a prospet
tare a oran voce le proprie au
tentiche difficoltà e ud avan
zare le proprie richieste e le 
proprie critiche al governo. -1 
prezzi dei fertilizzanti stanno 
diminuendo...- insisteva il mi
nistro. -Ma quando? Ma do
ve? - si rispondeva con indt-
gnazione dalla platea e dal log
gione. « Il governo viene in
contro alle necessità degli agrl-
coltori... „. ~ Coprendoci dt tat-
se! *• gli è stato ritposto subito. 

Il teatro era in ebollizione. 
Fanfani, pallidissimo, ha per
so la calma; gli era stato faci
le replicare alle critiche rela
tive alla sua pseudo-riforma 
agraria, facendo- presente che 
in (ondo il governo l'aveva va
rata per evitare guai peggiori 
f che ora stara facendo di tut

to per limitarne ulteriormente 
gli effetti. Ma la voce dei pic
coli agricoltori, l'espressione 
del loro reale e fondato mal
contento lo ha mandato fuori 
dei gangheri. Sbattendo i fo
glietti sul microfono, Fanfani 
ha gridato; * Qui mi ci avete 
invitato voi.' Adesso abbiate la 
cortesia di starmi a sentire»». 
fi conte Gaetani, preorrupatts-
Jimo per la piega che stava 
prendendo la faccenda, ha da
to il segnale per un applauso 

Conclusa la manifestazione 
all'Adriano, i ]>arter>pa»(t ni 
raduno si sono recati alla 
tomba del Ali/ite ignoto par 
deporre una corona. L'adunata 
si conluderà oggi con la visita 
di prammatica «l papa. L'at
tuale pontefice si è già fatto 
viva, con un telegramma in cui 
esprime il - compiacimento * 
per il modo come agrari e la
tifondisti adempiono alla loro 
» nobile missione ... 

t P-

DA PARTE DI DINA DELEGAZIONE A MONTECITORIO 

Severa lezione ai u.c. marconl 
che insulta coloro che io salvarono 

Un episodio delia Resistenza nella rievocazione di un com
parilo partigiano — Altre delegazioni guidate da Sindaci 

Quattordici Provincie italia
ne hanno Inviato ieri a Monte
citorio delegazioni elette di» 
centinaia di assemblee popola
ri per manifestare ai parla
mentari di tutti i partiti l'av
versione della maggior parte 
dell'opinione pubblica contro In 
leyxe elettorale di De disperi 

L'episodio più significativi) <"• 
avvenuto allorquando il depu
tato d.c. Marconi, invitato mi 
ascoltare il punto di vista di 
una delegazione della provincia 
di Reggio Emilia hu tentato di 
giustificare la logge-trulla con 
nlcunl oltraggiosi giudizi sui co
munisti e sulle masso popolati. 

« Durante l'occupazione na
zista — ha esclamato a questo 
punto uno dei delegati, ex 
combattente della libertà — ti 
abbiamo liberato, a rischio del
le nostre vite, dalle ninni delle 
S.S. Oggi per conservare il tuo 
segalo di deputato ti sei di
menticato di questo ed esprimi 
sui comunisti giudizi ingiurio

si di cui conosci la insussi
stenza ». 

Di fronte a questa precisa 
testiinonian/.u sul recente pus-
sato, fatta da un cittadino che 
fu fra i coraggiosi protagoni
sti della vicenda, il rl.c. Marco
ni non ha saputo replicare ed 
lui preferito ritirarsi. 

Le delegazioni sono state ri
cevute in massima parte dal 
vice presidente della Camera 
Tnrgcttl, ed hanno avuto col
loqui con decine di parlamen
tari delle rispettive circoscri
zioni. 

Nell'elenco delle citta che 
hanno voluto manifestare la 
loro protesta contro la legge 
trulla figurano: IIOIORIUI, con 
delegati della SABIEM, della 
Calzoni, «Iella Ducati, «tei De
posito Materiale Mobile dello 
Ferrovie, del pastitlcio di Cor-
ticella. dello campngne della 
Vallo del Santerno, delle indu
strie di Cnsalecehio, dei brac
cianti e dei contadini di Den
ti voglfo. di Altedo cMalalber-

IL «PATTO... D'ORO» FRA VATICANO E STATI UNITI D'AMERICA 

Anche l'ausiliario di Spellman 
coinvolto negli aliar! d i Cippico 

Anche II difensore dell'Imputato, avvocato della Sacra Rota, si chiede : 
« Cosa c'è sotto questo processo ? Cosa c'è a fianco dì Cippico ? » 

La voce dei lettori 
Come faremo a vivere se la Terni 
non ritirerai 700 licenziamenti ? 

Siamo alle ultime battute del 
processo Cippico; domani, for
se, si avrà la sentenza. Già il 
difensore dell'ex Monsignore ha 
cominciato a parlare, ma prima 
di lui ancora una voce di aecu-
-••i si è fattii udire, quella del
l'avvocato Maria B a c i n i , che 
difende Terribili. 

Sostenendo infatti l'innocenza 
di questi — ha detto l'oratrice 
— non si può non ammettere 
che le voci sorte contro Terri
bili, a Regina Coeli. furono 
provocate dall'unico interessato 
ad esse: Monsignor Cippico 
Quindi il truffatore, il falsario, 
il ladro risulta essere anche un 
calunniatore. 

Dopo aver messo in rilievo 
l'assurdità della doppia imputa
zione per lo stesso reato contro 
due persone diverse, non cor-
ree tra loro, l'oratrice ha con
futato i deboli elementi della 
accusa: prive di fondamento 
sono le generiche voci del car
cero.- «orla da un vecchio ran-

OTTAVA DISGRAZIA NEL CANTIERE MALEDETTO DI LUCO 

Un giovane compagno sminatore 
da un ordigno di guerra 

Lascia la moglie e due orfani - I particolari della sciagura 

LUGO, 18. — Una potente 
esplosione si è verificata al 
« Cantiere Maledetto », il can
tiere degli artificieri: una gra
nata era esplosa. Un uomo è 
morto, un lavoratore che già 
Ja guerra aveva minorato con 
due precedenti esplosioni. Si 
tratta del compagno Giovan
ni Lattuga di 27 anni, che la
scia la moglie e due orfani. 

Dal 1945 all'» Artifiicieri » 
gli operai svuotano del loro 
mortifero contenuto gli ordi
gni che la guerra non ha fat
to in tempo ad utilizzare: si 
disinnescano mine, si tolgono 
spolette. Troppo spesso qual
cuna di esse mostra la pro
pria natura: lo sanno i venti 
e più feriti, i sette morti che 
hanno preceduto la sciagura 
che ha troncato la vita ad un 
altro giovane lavoratore La 
granata che l'ha ucciso non 
ha colpito alcun altro operaio: 
caso unico perchè all'» Artifi
cieri » la morte colpisce in 
*erie. Poco discosto giaceva 
infatti tm centinaio di proiet

tili da 381 e 150 q.li di srap-
nels e si deve solo a un caso 
fortunato £e l'esplosione non 
si è allargata. 

Menzogne governative 
sulla sciagura di Enna 

EN'XA, 18. — Le menzogne con 
le quali il ministro sceiba ha 
tentato ieri di mlnlml7.zare le 
grave sciagura verificatasi rener
ai notte nelle gallerie della mi
niere* Zlmbalio. hanno provoca
to lo ."«degno e la protesta del 35 
operai rimasti feriti in seguito 
allo scoppio delia mina. 

A smentire tutte le falsità con
tenute nei giornali governativi 
di questa mattina e tra l'altro 
l'afTeirrsezione che tutti t lavora
tori sono ritornati alla 701'ara 
In ottime condizioni dt salute. 
basterà dire che solo tre degli In
fortunati hanno ripreso il Iero-
ro dopo 5 giorni dalla dissra/;a 
Quattordici feriti tuttora in pre
tta a febbre alt* e colpiti at bron-

canni u JMMJTAZMIIIEJEUE ACCIAIERIE 

Sciopero generale 
lunedì alla "Terni„ 

Oggi prima rimione al Ministero del Lavoro 

TERNI, 18. — Nel tardo 
pomeriggio i rappresentanti 
doile tre organizzazioni sinda
cali hanno annunziato di a-
ver proclamato per la gior
nata di lunedi 22 un nuovo 
sciopero generale di 24 ore 
in tutto il complesso della 
società Terni. Parteciperanno 
allo sciopero le Acciaierie, 
lElettrochimica di Pagigno. 
io stabilimento chimico di 
Nera Montoro. la direzione 
generale di Terni e di Roma, 
le miniere di Camorniano e 
Bastardo, e le centrali idroe
lettriche di Galleto. Papigno 
e Monte Argento. 

Intanto domani venerdì 
alle ore 18 il ministro del 
Lavoro Rubinacci si incon
trerà con i rappresentanti dei 
lavoratori e con i massimi 
esponenti della «Terni» per 
un ulteriore esame della si
tuazione venutasi a determi
nare eoi licenziamento di 700 

lavoratori delle Acciaierie. 
I lavoratori licenziati con

tinuano a presentarsi rego
larmente al lavoro e a par
tecipare al ciclo produttivo, 
malgrado le minacele della 
società e sostenuti della so
lidarietà dei tecnici e degli 
operai. 

Oggi in sciopero 
i contadini toscani 
FIRENZE, 18. — I lavorator. 

delle quattro province toscane 
interessate alla legge stralcio e 
precisamente Pisa, Livorno. 
Grosseto e Siena, scendono do
mani venerdì in sciopero. 

I braccianti, i mezzadri, gli 
assegnatari, gli edili e i disoc
cupati del comprensorio d. ri
forma rivendicano l'emissione 
di tutti i decreti di esproprio 
entro -1 31 dicembre, l'assegna* 
zione delle terre, la costruzio
ne di case 

chi dall'anidride solforosa spri
gionatasi dopo lo scoppio, giac
ciono nelle proprie case ed Agi
rà: essi sono: Vito Saputto. Ma
riano Spada. Filippo Trovato. 
Gaetano Avermi dirmelo Arita. 
Giovanni Rubatti. Pietro Trova
to. Giosuè Putano. Giuseppe 
Vinciprova. Mariano Contino 
Ignazio Romano. Salvatore Ro-
Tiano. Carmelo Romano. Giusep
pe Miracolino. 

Oltre ai 14 in\oratori <JM quaì: 
ab:.:a.:no dato i nomi ancora 17 
sono a letto lebbncitanti. L'o
peraio Francesco Nasc.li è tut/-
torà r;covcrato «»;'.'r*>i>eda'e di 
Er.na 

Ma l'episodio più graie, ad
dirittura scandaloso, che ha di
sgustato tutta intera :a popo-
la7ior.e di Agirà, RI è verificato 
^ uest OT*zi. quar-.do e arrivato ur. 
rnedico detla Cas*=a Mutua invia
to da; prefetto di Er.na. Costui 
evidentemente ma", consigliato 
ha tatto una vera e propria ir
ruzione nelle case dei decenti et' 
ha osato imporre a: malati di 
levarsi e di recarsi immediata
mente a! lavoro, ignorando ce-
lir.eratArr.ente con questo nuo at
to :*. parere de' dottor Scara vii-i 
medico dell'Istituto Infortuni. 
che ha raccomandato ai rnal&U 
immobilità e riposo a^^olut» 

core la denuncia dello Stacchi
no, successivamente non soste
nuta dallo stesso; inventata da 
Cippico In lettera accusatrice 
del Venzi, come- questi ha di
chiarato davanti in «indici. 

Iniziando epinicii hi sua arrin
ga. il difensore tu Cippico, av
vocato Leopoldo JncobcUi, ha 
tenuto a precisate che, pur es
sendo vm cattolico professante 
e avvocato della Sacra Kota, 
non è stato mandato nò pacato 
da ue.-»unn per difendere il i>uo 
el ic i le . Neanche da Cipp:cc> 
stC"v.->o, il quale ha un unico ve
stito e un unico paio di ."carpe. 
rotte, e non è più venuto al 
processo perchè non po"wirdf 
un cappotto. 

La qualifica di avvocato del
la Sacra Rota, declinata dall'o
ratore, è valsa tuttavia a qua
lificare maggiormente i gravi 
interrogativi che l'oratore a un 
certo punto si è posti — non 
solo, è evidente, per creare n 
Cippico un atmosferico, anoni
mo alibi — interrogativi che 
hanno gettato nuove pesanti 
ombre sull'attività segreta del 
Vaticano. <• Cosa c'è sotto que 
sto processo? — ha detto l'av
vocato della Sacra Rota — Cosa 
c*è a fianco di Cippico? D o \ e 
sta il vero processo? Il vero 
processo è quello che stiamo 
celebrando o c'è qualche altrft 
cosa, un grande olone di buio 
intorno? Ogni volta che chiesi 
a Cippico: Afa wii dica..., Cippi-
co che non ha mai accusato 
nessuno, mi rispose: Avvocato. 
no » 

Dopo aver descritto l'ex Mon
signore come un benefattore 
dell'umanità, l'avv. Jacobelli ne 
ha sostenuto l'innocenza ri
guardo al furto, servendosi de
gli stessi argomenti del P. M. e 
aggiungendo che mentre da 
parte del Terribili ci sarebbe 
stata Una confessione. Cippico 
invece ha sempre negati 

Passando poi a parlare delle 
truffe, l'oratore ha negato che 
siano tali, dicendo che sono sta
te soltanto delle operazioni va
lutarie non riuscite. La ragione 
di questa mancata riuscita — 
egli ha detto — è da ricercarsi 
nel rialzo del prezzo del dolla
ro. Infatti, Cippico riceveva le 
somme in lire dagli interessati 
e, col sàio scopo di favorirli, le 
consegnava ad Istituti religiosi 
perchè ne facessero l'accredito 
qll'estero trasformandole cosi 
in valuta straniera. Quando il 
valore del dollaro è rialzato, la 
somma in lire non è stata suffi
ciente per acquistare la cifra 
di dollari stabilita. 

Per sapere dove sono andati 
a finire i denari — ha prose
guito l'avvocato Jacobelli — sa
rebbe stato necessario accertare 

anche la OSI prosegue 
radanone per i «casuali» 

_ ^ — — 
In nfennvento alle notizie ap 

parse sulla stampa, secondo cui 
i sindacati nazionali C.I.S.L. inte
ressati alia vertenza sui «diritti 
casuali », avrebbero deciso di non 
partecipare a qualsiasi agitazione 
e di rimettersi alle decisioni del 
la Camera, i sindacati del Tesoro 
e della Corte dei Conti aderenti 
aHa CUS1*. hanno emesso Ieri 
un comunicato in cui precisano: 

«1) che la decisione adottata 
In seno «Ila propria Federazione, 
di non pTonvnavere Ulteriori 
astensioni dal lavoro in attesa 
delle imminenti decisioni parla
mentari, coincide con la delibe
razione presa nella attuale situa 
zione dal Comitato di Coordi
namento; 

2> che, secondo la volontà 
espressa dal personale rappie-
sentato e ricoaosciuU dalla pro
pria Federazione, essi continue
ranno a rimanere nel Comitato 
di Coordinamento, partecipando 
•He sue ulteriori decisioni sufi» 
azione in corso». 

Il comunicato reca le firme del 
sif. Vincenzo Papa, segretario del 
Sindacato nazionale lavoratori 
Minuterò Tesoro CJ.S.L. e del 
tif. Francesco Puxeddu, segreta
rio del Sindacato nazionale la
voratori Corte del Conti CXS1» 

il cor.ii» degli assegni. Cippico 
non ricorda con precisione 1 
nomi delle persone attraverso i 
quali ie somme sono passate, 
ma tuttavia qualcuno di questi 
nomi si trova neijli incarta
menti deiristruttona 

Neijli atti ci sono infatti unu 
grande quantità di letteie e te 
legrammi di persone interessa
te alle operazioni, fra cui un 
telegramma di Leone Bergère, 
frate canadese, the dà notiziu 
di un accredito fatto, e una let
tera e due telegrammi di Mon 
signor Giacomo Griflilh, ausi 
lì.-uio del Cardinale Spallman 
a New York. Perchè non s- è 
tenuto conto di questo nel fa
re l'istruttoria? — ha chiesto 
l'avvocato Jacobelli. — Certo 
avrebbe potuto essere di gran-
dò utilità e avrebbe potuto in
dicare una strada per rispon
dere a tanti interrogativi ri
masti senza risposta. 

GARKIEIXA PARCA 

go; Savona, con delegali del 
portuali, metalmeccanici, del 
Comitato cittadino per la di
feso. della proporzlonnle, del 
lnvorntorl dell'ILVA, e delle 
officino di Vado Ligure; l.a 
Spezia, con delegati operai e 
contadini di Sarzanu; Genova, 
con delegati dell'Ansaldo Mec
canica tlell'Eiiduniu, dui gasi
sti e degli elcttricisti, del por
tuali, dell'Ansaldo Cocko, del
l'Ansaldo Rnn Giorgio, ilei 
tranvieri; Livorno, con decine 
di delegati delle fabbriche di 
Rosignuno Solvaj, del Cantiere 
Ansaldo, della Motolldes; Sie
na, con delegati del mezzadri 
e dei piccoli proprietari di 
Asciano; Firenze, con delegati 
del mezzadri di Barberino di 
Mugello, artigiani, donno lavo
ratrici, cooperatori; Ito*-** i o 
Frolliti, con delegati delle eroi
che maestranze dello Officine 
Reggiane, della Lombnrdlnl, 
della Landini, d e 1 culzlflcto 
Bloch e Riva, della Ceramica 
Veggla; Faenza, con delegati 
dei ferrovieri, del cooperatori, 
del Comitato per la proporzio
nale, e rappresentanti partigia
ni, fra 1 quali il giovane figlio 
dell'eroe partigiano Silvio Cor-
bari; Napoli, con delegati degli 
Stabilimenti Meccanici di Poz
zuoli, e delle Industrie Mecca
niche Napoletane; Pisa, con 
delegati dei lavoratori metal
lurgici in lotta in questi gior
ni per la dilesa del loro te
nore di vita; Grosseto, con de
legati del mezzadri, degli edi
li. e del minatori della Monte
catini, degli artigiani; Rieti, 
con delegati degli edili, del la

boratori della Cisa Viscosa, 
«logli studenti universitari, de
gli ospedalieri, del mezzadri. 

DnU'Umbriu sono giunte ieri 
cinque delegazioni di cittadini 
capeggiate dai sindaci di Fo
ligno. Spoleto. Todi. Gubbio, 
ed Umbertide 

(.'ani Uniiii, 
/ mio JIRIÌO 
- Omero è /tato 

licenziato dal
le Acciahrie; 
ittita nesmn 
motivo, come 
tutti zìi altri 

hanno >«* 
i bìto la ma 

ttetta torte. Lt 
Acciaierie — dicono tutti — /* 

itianiiiiiìiu • 
ipcrì 

iti 
La nutnmit 

Omero Comandinl 
licenziato 

Lt^ge trilli'a 
p reduci «li guerra 

Cara Unita, 

vogliono chiudere 
Ed intanto gettano in mezzo 

alla strada tanti poveri diavoli 
come mio figlio, che non hanno 
altra risorta che un paio di brac
cia, che non hanno altra aspira' 
ztone che quella di lavorare. 

l.a sorte che il provvedimento 
delle Acciaiale mi ha riservato 
d questa: mio figlio Omero rap-
presentava l'unica fonte di vita 
per la nostra famiglia composta 
oltre che da me e da mio figlio 
Omero, anche da un altro figlio. 

In conseguenza del licenzia 
mento, noi adesso dovremmo vi* 
vere in tre persone con la pen
sione di lire t.ijó mensili che 
mi viene corrisposta per un fi' 
glia morto in guerra. 

Va bene che noi siamo d.t lun~ 
go tempo abituati alle privazio
ni, agli stenti, ai sacrifici, ma 
penso che nessuno sarebbe capa
ce di vivere con poco più di mil' 
le lire al mese, sapendo che deb-
botto bastare per tre persone. 

lo questo dico. Non faccio 
questione di Tizio e Caio 
Sempronio; la vita d difficile 
per tutti: oggi il salario che per
cepiscono i lavoratori è un sala
rio che non di tienrezza, che non 
dà garanzia di potere essere snf 
fidente per mangiare tutti 

/'residente De Ua*l quelli indicati dai singoli votati' 
ti un tale abuso possa ritenersi 
lecito e giustificato. 

Anche in regirrut ripubblicano 
non è lecito che un Parlamento 
pò uà arbitrariamente discrimi-
nare e legalizzare qualsiasi rea* 
to, specialmente i reati elettorali 
II' questione di moralità, oltre-
the di costituzionalità che un si' 
mile grave reato elettorale non 
sia comunque ritenuto lecito e 
giustificabile. 

li preghta 
ino di rendere 
pubblica que
sta lettera da 
noi invtata a-
gli ondi To 
xlìatti e Nen 
ni: « Egregi o-
norevoli T o-
glìatti e Nen 

Ed allora perchè, egregi Ono* 
revoli, agli indiscutibili argomen
ti delle Vostre opposizioni con
tro questo iniquo progetto di leg
ge non aggiungete anche le sud
dette nostre personali considera
zioni, altrettanto logiche e fon
date su indiscutibili principi dt 
diritto nazionale e di cristiana e-

ni, liamo un gruppo di reduci 
della grande guarà mondiale del 
S9ij-jt>i8 e quindi fedeli sud-\qmtàì Voi potete farlo impu
titi della gloriosa dinastia dei Ynemente, perchè coperti dallm 
Savoja, sicché logicamente dob- immunità parlamentare. Noi noi 
biamo considerarci come awer 
sari politici dei Vostri partiti di 
opposÌ7Ìone governativa. Ma ciò 
non toglie che, da avversari lea
li, dobbiamo riconoscer giusti
ficata la Vostra lotta contro l'è-
mananda ingiusta, nuova 'egee 
elettorale che, non solo sarebbe 
incostituzionale, come anche Voi 
sostenete, ma si risolverebbe, in 
sostanza, nella pretesa legalizza 
zione del gravissimo reato di una 
vera e propria truffa elettorale, 
sancita e punita, non solo dal
l'art. 21)4 del vigente Codice pe
nate, ma anche da tutte le altre 
precedenti leggi elettorali, com 
preso il Testo Unico della legge 
Comunale e Provinciale 4.2.91 J 

ed è per questa ragione e per 
non perdere il nostro lavoro, cht 
siamo costretti a non firmare 
questa lettera ». 

La 13* e i pensionati 
della Previdenza 

Cara Unita, 
ho letto 

qualche giorno 
fa sulle tue 
e o lonne, • te 
giuste lagnan
ze di un pen
sionato ftoien* 
tino della Pre
videnza Socia
le, che si tto' 

n. 148 (art. 8$, tij e seguenti), va impensierito sul come passare 
Ed è semplicemente strano, pei 

non dire ipocrita, il contegno di 
un Governo che, mentre 5trom-

La legge delia jungla 
GENOVA. 1» — Un tipico 

epiHouio tleilu legge della jun
gla al «• verldouto atumane nel-
Hi Rubina tifile tigri del circo 
Togul. Il riiftggiore dei (IgU ma-
-fchi di « IMIII >i « Tiger ». uno 
del piti t>t-"!i templari di tigri 
del Bengala inferno alla forno-
3a a ShenUan », ha assalito fe
rocemente 11 padre, riuscendo 
infine ad azzannare per la gola 
il vecchio re. Sono stati inutili 
gli fiforzi dei personale per In
durre «Tlger» 11 desistere dalla 
lotta: l'otisnlitore. cho era aiz
zato dui frtiteUi. ha luscluto la 
preda soltanto quando essa 9*. 
afflosciava cernirne al 6uol piedi. 

giorni. 1 debiti sovrau.vm le ne-\b***« <"' 9"?""» ve"li di voler 
cecità'. Untelare la libertà e I uguaglianza 

di tutti gli Italiani, a qualunque 
Quindi se invece che a mio 

figlio, questa triste sorte fosse 
toccata ad un altro, sarebbe stata 
la stessa cosa, giacché qui si 
tratta del pane di tutti. Ma una 
cosa voglio chiedere a coloro. 
siano essi i dirigenti della • Ter
ni » o gli esponenti del Governo, 
che hanno preso il provvedimen
to di licenziare 700 lavoratori: 
credono essi davvero che io pos
sa vivere, insieme a due figli 
con poco più di mille lire al 
mese? 

lo credo di no, giacché mi ri
fiuto di pensare che la intelligen
za font sia così limitata. La net
ta domanda la rivolgo al * cri-

partito siano iscritti, tende in
vece a sopprimere addirittura la 
libertà di chi osa ribellarsi alle 
prepotenze di un partito, pom 
posamenle autoqualificato demo
cratico-cristiano, mentre in real
tà è un partito antidemocratico 
anticristiano, antiliberale e di
spotico. 

Né può seriamente sostenersi 
che, sol perchè una eventuale 
nuova legge parlamentare, coer
citiva della libertà individuale, 
compiendo un vero attentato po
litico, autorizzi e dichiari legit
timo il grave reato di travisare 
e manomettere il voto di una in 
tera massa di elettori, assegnan 
do tale loro voto ad altre schedi 
e ad altri candidati, diversi da 

discretamente le feste imminen
ti dato che questa Previdenza, 
— nel nostro interesse — e Per 
non provocare troppo affolla
mento all'Ufficio Postale, ha 
escogitato di rinviare il paga
mento della pensione e dt divi
dere la riscossione della pensione 
stessa in due mattinate anziché 
in una. 

Io veramente non penso a co
me passar le feste discretamente, 
che per me corrono come gli al
tri giomi, ma penso a come po
trò tacitare U padrone di casa 
che aspetta la pigione sema di
lazioni; e cosa dirò ai bottegai 
che attendono il pagamento del 
credito fattormt Aspetteranno lo
ro, o dovrò aspettar io m man* 
giare agli ultimi di gennaiof E la 
tredicesima mensilità dove vola. 
se ci pagano le pensioni con un 
mese di ritardo? 

Ti ringrazio e saluto. 
Ungerò Pocaeci - Roma 

UNA DENUNCIA PI MASSIMI AL SENATO 

Solo il 75° 0 delle ferrovie 
ricostruito dopo la guerra 

Approvato dai clericali il inumo prestito 

Il Senato hu tenuto ieri due 
sedute. In quella antimeridia
na sono state respinte alcune 
domande di autorizzazione a 
procedere, una di esse, diretta 
senza fondamento contro l'au
torevole vice-presidente d e l 
Senato, on. Mole, ha sollevato 
vive proteste del repubblicano 
BOERI (relatore), del compa
gno GAVINA e dell'indipen
dente BERGAMINI i quali 
hanno rimproverato alle auto
rità competenti di inoltrare 
con troppa leggerezza doman
de di autorizzazione a proce
dere contro parlamentari per 
reati inesistenti. 

E' stata poi approvata una 
legge già votata dalla Camera, 
che stanzia 18 miliardi e 800 
milioni pel ripristino del m a 
teriale rotabile delle Ferrovie 
dello Stato. Il compagno MAS
SIMI ha rilevato che la legge 
fu presentata dal Governo a 
causa di una impostazione sba
gliata del bilancio ferroviario 
la quale grava sul disavanzo, 
mentre una corretta ammini 

INIZIATIVA DELLA F.I.L.I.A. PER NATALE 

Chiesta una distribuzione 
di viveri gratis ai pnveri 
La segreteria nazionale della 

Federazione Alimentaristi (FI-
LIA) aderente alla CGIL ha in
viato ima lettera al Presidente 
del Consiglio in cui si rivolge 
al governo «la richiesta di ef
fettuare, in occasione delie feste 
e nel corso dell'inverno, una 
distribuzione straordinaria di 
buoni gratuiti per l'acquisto di 
viveri, a tutte le famiglie biso
gnose». 

Dopo aver sottolineato :e con
dizioni di estrema miseria in 
cui si dibatte tanta parte del 
popolo nonché la situazione di 
crisi in cui versano le fabbriche 
del settore alimentare, la let
tera così conclude: «Questa di . 
strtbuxione straordinaria di 
buoni-viveri, fatta attraverso 
uà contributo straordinario del
lo Stato, avrà anche delle be
nefiche ripercussioni sulla si
tuazione delle industrie alimen
tari, contribuendo a ravvivarne 
l'attività e allontanando quin
di, almeno nel periodo inver
nale, per i lavoratori alimen
taristi le prospettive di .icen-
ziamenti « riduzione d'oraiio 

da cui sono attualmente minac
ciati: noi riteniamo che in tal 
senso possono essere date istru
zioni sia al Comitato Nazionale 
che ai Comitati Provinciali di 
soccorso invernale». 

La Provincia di Napoli 
contro rinvMfenia USA 

NAPOLI. 18. _ Il Conigl io 
provinotal* di Napoli ha votato 
quoot* «ora all'unanimità un or
dino doi giorno noi qwauj at in
vita il Qo»»«im m non cono»para 
al Comando Atlantico alcuni odi-
fioi dolla fondazioflo Banco di 
Napoli, Mftwsionalntofito domi
nati al ricovero doHlnfans'ia bt-
•oc no**. 

I l aitnfricativo voto, approva
to dopo una lunga diodi—io no 
cho ha c o i r otto l'ammi nitrazio
ne domoOTiotiana — proli» d u U 
dal liberalo prof. Altavilla — ad 
aMumera preci** e chiaro re
sponsabilità, è «tato accolto con 
viviaoima *oddl»faziono. 

strazione ed una democratica 
politica dei ti asporti portereb
be al Paese un bilancio senza 
deficit reale. Dopo aver accu
sato il Governo di non aver 
saputo realizzare il ripristino 
della rete ferroviaria, né l'am
modernamento tecnico ed il 
potenziamento degli impianti, 
l'oratore ha affermato che la 
ricostruzione fieli»" Ferrovie 
dello Stato e stata effettuata 
solo pel 75'« a fi anni e mezzo 
dalla fine della guerra. 

Nel pomeriggio la maggio
ranza ha approvato due varia
zioni ai vari bilanci preventivi 
pel corrente esercizio. Il com
pagno RUGGERI ed II socia
lista GRISOLIA hanno spiega
to il voto delle sinistre con
trario a questi provvedimenti 
con cui il Governo usa rime 
diare continuamente ai falsi 
contenuti per centinaia di mi
liardi nei bilanci preventivi. 

La maggioranza ha pure ap
provato la legge di emissione 
dei buoni-tesoro 5% 1932, re
centemente votata dalla Carne 
ra. Le sinistre si sono opposte 
ed il compagno Buggeri ha 
colto l'occasione per smasche
rare le promesse formali fatte 
al Parlamento dal ministro 
P*lla e non mantenute dal Go
verno. Egli ha, infatti, ricor 
dato che nel 1949 Pella pro
mise di non aumentare le spe
se militari avanzando la pro
spettiva di raggiungere il pa
reggio del bilancio statale e di 
stanziare fondi sostanziali ai 
dni produttivi. Per l'esercizio 
1951-52 Pella assicurò al Parla
mento che le spese militari 
non avrebbero diminuito le 
spese produttive e non avreb
bero impedito il pareggio. Nel
l'attuale esercizio le spese mi
litari hanno preso il posto di 
quelle produttive ed il Gover
no ha abbandonato la prospet
tiva del pareggio. 

Dopo questa amara esperien
za, si ha ragione di chiedere 
al Governo quando esso arri
verà alla quarta fase in cui le 
spese militari avranno la pre
valenza su quelle civili con 
grave danno nella vita stessa 
del popolo italiano — ha af
fermato Ruggeri — a quale 
ha chiesto conto al Governo di 
un'altra assicurazione fatta da 
Pella il quale ebbe a garantire 
al Parlamento che si sarebbe
ro eliminate le evasioni fiscali 
ammontanti .«ri oltre- ?V> mi
liardi. 

Il mirn.-iu vuuuni 1.old sua 
replica non ha risposto alle 
domande delle sinistre 

I 

LA M A R C A INSUPERABILE 
PREDILETTA DAL SUCCESSO 

ACQUISTATELA 

PORTERÀ1 FORTUNA 
AiVCIIE A VOI : 

LA F A M O S A B E C C H I B.U-

A LIRE 4000 MENSILI 
C H I E D E T E I i \ F O R M A Z I O M 
E D I M O S T R A Z I O N I 
AL P I Ù V I C I N O N E G O Z I O 

T U T T E L E M A C C H I N E N E C C H I 

S O N O G A R A N T I T E 

SENZA LIMITE DI TEMPO 
ORGANIZZAZIONE DI VENDITA NECCHI 
P E R LA P R O V I N C I A D I R O M A 
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U L 1 1 r Unità 0T1ZIE 
GU ATLANTICI PAGANO IL PREZZO DELLA CRISI PROVOCATA DAL RIARMO 

Chiusa con un bilancio fallimentare 
la riunione del Consiglio della NATO 

Gli stanziamenti per aeroporti chiesti da Rìdgway ridotti da 150 a 80 miliardi di franchi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 18. — La Confe
renza di Parigi — una delle 
più caotiche e più.contrastate 
di tutta la storia del Patto 
atlantico — è terminata q u e 
sta sera, dopo che i numerosi 
ministri convenuti nel brutto 
edificio di Chaillot avevano 
trascorso alcuno ore in sterili 
discussioni, per redigere un 
comunicato, « psicologicamen
te » idoneo a mascherare sotto 
/rasi di circostanza ìa crisi 
attraversata dal blocco occi
dentale ed il carattere ag
gressivo delle sue delibera
zioni. 

Il vuoto che è facile rico
noscere dietro le espressioni 
del comunicato è pari solo a l -
la lunghezza di questo testo, 
nel quale nessuno degli ar
gomenti citati è formulato a l 
trimenti che come generica 
enunciazione. 

• Se si toglie la decisione di 
dedicare qualche altro miliar
do alla costruzione di basi 
aeree, la costituzione del c o 
mando del Mediterraneo e la 
affermazione (che potrebbe 
riferirsi all'Indocina) secondo 
cui « i membri del Consiglio 
hanno riaffermato la loro ri 
soluzione di estendere in nuo 
v i campi la loro solidarietà 
di az ione», il bilancio di que 
sta sessione atlantica è ancor 
più misero di quello di Roma 

Ministri e generali sono ve
nuti in abbondanza a tenere 
una breve conferenza per 
giornalisti; ma tutti — Eden 
come Acheson, Schuman c o 
m e Lord Ismay — hanno d o 
vuto accontentarsi di ripetere 
qualcuna delle solite banali 
tà, dato che se si fossero' a d 
dentrati un po' nei problemi 
effettivamente sollevati dalla 
Conferenza, avrebbero susci 
tato un vero vespaio di attri
ti e contraddizion', di smen
tite e controsmentite. 

A c u t i contratti 

Sarebbe troppo lungo esa 
minare in ogni particolare i 
numerosi contrasti che si so 
no manifestati durante questi 
quattro giorni di discussioni, 
e quelli eh» sono rimasti in 
soluti. I più acuti concerne
vano, come si era previsto, 
i programmi finanziari del 
blocco atlantico per i prossi
mi mesi: sui 150 miliardi di 
franchi che Ridgway chiede

va per la costruzione di nuo
vi aeroporti in Europa, i mi
nistri non hanno potuto v o 
tarne. altro che 80, poco più 
della metà. 

Ma prima di riuscire a met
tersi d'accordo su questa c i 
fra ridotta, i ministri aveva
no avuto discussioni anima
te, che ricominceranno allo 
stesso punto in cui sono .'ta
te interrotte nella prossima 
Conferenza, già fissala per la 
primavera del nuovo anno u 
Parigi. Gran Dretagnn, Fran
cia e Belgio avevano partico
larmente insistito sulle erisi 
o minacce di crisi aperte nei 
loro Paesi dalla folle corsa al 
riarmo. Le tre delegazioni si 
erano lamentate perchè altri 
Paesi non prendevano «ulle 
loro spalle una parte suffi
ciente del comune, schiac
ciante fardello. 

/ / ruolo di De Gasperi 

Due memorandum sono ve 
nuti alla luce: quello france
se, in gran parte accantonato, 
che chiedeva una riforma nel 
funzionamento del blocco, e 
quello di Churchill che, s tan
do ad indiscrezioni venute da 
Londra, proporrebbe forti ri
duzioni nei programmi di 
riarmo fissati a Lisbona (50 
anziché 06 divisioni). Sia o 
meno il risultato dell'azione 
inglese, il comunicato affer
ma, su questo punto, che gli 
atlantici hanno decìso di « ac
cordare un'importanza mag
giore al miglioramento della 
qualità piuttosto che all'ac
crescimento numerico degli 
effettivi, nella misura in cui 
le risorse si dimostreranno 
insufficienti per raggiungere 
ambedue gli obiettivi ». 

Quale è stata la parte del 
governo italiano? L'appello di 
De Gasperi all'intervento s4.i a-
niero contro i popoli poco do
cili, ha messo in evidenza U 
ruolo di galoppini della de
legazione americana che i no
stri rappresentanti hanno te 
nuto dal primo all'ultimo 
giorno: sono loro che si s o 
no addossati tutti i compiti 
più sgradevoli, sono loro gli 
autori persino della mozione 
in favore dell'* esercito euro
peo M. Che ne hanno ricevu
to in cambio? Semplicemente 
questo: che Grecia e Turchia 
continueranno a lavorare as
siduamente, sotto l'impulso a 

più stretta collaborazione del
la Jugoslavia con h blocco 
atlantico, pur sapendo che ciò 
comporta nuove concessioni a 
Tito sulla questione di Trieste. 

Ci sono voluti tre colloqui 
di De Gasperi con Acheson 
( lunedi) , con Schuman (ieri) 
e con Eden (oggi e per pochi 
minuti soltanto) e due discor
si di Pacciardi e dello stesso 
De Gasperi, per evitare che 
l'iniziativa prendesse un ca
rattere più ufficiale, senza, 
peraltro che gli interessati si 
impegnassero ad abbandonar
la. Ma laddove si arriva al 
ridicolo è nello sforzo fatto 
dalla nostra delegazione per
ché tutto ciò non fosse cono
sciuto dalla stampa e dal pub
blico. Si sono fatte acrobazie 
per tenere segreta la manovra 
americano - greco - turca, e i' 
carattere affannoso, quanto 
poco efficace, della parata di 
De Gasperi. « Capirete le con

seguente elettorali cne tutto 
ciò può avere », è arrivato a 
confessare uno dei nostri rap
presentanti! 

OIUSKI'I'K « O F F A 

PER 1 CONSIGLI LOCALI 

Le elezioni 
in Bulgaria 
Eletti 59.618 rapprewntaiili, 
fra cui U.30G donne = 98,69 
per c e n t o dei voti al 

Front*- patriottico 

il delegato polacco all'OHU 
ferito in un incidente 

NEW YORK. 18. — 11 di. 
Julius Katz-Suchy, uno dei 
membri più eminenti della 
delegazione polacca all'ONU, 
ò rimasto oggi gravemente in
fortunato in un incidente au
tomobilistico. La sua macchi
na è infatti andata a cozzare 
violentemente contro una tra
versina metallica di un ponte. 

I dirigenti dell'ospedale in 
cui il delegato polacco è s ta
to ricoverato hanno dichiara
to che egli « è in gravi condi
zioni » ma che i sanitari non 
disperano di salvarlo. 

SOFIA. 18 (Tnss) — il Pre
cidimi! dcU'A.-seuililea nazio
nale di Bulgaria ha emanato 
un comunicato sui risultati 
delle elezioni ai Consigli ter
ritoriali. regionali, cittadini, 
distrettuali e rurali, svoltesi 
:1 14 dicembre. 

Il comunicato precisa che 
sono stati eletti il Consiglio 
popolare della città di Sofia, 
12 Consigli popolari territo
riali. 95 regionali. 13!) cittadi
ni. 7 distrettuali e 2.0fi5 ru
rali. 

11 99 per cento degli elettori 
si sono recati alle urne. 4 m i 
lioni 757.604 voti, ossia il 
98.69 per cento dei votanti, 
sono andati ai candidati del 
Fronte patriottico. 

In totale sono stati eletti 
59.648 deputati, fra cui 11.306 
donne. Oltre il 72 per cento 
dei deputati sono membri del 
Partito comunista bulgaro o 

•dell'Unione nazionale agraria. 

La battaglia contro la legge truffa 

MENTRE CONTINUA L'ONDATA DI ARRESTI E DEPORATZIONI 

Inaudite minacce 
in un •• ultimatum 

francesi 
, a l Bey 

// sovrano tunisino invitato a "piegarsi o perdere il trono'* - Ap
petto dell*Università del Cairo alla lotta contro gli imperialisti 

PARIGI. 18. 
francese ha invialo al Bey di 
Tunisi un ultimatum, che lo 
invita perentoriamente a sot
tomettersi alle richieste delle 
autorità eolonialiste. minac
ciando in caso contrario l'ap
plicazione di una serie di mi
sure repressive, ivi compresa, 
probabilmente, la sua stessa 
detronizzazione. 

Il testo della nota francese 
non è stato reso noto, ma si 
ritiene che il Bey sia stato 
invitato ad accettare i l piano 
di sedicenti riforme sottopo
stegli da D e Hautecloque e 
ad estromettere i suoi prin
cipali consiglieri e col labo
ratori, colpevoli di sostenere 
le rivendicazioni nazionali del 
popolo tunisino. In caso con 

mericano. per preparare una trarlo, i consiglieri e Io stesso 

Il g o v e r n o B e y potrebbero esser* « al lon
tanati d'autorità ». 

Altri osservatori ritengono 
che Pìnay non oserà detro
nizzare il Bey. temendo una 
sollevazione generale d e l l a 
opinione pubblica tunisina 
mentre continua il dibattito 
all'ONU. Tali fonti ritengono 
perciò che l'alternativa posta 
dalla nota sia di un al lon
tanamento (deportazione) dei 
figli del Bey, o p p u r e della 
creazione di un consiglio di 
f a m i g l i a che praticamente 
preluderebbe alla reggenza. 
Tale consiglio sarebbe com
posto da gente d e v o t a ai 
francesi, e soppianterebbe 
praticamente, anche se non 
ufficialmente, il Bey. 

Non si ha fino a questo m o 
mento nessuna indicazione 

L'INTERVENTO DI BACI LEK ALLA CONFERENZA DEL P.C. CECOSLOVACCO 

Come Slansky cadde nella rete 
Le tuppè della scoperta della banda di spie imperialiste — Un intervento 
del compagno Siroky sul nuovo Statuto del Partito comunista cecoslovacco 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA. 17. — La Confe
renza Nazionale del Partito 
comunista cecoslovacco ha 
proseguito ieri e oggi il d i 
battito sul rapporto del com
pagno Klement Gottwald. Il 
compagno Sirosky, membro 
del Comitato centrale ha d e 
dicato il suo intervento al 
nuovo progetto di Statuto del 
Partito comunista cecoslovac
co ed al larghissimo dibattito 
che su di esso si è sviluppato 
in seno al Partito. Sirosky 
ha rilevato come sul progetto 
.siano pervenute al Comitato 
centrale del Partito oltre d i e 
cimila proposte da organizza-
7 ioni e da singoli membri del 
Partito. 

Un duro colpo 

Tracciando un bilancio di 
questa ampia discussione, S i 
roky ha osservato che essa d i 
mostra quale enorme risonan
za abbia avuto in Cecoslovac
chia Io storico XLX Congresso 
del Partito comunista della 
Unione Sovietica, e test imo
nia che i comunisti cecoslo
vacchi hanno appreso ad u t i 
lizzare metodicamente nel lo 
ro lavoro le esperienze dei c o 
munisti sovietici. II compagno 
Siroky ha analizzato detta
gliatamente il progetto di S ta 
tuto. proponendo alla Confe
renza di approvarlo, con gran 
parte degli emendamenti sug
geriti nel corso della discus
sione. 

Un intervento di estremo 
interesse ha fatto, alia Con
ferenza, il compagno Karel 
Bacilek, il quale riveste la ca 
rica di Ministro della Sicurez
za Nazionale. Bacilek ha d e 
dicato il suo discorso al com
plotto Slansky, indicando a n 
che le tappe attraverso le 
quali si riuscì a scoprire il 
centro della cospirazione, ne l 
la persona di Slansky. 

n compagno Bacilek ha 
dapprima dimostrato che 
Slansky ed i suoi complici 
erano strettamente legati allo 
imperialismo americano e che 
i loro piani erano collegati 
agli sviluppi della* politica 
americana. Lo stesso Slansky 
Io ha riconosciuto, durante la 
istruttoria, rispondendo alle 
domande che tendevano a c o 
noscere quando la sua banda 
intendesse portare-a termine 
>fuoi piani sovversivi. S l a n -
\ . rispose allora che i\ 

fndo» sarebbe dipeso da l -
|L>iaaione internazionale, 
1 ^col legato , cioè, — c o 

me è facile dedurre — ali* 
prospettive di un attacco ar
mato degli imperialisti con
tro l'URSS e le democrazie 
popolari. 

In ciò consisteva il maggior 
pericolo del tradimento di 
Slansky, per questo la scoper
ta del complotto e l'annienta
mento della banda segna un 
colpo particolarmente duro 
per gli imperialisti. 

Bacilek è quindi passato a 
descrivere le fasi della sco
perta della banda. Nel novem
bre del 1949 vennero sma
scherati i primi agenti, fra 
cui Loebl e Novy. Loebl fece, 
già allora, il nome di Slansky, 
ma Svab, insediato al Mini
stero della Sicurezza, riuscì a 
nascondere queste rivelazioni. 
Nell'ottobre del 1950. venne 
scoperto e arrestato, grazie ad 
alcune sue lettere rinvenute 
nell'archivio della spia ame
ricana Voska. Otto Sling. 
Questi cercò di coprire S lan
sky .affermando che il com 
plotto era diretto proprio con
tro di lui e che alia sua testa 
si trovava la Svermova. 

Fu nel febbraio del 1951 
che vennero individuati i co
spiratori annidati negli orga
ni della Sicurezza. I complici 
dì Slansky non poterono più 
soffocare l'inchiesta. Eppure. 
ì banditi arrestati cont inua
rono a coprire S lansky fin 
quando il suo atteggiamento 
errato e ostile al partito ven
ne smascherato dal compagno 
Gottwald e, di conseguenza. 
egli venne escluso, dal Comi
tato centrale , dall'Incarico di 
Segretario generale del Par
tito. La scoperta che » ser
vizi di spionaggio americani 
preparavano la fuga di S lan
sky in occidente — la lettera 
relativa fu scoperta presso lo 
agente che avrebbe dovuto 
consegnargliela — indusse gli 
organi della Sicurezza statale 
a disporne l'arresto preven
tivo. 

Tattica evasiva 
Anche nel corso dell'istrut

toria. tuttavia, Slansky, come 
i suoi complici, nascosero tut
te le responsabilità, ammet
tendo solo quanto veniva, vìa 
via, provato in modo incon
futabile. Anche al processo 
essi mantennero la stessa l i 
nea, riconoscendo le accuse 
già dimostrate e rifugiandosi, 
per il resto, in generiche a m 
missioni di colpevolezza. 

In queste condizioni, le in-1 mera 
dagìni poterono svilupparsi Ideile 
solo lentamente • eon ditft- l l*tatuiurta 
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colta, grazie; in particolare 
all'apporto fornito ria Gott
wald, Zapotocky. Dolansky, 
Kopecky. Cepieka e Siroky — 
i quali diedero un prezioso 
contributo al lavoro di ricer
ca in seno ai Ministeri della 
Difesa e degli Esteri — ed al 
concorso di decine di altri co 
munisti e patrioti che colla
borarono con gli organi della 
Sicurezza nazionale. 

a. su. 

Dichìafanofli tfi un profugo 
sulla situazione leneiuelana 

PA.KA.MA. IR. — Jovtto Vll-
tolba. il Segretario Cenerata del 
Partito YtneKuetano dell* Unio
ne Democratica Repubblicana 
(U.R.D.). giunto Ieri « Panama 
con altri sei esponenti del Par
ato. fuggiaschi dal Venezuela.. 
ha dichiarato alia stampa eh*. 
neri* recenti eiertont dei 30 no-
vernare. il partito governaUw 

venezuelano li* ottenuto soltan
to 17 del 104 «eggi dell'Assemblea 
Costituente 

Sempre secondo Villalb* l'at
tuale regime venezuelano, ca
peggiato dal tenente colonnello 
Perez Jlmenez. accortosi delia 
sconfitta riportata nelle elezioni. 
ha imposto una stretta censura 
su tutte 1» notl7le a parure dal 
primo dicembre, asserendo quin
di che il partito governativo 
(P.E.I.) aveva conquistato alla 
CosUtuente 86 seggi, rispetto a 
27 seggi conquistati dallU.R.D. 
e 14 da: partito C.O.P.E.l. 

« Ma la realtà è un'altra — iia 
detto ViKalba — e cioè che la 
U.R.D. ha conquistato 70 seggi. 
U C.O.P.E.f. 14 e il partito 90-
uernattro soltanto 17. mentre 
altri seggi sono in dubbio » 

€ Poiché rUJLD. e il C.O.F.KJ. 
hanno boicottato % latori della 
nuora Assemblea costituente 
impedendo la presenza del nu
mero legale — ha aggiunto VII-
lalba — siamo stati esiliati dal 
Governo ». 

circa la reazione del Bey a 
queste inaudite minacce, che 
costituiscono un'aperta sfida 
alla stessa legislazione del 
« protettorato *. Ieri sera, tut
tavia. il capo del protocollo 
della corte beilieale. generale 
Tahar Maoui. aveva inviato 
allu residenza francese una 
vibrata nota di protesta per 
le ralse affermazioni di De 
Hautecloque secondo cui il 
Bey avrebbe dato « la sua pa
rola d'onoro •» di firmare enti-.* 
lunedi pomeriggio parie del 
piano di riforme. 

Da Tunisi giungono intanto 
notizie di nuovi arresti e re 
pressioni. Rastrellamenti sa 
rebbero in corso in diverse 
località contro patrioti tuni
sini. i quali, secondo notizie 
non confermate, avrebbero 
costituito una « legione » inti
tolata a Ferhat Hasced, il 
leader sindacale assassinato 
dai colonialisti. Numerosi a l 
tri arresti vengono segnalati 
da Casablanca 

Dal Cairo, infine, viene 
riferito che Università ha 
pubblicato oggi delle riso
luzioni approvate nel corso 
di una riunione tenuta ieri. 
Esse constano principalmente 
dei seguenti punti: 1) appog
giare i popoli nord-africani 
nella loro lotta contro l'im
perialismo; 2) considerare le 
aggressioni francesi nell'Afri
co del rioni alla stessa stre
gua delle aggressioni britan
niche in Egitto e in Africa e 
dell'intervento americano nel 
Medio Oriente; 3> la lotta di 
liberazione nell* Africa d e l 
Nord dovrà essere considera
ta come l 'estensione d e l l e 
campagne di Palestina e per 
la liberazione del Canale di 
Suez; 4) opposizione ed ogni 
forma di alleanza militare o 
di patti regionali di difesa 
con ì Paesi occidentali; 5) d e 
nuncia degli Stati Uniti come 
veri aggressori nell'Africa del 
Nord, poiché ess i forniscono 
alla Francia armi e dollari 
che permettono l'oppressione 
francese; 6) creazione di una 
unità economica tra i Paesi 
arabi; 7) chiedere «i governi 
arabi di fornire armi e d e 
naro ai patrioti dell'Africa 
del Nord. 

(Continuazione dalla 1. par.) 

La collera è grande sui ban 
chi dell'Opposizione; pallido 
l'Armosino non osa risponde
re alle invettive dell'Opposi
zione. Parte della stessa mag
gioranza è interdetta; altri de 
mocristiani si affannano in 
torno all'Armosino. Il Presi
dente LEONE scampanella con 
forza richiamando alcuni dei 
più scalmanati democristiani 
e solo a fatica riesce a o t 
tenere il silenzio assicurando 
che, appena Russo avrà Anito, 
pajetta avrà Ja parola per 
fatto personale. Russo infatti 
conclude rapidamente e p a 
jetta prende la parola per 
chiedere al Presidente che 
l'Armosino sia chiamato a 
ripetere la frase, non avendo 
egli, nel clamore, afferrato 
bene le parole pronunciate da 
costui. 

Pajetta replica 
ARMOSINO, bianco in v i 

so, si leva a leggere alcune 
frasi che ha scritto in un fo
glietto. Egli balbetta fretto
losamente di aver solo detto 
che il padre di Pajetta avreb
be chiesto 90 milioni di l iqui
dazione alla Banca che dirige. 

La ritirata del calunniatore 
è clamorosa. I deputati di s i 
nistra insorgono » rinfacciar
gliela. 

MONTÀGNANA — Vergo
gna! Non osi ripetere le pa
role che hai detto! 

Armosino sta zitto. Si leva 
a parlare Pajetta. 

PAJETTA — Signor Presi
dente, io non ho avuto m o 
do, nel tumulto, di percepire 
chiaramente l'ingiuria lancia
la contro la mia famiglia. Col 
leghi, della cui sincerità non 
ho motivo di dubitare, mi a s 
sicurano però che l'on. A r m o 
sino ha detto; « La tua fami 
glia ruba », 

LEONE — Io credo che do 
vremmo esser lieti di non 
aver sentito confermare in
giurie cosi volgari. 

PAJETTA — Tali espres
sioni potrebbero essere state 
pronunciate solo da una per
sona male informata o da un 
irresponsabile. Ma se tale 
persona, dopo aver pronun
ciate, le nega, ebbene deve 
essere considerata un mascal
zone e un vigliacco. Ognuno 
sa cosa mio padre ha dato al 
l'Italia, affinchè questa Ca 
mera stessa potesse vivere e 
funzionare! Egli aveva tre f i 
gli: il primo fu 13 anni in 
carcere e mio padre non voi 
le mai chiedere la grazia per 
lui a Mussolini. Il secondo fu 
ferito in Spagna, poi chiuso 
in campo di concentramento 
in Francia e deportato dalle 
S.S. a Mathausen. Vi era in
fine un terzo fratello che non 
aveva nemmeno 18 anni; vo l 
le andare partigiano e mori 
eroicamente con altri 13 sul 
suo mitragliatore. Questa è la 
mia famiglia. 

TONENGO (DC) — E che 
c'entra? (rumori). 

PAJETTA — Quanto alla 
liquidazione, mio padre non 
ne ha avuto bisogno perchè 
lavora e spero lavorerà a n 
cora a lungo. Ma se il ca lun
niatore vuol sapere come la 
mia famiglia spende i danari 

che guadagna, vada a chie
derlo anche alle famiglio bi 
sognose, alle famiglie che 
sanno che la mia è una fa
miglia comunista e fa il suo 
dovere di comunista In ogni 
campo, anche aiutando i più 
bisognosi! (Applausi vivissi
mi a sinistra. Molti deputati 
si congratulano affettuosa
mente con Pajetta). 

Armosino, che appare vis i 
bilmente avvilito, ascolta a 
testa bassa. Bettiol si alza 
concitato dal suo banco e si 
avvicina a lui per ingiunger
gli di non parlare. Il d. c„ 
poco dopo abbandona l'aula e 
appena fuori, nel Transatlan
tico, viene avvicinato da un 
deputato comunista e schiaf
feggiato. Anche alcuni depu
tati clericali nel Transatlanti
co non nascondono la loro de
plorazione per la frase ingiu
riosa dell'Armosino. 

Ha quindi la parola il com
pagno LA ROCCA che svolge 
un'ampia disamina della s i 
tuazione politica in cui i de 
mocristiani vogliono creare, 
corno ha detto l'on. Russo, una 
Insanabile frattura, chiaman
do addirittura il Paese a con
fermarla. La realtà — dichia
ra l'oratore — è che demo
cristiani e ii;>)tiimi ^onn -pa

li compagno Pietro Nrnni 

ventati di fronte al 40 per 
cento che le sinistre hanno 
conquistato nelle ultime e l e 
zioni. La legge nasce da que 
sto: dalla necessità di tron
care il cammino storico di 
questa parte viva del Paese. 

S iamo ora al momento cul 
minante della seduta, il d i 
scorso di Nenni. L'aula, ag i 
tata dall'incidente provocato 
da Armosino, è affollata s o 
prattutto nei settori di sinistra 
dove molti compagni non r ie 
scono a trovare posto. Le tr i 
bune sono sovraccariche di 
pubblico. Molto numerosi i 
senatori nel palco ad essi ri
servato. 

Parla Pietro Neimi 

sia una causa o una conse
guenza? VI siete chiesti, cioè, 
se noi socialisti facciamo una 
certa politica perchè impe
gnati dal patto di unità coi 
comunisti o se l'unità d'azio
ne è invece la conseguenza 
della nostra politica, E' vera 
la seconda cosa. Noi sociali
sti in una parola ci incon
triamo coi comunisti su un 
terreno comune di lotta, !a 
lotta che ci fu imposta dai 
fascisti e oggi ci è imposta da 
voi per difendere la Costitu
zione e la pace, per soddisfa
re le rivendicazioni del la 
voratori! Voi che condannate 
l'unità d'azione avete mai 
tentato di creare una situa
zione politica diversa? 

/ / veto americano 

Non lo ha fatto De Cappe
ri, il quale non ci ha posto 
mai dei temi politici ma de l 
le pregiudiziali che abbiamo 
respinto e respingeremo con 
Io sdegno dei galantuomini 
e l'indignazione dei mil i tan
ti di un partito di lavoratori. 
Non lo hanno fatto i social
democratici, i quali sono e n 
trati e usciti dai governi per 
mutivi personali e di gruppo. 
senza lasciare la minima im
pronta della loro presenza né 
nella politica interna, né in 
quella estera, nò in quella 
sociale. 

Non diversa e minore è la 
rei-pons-abilità della sinistra 
d. e , la .cui critica non è 
mai divenuta una politica 
Noi quindi siamo rimasti so 
li a cercare di frenare l'invo
luzione della classe dirigen
te. Abbiamo proposto una 
politica di distensione inter
nazionale. interna e sociale. 
Non pretendevamo che fosse 
accettata in blocco ma solo 
che costituisse materia di 
dialogo e di discussione. Ci 
è stato risposto con un rifiu
to e Calamandrei ha chiara
mente accennato ad Un veto 
americano. Questo v e t o . 

esclama Nenni tra «ili ap
plausi delle sinistre, non o 
accetteremo mai! Non abbia
mo accettato, a suo tempo, il 
veto inglese contro Sforza. 
Figuratevi se possiamo accet
tare Un veto che colpisce due 
milioni e mezzo di lavorato
ri! (Applausi). Non preten
diamo e neanche i comu
nisti pretendono che In -o:^ 
via d'uscita ai mali presenti 
sia la ricostituzione del tri
partito. Proponiamo invei.v 
una distensione e una poli
tica di pacifica coesistenza 
sulla base di un programma 
sul quale sia possibile rea
lizzare l'unione di tutte lo 
forze popolari, di un pro
gramma, capace di creare un^ 
situazione politica nuova. 
(Applausi a sinistra). 

Un oratore d. e , prosegue 
Nenni, ha detto celiando che 
questa legge potrebbe chia
marsi legge Nenni. E' un giu
dizio politico completamente 
sbagliato. Quando si comincio 
a parlare di legge eletto.v.'p 
maggioritaria conio r i sposa 
ai blocchi elettorali dello mi
nistre, noi socialisti eravamo 
già orientati a presentarci 
alle urne con li-te i. ,J,I - ,1 . 
Di ciò informa, De Ga-p'-ri 
nel marzo scorso co ^ l i ni 
rispose che la nostra rieci-i >• 
ne creava una -itti;»'ione 
nuova e che il d i s c o - ' -; po
teva riprendere dnp< '.- .-,e-
zioni amministrativf ' 1 .b-
biamo fatto aneli ,<tj. 
Quando si disse eh !:• vie. 
temeva dì potersi t r a i n o , m 
una Camera eletta u>n !a 
proporzionale, alla iicreè 
dell'estrema de?tra, abbiamo 
dichiarato che se il centro 
avesse fatto una politica di 
lealtà costituzionale e di pro
gresso sociale avrebbe potu
to contare sul nostro appog
gio, senza condizioni. Mori si 
è voluto neanche questo. Og
gi. quindi, ognuno porti i* 
sue responsabilità senza ba
rare al gioco. 

Alternativa socialista 

DIFFICILE INTERVENTO CHIRURGICO A CHICAGO 

Due fratelli siamesi separati 
con una operazione durata 12 ore 

Lino «lei «lue bambini si trova 111 gravi condizioni 

CHICAGO. 1 8 — 1 fratelli 
siamesi Broadie, di 15 mesi, 
venuti «Ha luce uniti per la nu
ca, in modo da avere le gam
be rivolte in senso opposto, so
no stati separati dopo una com
plessa operazione durata dodici 
ore e 40 minuti e predisposta 
con oltre un anno di meticoloso 
studio da parte di alcuni dei 
più valenti scicnz;ati d'America., 

Nonostante l'impresa sia riu
scita, un sanitario ha dichia
rato che l'intervento chirurgi
co ancora non può essere con
siderato concluso. Nell'opera
zione il bimbo che appariva più 
forte è stato necessariamente 
« preferito „ al fratello. Le pos
sibilità che quest'ultimo si salvi 
sono minime e si ritiene che 
egli non passerà la notte. 

Si è trattato di uno dei più 
tanghi interventi chirurgici cui 
siano stati mai sottoposti dei 
bambini. 1 chirurghi e i loro 
assistenti sono entrati nella ca 

operatoria consapevoli 
notevoli d i a c c i t i 

vano esplicitamente dichiarato 
che era più probabile l'insuc
cesso che il successo dell'inter
vento. 

^'operazione è stata registra
ta fotograficamente con lastre 
a colori affinchè l'avvenimento 
resti ricordato come merita e 
le varie fasi dell'intervento 
possano essere studiate in fu
turo dagli esperti di chirurgia. 

Per staccarli l'uno dall'altro 
e stato necessario separare il 
loro cervello e la membrana 
che avvolge la materia cere
brale. 

Salvo che per la deformità 
del cranio t due bambini sem
bra siano del tutto normali. 

Scontri in Persia 
tra polizia e patrioti 

TEHERAN, 18. — A F i -
rukzuh, 75 miglia ad est di 
Teherau, si sono avuti Ieri 

_ — violenti scontri fra la polizia 
• i ave-la patrioti c h e manifestavano 

contro l'imperialismo. Manca
no notizie più precìse, ma il 
governo ha inviato urgenti 
rinforzi di polizìa e di truppe. 

A Teheran, gli operai della 
manifattura tabacchi sono e n 
trati frattando in sciopero 
generale. E' stato inviato n e 
gli stabilimenti un forte con
tingente di polizia, che ha ef
fettuato arresti. 

Nella città, è stata proroga
ta oggi per altri due mesi la 
legge marziale. 

In merito agli sviluppi de l 
la vertenza dei petroli si è 
appreso stasera che il depu
tato Hkazem Hassibi, membro 
del consiglio superiore per il 
petrolio, ha dichiarato alla 
stampa che l'eventuale offer
ta da parte degli Stati Uniti 
di 100 milioni di dollari, che 
avrebbe per contropartita il 
controllo dei petroli iraniani 
da parte delle grandi compa
gnie petrolifere americane, 
sarebbe inaccettabile «anch* 
se la somma offerta fosse d ie 
ci vol te superiore*. 

Il compagno NENNI alter-
ma all'inizio che la discus
sione generale è stata carat
terizzata dal silenzio dei capi 
della D.C. e in particolare 
dell'on. Gonella, che è de 
putato ma evidentemente d e 
ve considerare indegno di sé 
esporre al Parlamento l e cau
se e le prospettive del la l eg 
ge elettorale nonché i termini 
dell'accordo intervenuto tra i 
quattro partiti. Per conoscere 
il pensiero dei massimi e spo
nenti delia D.C. — continua 
Nenni — bisogna quindi r i 
farsi alla relazione di Gonel
la al Congresso de l suo par
tito, relazione infarcita di 
frasi equivoche sugli « abusi 
della libertà » e disseminata 
di aforismi a doppio senso 
come quel lo secondo cui il 
comunismo non dovrebbe e s 
ser posto fuori legge ma 
« sotto la legge >». Nella s o 
stanza la relazione di Gonel
la ha chiarito che la prossima 
legislatura dovrebbe avere un 
più accentuato carattere ant i 
comunista, nel senso più es te 
so del termine « comunismo », 
che comprende tutto c iò che 
non sta dietro lo scudo cro
ciato. Nella relazione di G o 
nella ci sono però due af
fermazioni di estrema gravi 
tà. La prima è quella in cui 
l'on. Gonella. sottolineate le 
analogie tra « la difesa inter
na contro il Partito comunista 
e la difesa esterna contro i 
pericoli di aggressione sovie
tica * afferma che si tratta di 
" due aspetti di uno stesso f e 
nomeno ». La seconda concer
ne la minaccia di modificare la 
Costituzione, profferita negli 
stessi termini coi quali ì fa
scisti parlavano dello Statu
to albertino e de l le leggi fon
damentali dello stato l ibe
rale. 

Al silenzio di Gonella — 
prosegue Nenni tra l'atten
zione dell'assemblea — ha 
corrisposto la discrezione. 
anzi la reticenza, dei social
democratici. Saragat non è 
riuscito a spiegare l'adesione 
del suo partito alla legge ed 
è incespicato su un « perchè » 
lanciato dai nostri banchi. 
Perchè, chiediamo ancor oggi 
a l lon . Saragat. perchè la 
maggioranza del 52*/». della 
quale egli parlava come di 
cosa pressocchè acquisita ai 
partiti di centro, n ° n sarebbe 
in grado di governare? In 
verità, per governare, basta 
anche un sol voto di mag
gioranza se , chi l o ha, ha a n 
che l'intelligenza politica per 
allargare lungo il cammino la 
propria base politica e sociale. 
Se Saragat fosse andato al 
fondo del suo pensiero avreb
be dovuto risponderci che la 
D.G. non è , o n o n è più. n n 

sinistra, ma un partito di 
centro dominato dalla più 
tradizionale de l le forze di d e 
stra e cioè dal clericalismo di 
Azione cattolica. 

Subito dono .'uiMUiie acca
sa la D.C. di non essersi po 
sto quello che dovrebbe esse 
re i l problema fondamentale 
di u n partito popolare; l' in
serimento del le masse popo
lari nel lo Stato. A questo fine 
ha mirato l'azione del socia
l ismo riformista e dello s tes 
so partito sturziano. Questo 
fine fu parzialmente realizza
to con la guerra di l iberazio
ne e la Repubblica; ma il 
processo di evoluzione demo
cratica dello Stato italiano fu 
brutalmente interrotto con la 
fine dei governi di unità n a 
zionale e questa legge rappre
senta l'ultimo tentativo per 
impedire l'ascesa delle masse 
lavoratrici alla direzione de l 
la cosa pubblica. Infatti uno 
dei pericoli di questa l e g g e | m e z z o eccezionale di lotta che 
sta nel fatto che essa può far sottolinea con la necessaria 

Nenni è giunto .dia fine 
del suo discorso. L'on. Cala
mandrei, egli dice, ha par'aio 
di una alternativa socialista 
che noi avremmo reso impos
sibile. Ebbene, mai come in 
questo momento, l'occasione 
è propizia per l'alternativa 
socialista. Noi l'occasione ìa 
abbiamo avvertita e colta. I 
dii igenti socinldemocr:i:ici 
l'hanno forse avvertita, cer
to tradita. L'aveva -olia ia 
base socialdemocratica vo
tante al Congresso di Bolo
gna contro gli apparentamen
ti e per la proporzionale. La 
colgono l'on. Calamandrei .- i 
parlamentari socialdemocra
tici che voteranno con noi 
contro questa legge e che as
sieme a noi — io spero ~ la 
combatteranno nel Paese. 
L'hanno colta gli operai «o-
cialdemocratiei della Grandi 
Motori a Torino e dì ^iavi-
gliano. Perchè si realizzi Ja 
alternativa socialista inste
rebbe respingere la legge 
elettorale e concordare Insie
me con noi un'azione oarai-
lela se non comune per la 
prossima campagna eletto
rale. 

« Frattura irreparabile» 

L'on. Calamandrei, dicendo 
che il pericolo per la d e m o 
crazia italiana è a destra e 
non a sinistra, ha messo i l 
dito sul punto giusto. S e la 
sinis t r a socialdemocratica 
fosse riuscita a convincere di 
ciò il Congresso di Genova, 
oggi saremmo schierati f ian
co a fianco. La mancanza di 
un accordo su questo punto 
rende più difficile la nostra 
battaglia in Parlamento e, se 
la legge elettorale dovesse 
passare, la renderà più diffici
le nel Paese. P i ù difficile, a g 
giunge Nenni , ma tuttavia non 
impossibile. D a ciò deriva l o 
impegno e l'impeto con cui 
abbiamo affrontato il dibattito 
accettando con tranquilla c o 
scienza la responsabilità de l 
l'ostruzionismo, cioè di un 

risorgere tendenze anarcoidi 
o romantiche nel mov imen
to popolare, distruggendo del 
tutto la fiducia che i lavora
tori ripongono nel le istituzio
ni parlamentari. Mi ha co l 
pito, dice l'oratore, il numero 
di lettere ohe ricevo con inv i 
ti all'astensionismo elettorale. 
Mi si scrive: «Vogliono 385 
seggi? Dateglieli tutti e non 
se ne parli più! S e ne accor
geranno che cosa significhe
rà legiferare senza il nostro 
consenso o magari senea il 
nostro no, che è pur sempre 
un avallo di legittimità >. A 
me pare che non siamo a n 
cora al punto di dover pren
dere in considerazione forme 
così esasperate di lotta, ma 
potremmo arrivarci, ed a n 
che rapidamente. Ma questo 
fatto dovrebbe ammonirvi, 
dice Nenni rivolto ai d. r_, 
sulle responsabilità che Fra
te Der assumervi 

Risposta a Calamandrei 

Prima di avviarsi alla con
clusione il compagno Nenni 
annuncia che egÙ intende da
re una risposta all'on. Cala
mandrei. Calamandrei, egli 
dice, mi ha invitato a riflet
tere sulla mia responsabilità. 
E" un tema abusato questo. 
Chi rivolge a me personal
mente il discorso sulle re 
sponsabilità mi fa troppo 
onore e cade in una troppo 
patente ingiuria. Non merito 
l'uno e neppure l'altra 

I l discorso, perchè abbia un 
senso, va rivolto al Partito s o 
cialista. Le responsabili'.à del 
Partito socialista consistereb
bero, secondo Calamandrei, 
nel fatto che ci saremmo con
fusi coi comunisti. Ma voi 
che condannate l'unità d'a
zione coi comunisti , v i «iete 

partito d i centro che va almai. porti i l quesito M 

aspi ezza la violenza morale 
e politica insita nella legge. 
Noi non siamo né sul punto 
di arrenderci n é sul punto 
di -assegnarci. Abbiamo già 
ottenuto u n risultato, u n 
grande risultato, risvegliando 
nel Paese echi profondi e 
l'interesse del popolo. Altri 
ne raggiungeremo ed essi ci 
aiuteranno a ->orre l'alterna
tiva socialista nel le prossime 
elezioni. Si arrivi verse Io 
scioglimento anticipato del le 
Camere o si vada alle e l e 
zioni con questa legge infame. 
l'alternativa socialista sarà 
posta di fronte al Paese. E 
DÌÙ che la fiducia, ho la c e r 
tezza che l'unità dell'eletto
rato socialista ?i realizzerà 
dietro l e bandiere del partito 
socialista italiano! ("Applau
si vivissimi a sinistro). 

Per il resto, conclude N e n 
ni parlando ai d . c sarà b e 
ne che voi meditiate sul mot
to di Bevan: n Per oocernare 
le teste o s i contano o si 
rompono w. Non si può pre
tendere di governare ruban
d o sul conto! (Applausi a s i 
nistra). Voi avete calcolato 
tutto sulla bilancia del falso 
monetario: il peso giusto 
per trasformare una m i n o 
ranza reale in maggioranza 
legale, il prezzo da pagare 
agli « utili parenti ». ecc. Non 
avete previsto però le rea 
zioni popolari. Ringraziateci 
se la nostra opposizione v i of
fre l'occasione per meditare 
per molte sett imane ancora 
sugli inconvenienti della l eg 
ge e v i offre la possibilità dì 
tornare al punto di partenza, 
quello di una leale consulta
zione del corpo elettorale 
senza imbrogli e senza vio 
lenze. Questo solo vi doman 
diamo. Lo crediate o no , 

(quel lo e h * « imbatt iamo M i -

la vostra legge è ^opranti..-. 
« la frattura irreparabile •• 
che ess'a apre nel Pae.-e. c..-
me ha detto onestami . ti 
J'on Corbino. Per u>are . I<< 
tribuna parlamentai e . 
di propaganda saremo > 
pie in troppi. Vos'.i;. « 
ce tornare alla Cairn-1 
quanti il corpo elotf :•• 
ciderà col suo voto, P 
della politica. Voti.m . 
ciò ••ontrn ("ir: i>: ' 
l'attuale sitiui ';»•• - ' 
contro il significato di »!••:•-
ra civile implicito nella vo
stra legge ed esplicito rifi
la spiegazione che ne da
te. Malgrado l'irritazione e 
l'inevitabile violenza delle 
passioni, ci serviamo dello 
ostruzionismo per rendere 
possibile la distensione! (Le 
sinistre applaudono con qran-
dc calore e a lunfio il di
scorso di Nonni. Toaiìaitì e 
moltissimi d e p l o r i si cox-
o r r ' " ' " ' i o m- l'oratori'). 

Molti compagni sono anco
ra stretti intorno a Nenni e 
un certo brusio è ancora d:f-
fuso nell'aula quando il -lc-
mocristiano SCALFARO chie
de la parola. Il Presidente 
LEONE prega i deputati di 
tacere per poter ascoltare la 
richiesta dì Scalfaro ma il s i 
lenzio sarebbe superfluo per 
chè già s! sa che Scalfaro in
tende chiedere la chiusura 
della discussione generale. Il 
deputato d. e. sostiene che 
tutti gli argomenti contrari e 
favorevoli alla legge sono s ta
ti esposti perchè hanno par
lato 34 oratori di opposizione 
e i l governativi. Da sinistra 
si grida a ripetizione: <r Per 
chè Gonella non parla? I 
quattro segretari dei partiti 
hanno discusso quattro mesi. 
La Camera solo 12 giorni »>. 
Ma Scalfaro non risponde. 

Parla Maglietta 

Per le sinistre si oppone 
alla chiusura della discussio
ne il compagno MAGLIETTA. 
Egli sferza con sottile ironia 
il tentativo della maggioran
za di ledere la funzione e s 
senziale del Parlamento, che 
e quella di discutere e di 
confrontare le idee in un d i 
battito che deve essere tanto 
più largo quanto più impor
tante * la questione che si 
agita. Se una quarantina di 
oratori hanno già parlato — 
dice Maglietta — ve ne sono 
altri 40 che debbono ancora 
parlare. Perchè togliere a 40 
nostri colleghi quello che è un 
toro diritto e un loro dovere'* 
Perche Impedire all'on. G o 
nella e agli altri autorevoli 
esponenti d. e. di esporre il 
loro pensiero? (Mormorii i ro
nici a sinistra}. 

Alle imbarazzanti domande 
di Maglietta cerca di rispon
dere, con una spiritosaggine 
piuttosto macabra, il capo de! 
gruppo d. c„ BETTIOL. Egli 
sostiene che la compagnia 
della buona morte (cosi N e n 
ni aveva definito i d. e.) non 
ha il compito di scender nel 
sepolcro ma di cantare l'uffi
cio funebre. 

NENNI: E voi infatti lo 
cantate ai ^ocialdemocratic' 
(Risate). 

LEONE: On. Bettiol. cambi 
argomento: non ci costringa a 
fare gli scongiuri. fJIariid). 

BETTIOL: Compito della 
compagnia della buona mor
te e anche quello di fare l 'e
same di coscienza. Noi l'ab
biamo fatto e abbiamo deciso 
che la discussione deve es«e,r 

chiusa. 
Il Presidente mette quindi 

in votazione la chiusura della 
discussione generale. L'appro
vano i d. e, e i loro satelliti. 
La sinistra socialdemocratica 
sì astiene. La seduta è quindi 
tolte alle 21,30. Stamane alle 
11 avrà inizio lo svolgimento 
degli ordini del giorno. 
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